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1 somari 

<lì Fanfani 


L’opinione pntililicn è rr;i- 
j»lornat:i in (piesti “iorni da 
lina violenta eainpaf^na di 
■stampa elle ha puntato tutte 
le sue luei so nn a.spetto 
marginale della crisi “ene- 
rale della .scuola, (piello dei 
« somari » in cattedra. L in 
realtà, (piando in buona par¬ 
te delle famiglie italiane si 
ri presentano, con l’approssi- 
inarsi dell’autunno, jjli eter¬ 
ni (u-ohlemi della scuola — 
dalla alternativa hoccialura- 
])romo/.ione, al proldema 
della scelta'del tipo di scuo¬ 
la, a (piello del costo dej^li 
studi — inserirsi in (picsto 
stato d’animo di jierplcssità 
c (Il a“ita/ionc con un (ti- 
viM'sivo più o niello dcmaj'o- 
^ico, pini divenire un eioco 
da radazzi. IV così avvenuto 
che, mentre la stampa risuo¬ 
nava di accuse roventi ai 
« somari in cattedra » c 
spendeva colonne su colon- 


L’INERZIA DEL GOVERNO AGGRAVA IL MALCONTENTO E LA TENSIONE 

Lo crisi dello viticoltura provoco 
nuov e monifestoiiofli neile P uglie 

In sciopero i braccianti di S, Fertlinando Anche capi elettori della D.C, partecipano alla protesta 
La minaccia di dover cedere /’iira a 25 lire il chilooranimo pesa conte una condanna alla fonie 


MENTRE SI RAVVIVA LA POLEMICA SULLA POLITICA ESTERA 

Il Presidente Gronchi 
è r ientrato dall’Ir an 

Polla riferirà stasera sul viago'io al Consiglio dei ministri 
Piccioni e Azara esclusi dalla delegazione all’ O. N. U. 


S.diitato 


(Dal nostro inviato speciale) 


FOC.'UIA, 12. — La 
.sioiic fìrdvavata dalla 


— inserirsi in iiiieslo , roncclli. Dtrtcan. lira 

MISI III SI MI (|Ui sto riticaltura clic minac- / nnnln-nt nei 

d’animo di Jierp essila ,,, .rn„rnhicrc limi,IO d'i ’P"'";'*’- ' 

a-itazionc con un .li- .'f u/(;lm pippio ili ,, 

.ir,Ma/ion( (OH un tu . ii,„i carestia anche le campa- a,ori 


una carestia anche te campa- 
(/ne di Bari e di Foppia. con¬ 
diziona opni ma,d)cstazionc 
(Il vita. Si aspetta l'arrivo 
(l.’i compratori. Ma anche 


iale) l’Ilio Itiof/o sos])cnsiotii di la economia locale. 

lavoro iieìle aziende dei ba- Tutta la Butdia e in ttiovi- 
rolli Cajiero. del conte Pa- mento, l contadini non si ac- 
crisi concelli, Divicari. Oraziani, contentano pia deplt appcl- 
inac- iiQ,}ii,iiio. Copo/n.N'o. nei caii- h alla tranipidliia laiiciat: 
no (Il fieri edili Lodale e tra (ih hdl associazione bonom in na 
mpa- .^fcs.'ii coltivatori. ■■ delle lastni/he del iiaverno 

S""'. Parlare di malcontento e .\'on tremano neanche davaii- 
esprimersi con delicati eii- ti alle minacce che il mi- 


S.diitat» (la v.'iituii salve ili 
l'.iiiiinne c .lai rituali on.iri ini- 
lii.iri, il ('apo il.’ll.) Stai» li.i 
f.itl.i ri(.>rii.) in o.'.le i.'ri all.’ 
H>.l(). l.’a.’ii’o .Iella l.-M, ralat.t 

(I economia locale. 1 T _''d canili., on iin,i ventina di 

Tutta la Pntjlia e in mori- LjH ITlOZlOn© Q61 uGputatl COITlUniStl niin.iti .l’aiitieip.i .-ni in-eii-t.., 

ni ni.). / contadiiii non si ac- la Soluzioiie della CrìSÌ del vino l''’"’"" ;'ria.i/i 

;onlcn(.(no pia dcpli appcl- * ..Ile inlnine .- alla juiar.ha e.in 

'i alla traiupidlitii lanciati —— nnoi.-.i ,> li.ni.li.-ra. N.ni a|i|i.‘ii.i 

iall associazione bonom in na ' Il c.impalino Loue.’ e alti i ' Cousi.Ici alo. in paiticola- .||"•rl.l il luirlellu. ( 0 . 0.111101 
■ delle liisinifhe del tiorerno 10 ilcputati cnminest! hanno ic. che iiiic.sl’aini.i. pci I ni- (ir.melii è .li-.-.’-ii r.i|ii.l.iiiiente 


iiava ni accuse rovcnii ai ... .ni c co,noarso li- .. . . L ' .. 

« somari in callcdra » c ',n,rn nelle bianehe nia"e di Donnei c di 

spendeva colonne su colon- eentri ad olfrirè'2500 \ ''•'•"olico. r.m- 

iic per ilhislrarc (piesla tesi pec per un (luintide di uva ^hizza. Si di- 

pcrc.nrina e additare i piu o tulUivia In niinnc- 'mentono le pre.se di postzio- 

tiiciio facili rimedi, sia nas- «i „n,„iie.sii la di emsciiu partito c. so- 


f*iirfnrr <// /Du/i’o/iN'fi/o i* ■\o/t Irrffuimt fuunu'/w ifarint- piai!a L'aiiit-ia la passata. plm‘ It' avvi^i-i 

esprimersi con delicati ca- ti alle minacce che il ini- iiu>zi.iiu- rclativ.t .dia ciir-i sita n.itniali .Idi anna'.a 
(cinismi. I (liorniili che rtpor- nistip dell'Interno, on. ’l'am- ili>l vm.i. Su .li es». .saia àx’i’ la ndasta. si.sl.'iiiatu à 
fono le notizie dei latti san- brani protjcriscc ji.t bocca oinc.st.i un dibattito indente, a/i.nu' di iiuiii.ipoh .■ .1. s|K‘- 


di .lei siiot rappresentanti. l’o/i- 


tiiciio facili rimedi, sia 
sala (piasi inosscrvala 


pas- i-in- ffiii riiiiiiifcsii la 
i'"*' stessa situazione del Brindi- 


sciitono le prese di posizio- ^'y sono tu stufo dt allarme 
ne (li eiasenn partito c. so- ^ (jriippetto di armati c 
priittiilto. del (/orerno il (pia- sialo iiosto di fazione da¬ 


zili c earabiiiieri, in (i.'’.s» (/ni<iL,|, inipcmiativo làcunc 

alle disposizioni .).ircrn.i//-L| 


(Invia conc’iulcisi con ciilat.n 1. la crisi viti\ inu-.ila 


u.itizia che ci pare mollo più sino e del Leccese è nell'a- 


ìii.nc.diva .lei l(‘r••'nl; rcal. 
in cui si pone o“<ii nel no- 


nci discorsi della (lente. 


le. (ittiarerso i .suoi orpini, y;;'" -'i: liz.ia ha sparato c.mt... mnp-! ‘'"«'tMi.Uc i.cr 

periferici, ha proibito un co- /■"(;(/»« ^o»i<' stati proUnti ; ,,,.,..,-,‘.:.tassc.aiilicMlt.i.eann( i.i’..iici- 

mizio nel enr.so del (linde si < eomizt c i corf. i. Ma c opeia/io.n . oltu.ali. 

.nrchhc pnr/nlo (/ci m.irli del pnnldl.irc ima " ni altre il edo c lo 

brindi.sino c della cri.si nelle frani, scricndo.s, dcpl, stnz- prima c p.n le 

cnmpapnc I n apricoltorc. :icndc„t,. I contnilmi c i ri- J. j ^ J- , ' ‘ * 1 mandinalc. il \ cito c uli cc- 

Xirn n Miisicro. oroorìcinrio ttcìdton stanno imparando taiiiit silua/.ione clic M C ve- . ,. 


stessa C.d.L. 


« 1 leceiiti luttuosi inci- 
ij_ denti accaihili m alcuni ccii- 
^p tri (Idia l’tifilia. dove la po¬ 


li.. la^tuiiiiit.. limiti nisop- 
)).*! tahili. t.nit.i die ni ah niiv 
lomoni i prez.'i piaticati pc 
le uve h’tlei ahuente non 
pernu'tlono di .‘opiiie nem- 
mi’iio le six'se eil.'ttn.de lu'r 


slro^ paese la (picslioiic sco- eirc attorno alle immense 
laslica, c mollo più dram- distese lerdccipianti ili viti 


fili. IILf Itf.'Vl.v.'fOC llLlllt IflflSt. , . . , 

nel timore che domani ehi ^'i^r.so del (linde s. 


malica. 

(pillanti di coloro clic .san- mf p 
no ormai lidio sulle iiicre- delle 
diluii lestiiuoiiiaiize della rilnu 


.Abbiamo compiuto 


V/( Il f f i 4 / V * / f f f J f I li i V' ... . .. . 4 ^ . 

nn /tino.) piro attrarerso tiiin propnelario 

n.aie ni.; imnor/o.ifi -Olle *'ff<iri il, , 1(1110 S, C 


(Ielle pili irnportnnti .:onc 
vitieide del h'oiiniano .-t Tri- 


ii^noraii/a di tahiiii caiidi- nitapoli. sulle sedi dei par- 
dali doceiili si sono accorli pti di sinistra, della CdL c 
iiifalli della iiotiz.ìa che ci della .Associazione deiili n- 
c venula (lue jiioriii fa da nrieoltori erano stati' issate 


^lilaiioV I l'diori di tredici )c bandiere, come nel passa- 
nnivcrsila dcH'ltalia scllcii- io <> avreiiiito dnraiite le lol- 
Irionalc c cciilralc . li.niiio te più appassionate. Vocile 
doviilo coiislatarc .’hi’ a no- -ire prima, nella casa eoiiiii- 
Miìihrc. per h’ situazioni de- naie, era sia,a tenuta ima 
licilai'ic (lei hìlaiici. per la r'imione alla (pnile arenino 
rìdiiz.ì.iiic delle somme loro parleeipnto i nippreseiitiinti 
asscjiiialc, per i mancati di tutti i ; 
rìmhorsi delle aiiticipa/.ioiiì le nriianiz 
« si Irovcramio nella d.do- di lineile i 


Xicola Musiecn. proprietario[t<cidtor, .stanno j! (-e.ssivi ‘calori lumi,., mavo- 

one ettari di ripne si e ' pnddem! della (Illesa unta a tiearc m tiitl.a j o,,, , .,,^. 1 , 

nresentato (li (lirincntì coma- dell'anrieol I ara non posso- Ver le mimerosc catc)ioi le ‘' spi . o .iiu n. 

f"- di iS- r,,,- ....i c.mt,.nni ,.„h,.I-'j,i',':,;'; -'h 

versi al PCI. Il ntaioiuimen- />rc.scn/(i pii aeversari mor- idli. mczza.li i. c..l.iiii addd-L * .‘v. onom'i . ' v• 
lo clic lo lui portalo a (pie della produzione: i mo- ti alla produzione ^ jj,,,..,,!.. r‘h.> .-..m.’ t nit . 

sta decisione è simile n pnel ■ nopoli. la renditn aprami, (ih e l’indero.a.-iliilità e iii.eenznj ‘, , , nizi.i- 

lo che fanno moli, aurieollo- speeidalori. K pereto si .so- .h imsinc atte a fr(iiite;j*:ia i , ,.!!,■*,* 10 oìi- 

ri (' eohi eatori diretti i ipia- risolti ad imboccare la ;e o snpeiare la itiave viisiL’ . ‘ 

sr trilliti ititi (Vi- (IcUd tottd clic lini ttt fhe ìÌa aitili 4*olf)is4T qui'-• • 

rcrìiii c ilnltd (! c. t> crìii<t(it{t - • f^dfitìo assititn' un curuttcrr sta pnnhi/ioni*, lotulaiiH'iita-| **'^ *^ ■''^** *• 

no che soltanto i eomnnist sempre piu stretto di ozione p. pj>|- resisten/.i di milioni! cousuleiato. inol le. .dU’ 
sennono eonereUimenle ima /**'’' rin.i.sc.’tn del Mezzo- dì fannfjlie lavoi al i ici > •u'iiostaute le .leiiniue lino- 

poli/iea (li difesa (lenii iute- (iiorno. iiostia camiJafitm e pei tiitla!*’' dei .uijivi m.in che 


I.i voi aldi I 


mancati | di 


« si troveranno nella d.do- di (incile ptnironali. Era .sta- 
r.isa siluaz.ioiic di non poter tu lirmata una petizione ed 


iiartenpato i rappre.sentaati id.’- omrno. 

di tatti i partili politici. (/d-|' produzione e ,/d-l 

/.’ orpimizzazioni sindaenh c ---- 


ANTONIO PTRRIA ' rccoilomin. 


(('.■ntlnii.-i In 3 . p.u; 


assicurare la normale riprc 
sa della vita uiiivcrsilaria » 


crii stato (mehe deciso di 
compiere ima manifeslazio- 


.\ (picslo siamo ridoUì. ne dovanti al municipio. / 
noi, i gloriosi eredi di mil- carabinieri erano corsi ai ri- 
leiiaric tradizioni di cultura, pari piimpeiido al punto di 
che non |iossiamo ormai mobilitare per il servizio 
neppure piu considarci, co- di ordine pubblico perfino 
UIC faceva parecchi decenni le piuirdie campestri: ma co- 
fa rimhriaiii, che resistenza me si può frenare un mori- 
delia .Spanna o del l’orlo- mento che è f'rmni nelln co¬ 
rallo ci salvi dalla infamia scienza di opnimo'.' .1 Tri- 

di trovarci airultimo posto nitapoli i vilicidtori sono 800, 
(>••• ! p.i.ssi eiviii* I a scuola La wi.tnoiùn ‘ti ttooor ven¬ 
di Stato va .scadendo'al li- derc Vara da vino a 25 lire 
vello di uno di (juei lauti il kp. (vale a dire di non 

culi «sovvenzionati», che rin.scirc a rifarsi neanche 

riescono a malapena a .so- delle spese di coltivazione, 
pravvivere fino al momenlo pesa come una condanna al¬ 
ili cui arriverà la sospirala bt fame. 


« provvidenza » ••overnaliva. 
La crisi della scuola non è 


Il fatto che il povcrno non 
abbia preso aìcim provredi- 


crisi di nomini: possiamo mento serio, come sarebbe 
dire con liilla Iraiupiillilà. quello dell'abidizionc del da- 
e senza nessinia iiileiizinne zio sul vino, lineilo della 
«li farei paladini denti even- lotta contro le sofisticazioni 
Inali « somari », che è crisi oppure della fissiizitine di 
di ordinamenti, una crisi prezzi remimeriitivi. induce 
insorta da ima ben precisa a scendere in piazza perfino 
siliiazionc polilica, che si i capi clrtlriri della P. C. 
chiama fascismo, i^ncrra, eie- -‘l San Ferdinando stiimane 


rìcalismo. 


mciilrc i braeeinnli r i rcii- 


l•'i^ora non ahhiamo visto ditori ambulanti seendi'va- 
iicssima reazione della nraii- ’to in seiopero i ntienltori 
.le stampa a ipicsla noliz.ia. compresi qn.’//; iserilti alla 
se si esclu.lc un ,.,,r;inni..s.. "'•'■■'d'»-"’"*’ 
arlicol.i .Iella V(,ee nepnb- ««««»" «''» 

hlieann di ieri sera, l•orsc Erano eoijfu.s, ,n uno 

si pensa che .|iial( he panni- ' 7'"- 

cello cahlo applicalo all’iil- Prnpmdar, ili im faz- 

limo momenlo possa c.uiscn- ^‘drtto di terra e il, qua ¬ 
li,e Mie nostre Vnivcrsilà .lì di nte e pii apri- 

Iilare avanti al mo.lo stelli.. beiu'stanti. Hanno 

in cui .sono vissute tìm.ra; /'^mnr.- nn 

(. forse si pensa addirittura ordir,r del piorno di prote- 
— c la proposta è nj;, .'•In contro ,1 porrnin .lupe- 

r:ila in oriMNioni* drll.i no- i\*oinn. rjìornrjiu Di Pare. 
Icmìca sui « somari » — che Raffaele Di Pace, filippino 
la via mi^’Iiore sia la rido- ' enezinno e Raffaele De Si- 
zione delle s. nolc di Slal... "'b- nccanto al nome hanno 
in.inari sollo la copertura di .J^^yfb'ry m Irllrrc 

volerne fare delle « scuole- sipnificato (lidia lo- 

j.ih.ta», in mo.lo d.i .-.lu... rn imr;.>rqm;io«e senremìn: 
n.Tirc almeno in parie |„ ^ .Im-i.-o/fore d.’mocnsfmiio>. 
.Stato da (pieslo incomo.Io!'.’/’l’!";*’ 

.servizio, sul (piale è pronta, 

a nettarsi la .sp(’enlazi..ne; 

dei privali. |r, 7 .m.’im>. qmim/o hanno .m- 

A. 1 - r i 'pillo che la CdL aveva m- 

Cosi c: e di fronte a ip o- ^ sempero per ap- 

•sla re.alla. niasclicra a nlla riebir.str dei i r-' 

(.pinione pnhhlica (lall.i cani-!,j^-,j^^^^ 

p.inna fiimcUislica sin azienda r hanno in- 

inart». eccoe, imipin.ila - ,,;„^,„,enli che .si r-1 

compars.a di I-anfan, in pre.srntati upualmente. 

.sic di riforma ore. p,enro a star.scne per .ino! 

Onn,, anno di npazi.a I'.»../. ^ mezzo con le braccia' 

a dodici anni (talla libi • i- .t rvr,r„„,h, , r! 



S.AN nON.-\CI — nuranir i funerali drilr villimr della «paral.iri.'i di lunedi t familiari di Marì.i falò, piaiiei.in. disperata- 
mrnle il Inni enneiuntn. radiiln sntl.i i enlpi della pniiria .T.'l.'f'.'nI 


^ . il.ill.i -r.ilell.i ilimii-li ...III., .r.’-- 

a e -ere . ..iii|ilel.II.lente ri-l.iKilil... 
itiea Ihi’lri. ,i Ini l.i 'i'.oi.ira t'arl.i e 
..p^.- il niiiii'lK. l’ell.i; Inni aei'i.lli, 
cola -d tue.li (leiriihinii. .-.ealiii.., il.il 
■.iip- |>il'-iileiile ili'l .■'.■iialn Mer/.ijuir.i. 
'(II)., il.il vice |iie'iilenli. ''ella ('a- 
pei nier.i l{.i|ielli e iLil |ii-(‘:.iileiite 
,.,,,,1 ilei t'i.i.-islii. /..li. (fniiitli (ili- 
I.raeei e Itaci .lei ei.liinid Crini- 
p^v). ehi ai lijili in alles.i. e iniiile- 
iicì- diati, rilitniit all'nlliei.dit'i. 

lidi. •' (ài'iht — ha ilell.t il ('api. 
e li> ilelh. Siali. — che ria .-lalit ei.in- 
le pini., nn hnitn lavitn. e ehe 
ee- l.erel.t «i pit'-anit -perare. senz.i 
)ee- inihiLer,. :i facili itlliiniitni. 
ielle hni.ni lir.ih.ili in nn pi.."ini.t 

■ nu- .ovniii’. .Ma iipinint.. perei.'. non 

;mli mi -l■lnh..ln.. oppi.rlnne iliehia- 

r.i/iitni. neppure ipielle f.irinali 
miti, di II'.. I.a-eiain.i la piirnla ai 
(..Ili. 1" nn all., ili ■iaji’iczz.i 

mi- 'd"‘ Inippi. Iri.ppi) 'pC"... ili- 
e-sa menti.'.in... D.’-i.ler.i -..llaiili. 
riunì.\,Ile. Ii.ee.imhi il -iinhi 
. 1 . d'Ilali.i il rii.e r.i/i.nnenlii pini 

■ eiirili.ile alh. >ei:i .teH Iran. all.) 1 

IO..- ... . 1 

imper.ili iei‘. al ;:ii\einii. ai lap- 

pie-eiilanli ili Teher.in. a Inllo 
' il pupi.hi il.mi.mi. il rin;:ra/ia- 

-menti) pii'i ferviihi pi’r r.i'pilii-1 

lil.'i ver.im.'lile afTelln.i'a elle ri 
1 * -lal.i ri-.TV ala. 1’ vi.^li.i ap- 
^ iiiniiper.' >..ll:mlii elle i|ni‘'ta :.(- 

felini.-a e.iriii.ililà .iveva e.l ha 
nn priifon.li. e eiimrel.i '•ipnili- 
«•.ili. perehi’’ seainri-ee (la mia 
siiiei'r.i fiihii’i.i rei-iprtiea. VI 
mitnihi min vieimi alla paee 
peri'hi'’ |.i tiilneia fra pii iiiunini 
I’ le n.i/iimi è allei.r:i liintan.i 
il.il realiz/ar-i. M;i la n.i-lra 
eiiltaliiira/iiine eoi. l’Iran ha la 
-na ha-e '•n mierln pre<u|>pi»-t.» 
inili-peitraliilr di npni aniiei/ìa; 
prreiò essa’ pm'i ilefmir.»}’ .finitile 
e 'ii'iira e. eome mie, es?a darà 
ririihati rum st.hnnto in ser- 
vipii. ilei line l’ae<i, ma ilrll.'i 
pace e ilell.i pri.'perilà ili Inni ». 
D.ipi. ili che. (ooi.mni e l^lr- 

1.1 (ir.m.-hi hanni. pre-i. pn-i.i 
-nlla vettura ).re‘i.lenz.iale, ima 
lianinianle l.aneia-l'l.iiniiiia inali- 
Piirala priiprin ieri, e <! < 01 ... 
rei-ali nella li.ni ahitaz.innc pri¬ 
vala ili \ i.i (!arh. l'ea. Din- on- 
|iiii lardi, il (!apii dello Sfai» 

11.1 fallo il silo inpre-si, al (.Ini- 

liliale per riprendere .-..nt.ill.i 
con la siinazione. I| prof. Merli 
e il doli. (\iselli. deiriifririo- 
-latnpa. lo hanno inn.inzi liitlo 
ni.-'-o al i-iirrenle delle reazioni 
• lei pi.iriiali di diver'.i ti-ndenr.il 
..pii -ropi e .li ri-iill.ili della | 
mi--iiine |i’-|è i-.iiielii-a-i ini 
l’er-ia. ■ 1 

Anelli’ il mini'lro l’cll.i -i èi 
ree.ilii in -i-r.ila a l’.il.iz/n (!hi-! 
-.ri. Dopo nn eolh.ipiiii prelimi-| 
n.ire ri.n /oli. epli -ì «• iledie.ilo 
.ill.i preparaziiin,- del -no rap- 
p.irl). inli.niialivo eli,- dovrà lep- 
pere fjiie-to |iiinierippin al (!on- 
'irlio dei ministri. Seronil.. le 
infiirniazinni eorrenli. la rel.i- 
zioiic di fella il.ivrel.he inve¬ 
rtire la lemaliea p.-nerale della 



(tri.iielii a Clampino parla ai eiornalisll. .-VI suo naneo si.nn 
•Merzasora. Zoll e Polla 

Prime valutazioni 

sul viàggio à Teheran 

Le nuove relazioni con T Iran non risolvono il 
problema dei nostri rapporti col mondo arabo 


(rnniiniia in 6. pap. 6. rnl.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

T LIILH.-W. 12 — Gli am¬ 
bienti n/Jieiali ir.iiii.iiii e 
iliiliani SI mostrano stama¬ 
ne partieolarmente soddi¬ 
sfatti della visita di Gron¬ 
chi, le cui conelnsioni sono 
state riassunte nel eomn- 
niciito eointme dinimnlo ie¬ 
ri. Tale soddisfazione viene 
inoltrata con due ordini di 
considrrnzioni. Il primo ri- 
piuirdit raerenno nlla iic-| 
eessilù (die l'Occiilente .sr<)/-| 
pa ima politica imitarla' 
verso il Medio Oriente, bii-l 
sala sul miiltio rispetto: .•^i 
(^'^■se^t•n, a iineslo priqvrsi- 
fo. che si fr.rffd di ima iif- 
ferrnazione nuora, che im¬ 
plica ima certa critica alla 
politica passata. Il secondo 
ripnnrdn l'iinpcpno assunto 
dall'Italia .’ daìì’Iran per 
repoìari eonsullazioni: ql:! 


[^,|r .Aprienltnrc demncrishano!-.] 
I . ‘ <.pj)>/re f Coltivatore (fireflr.! 
|., ' i.'.'rri'Jo alla D. C. ». Gli a- 
,j.'. qc/ro/iori P(7.<()H(dc c Ornr’o 
I Ó7.-(7i’r)io. quando hanno sa- 


'la loro azienda r hanno in- 


dolio ; (Svendenti che si 
[.ir .1 (Il I.inf.ini m pre.srntati upiialmr 


Modena ha inauguralo il grande Festival nazionale 
superando l'obiettivo di quindici milioni per l'Unità 

Anche Vercelli ha ra"i»iunto il suo ohiettivo — Centotrentaduemiln lire inviate tini lavoratori umbri emigrati nel Lussem¬ 
burgo. Francia c Svizzera - La città del nostro giornale sorta a Modena — I temi di nn discorso politico chiaro e profondo 


ÀI •v»’-'(zr..\.-\. iz Da *P>'''-iptnqres.so principale del Ee-; chiari. .-me'.'r pannelli del'te nel cielo, le saponic, le 
sta sera II he.stniil nazionale' .z- 1 .. „ 


sic di riformatore. nl”larornn^slarsrrm'pl^*'nnaì nostro inviato speciale) |/7.rf7 e te personalità inrriatetrìnarrzza del discorso p<diti-f ippodromo, si allineano, si; 

Oyui, .nnno «li “razi.a r,».*»7. ' ì oni lelmaccìa' virrmev \ An rr.. „ , '. i^<mo incontrati d,nunzi ai-'co rh,- ri rune hrolto danaaprtippano. si profilimn nl-\ 

a (UuUci amù (lolla ìiln-'-,- ^Z erìe \ C.'rimioìn (he ? 7 ' b^'’^<^ntnle (I‘d Ee-i(hwr ” ’ - - --- ■ ' 

zi.mc. a dicci .l.illa (..stilli- arosu, centro d’ 60 m’’o ^M/Tnifa c in meno I-g";''- d «'"'"ff'.orio O.ro.rcn pr'nj. 

ZKIIIC. a ni.ve ila (|.;:in.l. d,frsn‘ , n i ^ i ' <''O lofdmto d nastro tricolore'(iiniU 

iinnovamc;i!o li. li.i s<-.i.ila e'J . rvrmltn tiitln la'’^* ("’npajino l . ri.-,,;-:., Poco dopo. .■ pnmto'ptpo' 

De (laspcri nai-t.in-Ioiie si •...nofo'/nni’ Onn- hanno ,-^'od.ir-) di .M-nicni) Corns-■ anche r? compnqno 1 h.sse.' ihdì'l 
. .. ^...I oopota^ione (fan hanno a ,, _ ./..ii J-.:',.. .i. ir. __ 


I risullati della solloscrizione 


. nn nrns.-o centro et, Oh m’'o q.-f/Tnifa c in pieno .voloi- 

ZKIIIC. a nove da n-ian.l.i d,fcsn' , n ì ,■ I ■ 

.,,.11.. . I-I .la't'ianv. hi loi.i, m o’u vento Poco dopo liinbrnn,- 

II(’ 1 I.( anniinciav.i '.1.1.10 .Ut ,.,aomnaano Chs.c u 
rinnovamc;i!o n. i.i s*-.i.ila c ,„,tn ìn'^ ' (ompapno- i ii.-.o . -i 

De C.asDcri n-o ì in-loiie amato a raccolta tutta la ,,, o.ni.'- 

* S. i)t(. lan ioni ''i iìopolazione OnO’ hanno a-‘ , ■ j , ? 

sollevava, nientemeno, « sul- ' ■ > son. il presidente dell ammi- 

Ic ali dcilo spi-Mo. il quale nistrazione provinciale Ber- 

.nnim.'i la meni'' o illumina LEGGETE IN 7 - PAGINA ' telh. il sepretano della Te¬ 
la volontà di vil.i i di vitto-. dcrazionc modenese del PCI 

■ i_ * 'ti'^ i rcxrosccnd uciis fnsnovrd vr* « « > «t 

ria (lei popolo .Sali.ìno », ai ribasso che hanno prò- Minna, il sepretano della ì e- 

ocj»! l-anfani scopre cnc la vocato la «rivolta del vino» derazume bolopncse Gìuni. 

.scuola, .anzi «la formazionc.i_ | . esponent' cimiunist, e socin- 

V lo svilnfipo della pcrson.i- _IIIIZZIZIIIZZZZ!IZIIZIZZIIZ_ 

lila di oirni rrcainr.i vivente ^ -- 


.stimi. ,l compapno C‘ira.-.s,,r, prono frazzale. in fondo «f,frirf. i colori delle mostre ri I.r. F. dr raziono d: Modcnri h;.. rcll: .ir.ìzor.i) 
ha tapiniti, il nastro tricolore' (inule suìUi prende facciata dei d’rertiment,, zampillano ] mauter.iVo rimprp:.-) Fed.’r.izion; 


eo<i .1 '• 

che li.i-r.r r 


C .ro,o „ Orione o (moine e ut. (folle ìarnhe porle i tavoli zreUn.. dci;ri F. dor.'.zionr ha vincinli del P.ar:.io .sr.’.K’.c;-.»; 

LEGGETE IN 7 - PAGINA trllr. tl sepretano (tetta te- .-t scpnilo del priippn diiloltn per il progresso della,(. j Imnch, dclPimmcnso ri- o.-ì Te!eur..faTo .-.'Ir. Dirozio- cRiiali brilI.anTi ri'iit.'.ti Ad' 
i retroscena della manovra Mcraztone modenese del PCI eompapni e personalità in, i-'^democrazia che ,1 Festival ne ri. ! ^ In data adirr- esempio, la Ferier.ziop.e ri: S;-! 

al ribasso che hanno prò- Mtnna. il sepretano della f e-itale per I mai,pnrazione.i ir,tende presentare a tutti dello Sport è stata .sotto.scnzione - L nita - ho mensa era ieri .si P 2 ..-'n per cer.-! 

vocato la -rivolta del vino, derazionc bolopncse Gh,ni.'mentre costoro iniziarnno', come proprio messaggio. trasformata si' distendono obietti,-o quindici to deirobicttivo. cor. :V 2 .i (K-n 

.esnonent’ eomunist, e socin-'lc n.sita ai padinlioni e alle. Il Te.cf.r-il occupa due 1 . V T "A/,!-_ miUon, n superato con altre lire vers.ate sii milione n 

-_ innnmereroli aUrazioni ta-\ stadi continui G'ìppodramo a - ^^iROsno; _que!Ia ri: ne«:„E- 

— z - = ;i __i;' „ mst ristoranti all aperto sa- Sempre nella giornata rii le- miha .,! i 8 .d 0 . con 11 m:I:or. 

,, . , . ' ngrc.sso , pri- e a cisttc ). un jj grasso profumo dello ri. fobie;:.vo è st.ato supera*.) ’i.à s.em.^v'ritri su 14 . Bolo^r a 

■lanciullo di avere nn i,.sr m, e wn numerosi visitatori., ampio piazzale all esterno ^ P.\r.tIARANI da VerceMi. con 3 530 00(1 !;rc a! 7 . 3.7 con 22 ser^.:; 

di.ril. Cime ilice (icdd.ii. ,i ''he diventa,-ano sempre pm, dei due stadi, il Palazzo del-\ • ’ versate sui 3.500 000 di impe- p rorr.pr.cno on M.ìr.o -Vn- 


In Visita a, padiglioni e alle, fi Festivil 
innumerevoli attrazioni fa-\stadi contigui 


in Italin •» è il prolilcnvi dei di dcllaiilio ». che sono stali'fanciullo dì avere nn i,>sr'mì e nin niimi'rosi visiintori., ampio piazzale all'esterno- 
firohlcmi. I.i pr.»\;i d.’ll,* vo- q nu'lo.Io ili governo d.c.. la di.vil. c.nu’ ilice (ìcdd.ii. '’he diventavano sempre piàldei due stadi, il Palazzo del-j 

liinl;i dcmocrisli.in.i di fon- U-nl.i morte :i cui la scuola la «sanili.! d(•II;l famiglia». numer't.''i sino a formare a.In Sport c ,l piazzale onfi-j 

dare un or.line vcr;imcnfc , c..nd.inn:il.i. m;i iin.i cioè lo sc:ilcnamcnlii ilei ri- -crn ’noltrala una folla fitta. stante, ove sorge l'inpresso', 

niiioo. Si. è nn .I.m orsi, pn - ^i .indc riform;i. clic \cn.i;.i scnlinicnli contro i docenti ed animata. Quc.sto sara inin-\princii,a1c. e la nuovissima 

elettorale. V imi. reuol.ir- dic!ri. .die altre riforme dc-'«vili ;i”'jrcssori » delle co-, ft rroflnmcnfc il olio (Irr.ro.sn della Gioventù, una 
niente .-diilii.di .. vivere Ir.i.iDocpjsii.inc (con che r.icc.i-iscii’nze dei giovani, può prc- Festival fino alla conclusili-'realizzazione del movimento} 


GINO PAGI-I.AR.AM 


un’elezione e F.illr.i il lungo; priecio si leggono oggi, dopo: vedere il senso della anniin- nc, fino a domenica quando'drmorratirn modenese càci 
jicrioito (Ielle v;icclic niagrc,, „|, uliìmi eccidi polizicsrhi.iciala riforma, ralha niiov.n C'.iil/nrrri a .Modena tanta j merariplirrà tutti t risifato-i 
per poi .godere .dl.i vigili;i |,. fr.qsi sullo « nuove provvi- che si annunzia. In rMlleilr.!. penfe (pianta la città. p,ir\r: .da qiials'asì città renpa-j 
delle nuove- viozionì il breve ,hnzc per i contadini»!). Ico! licnepLicilo di l-'iinfani I con la sua intensa attinta,n-> In corrispondenza delle, 
periodo .Ielle v.icchc gr.isso, \j;, «picsta rifornì.t. se non !rcslcrclihcro i sonuiri. |mr- c le rilevanti manifestazioni \ tribune dei due stadi sono, 
imn lo rimprovereremo pcr,.,;ir., proprio (picll.i «I.il.i ai che coiiforniisti; nessun gior- cui in ogni campo ba sapu-lstati allestiti due teatri allo- 
questo. M.i gn.irdcr.’iiio con !e-onl.i.lini, ric.ilca coiiiiini|Mc ■ n;disl;i zelante no farchlic. lo dar vita. mai. certamen-aperto rapaci compfessiro- 
orchi ficnc .ip. rti eh.’ cos.i jl M-rchio progr.imma clc-'più .iggctto di una c.amp.n- le. ha ospitato. ^ mente di 10 mila posti a se-lì 

si n.iscoiida s,,tlo l'.il.it.i or.i -- . • ... ... .. . . , 


il vecchio pr' 
ricali’, r. chi 


clc-'pm 
cosa ; 'AU.'i 


Oggi-Ilo di una 
srand.ilislica. , 


amp.n- ha ospitato. < mente di tO mila posti 

l’iini-: Il benvenuto ai visitatori < deve, t'n terzo teatro 


è al- 

lori.i di ccrli discorsi clic signiltchi nel lingii.iggio eie-ìversilà e liill.i la srnol.i di del Festival loda una gran-il'interno della Casa (fe/fo| 
profetizzano .albe nuove ri-'ricalc l’iiivorare nelia sciiolaj.Sfalo, s.Trehlie ridotta a de ed elegante scritta sul lii-ÌGioccntù. ( 

proponendo i vecclii Icmi'il «rispetto alla religione ».!« scuola pilota». minoso ingresso che nnnun- Ru questa arca, con la 

del clericalismo. .\ll;i seno- che non vi è mai venuto Ma siamo convinti che il eia subito con il proprio am-jmapffgiore parte delle costru- 
1.1, che vive come vive. Fan- nicno. o il «libero sviluppo popolo italiano non questo mirerolc aspetto il < tono >'zioni concentrata nella co¬ 


fani promette non più i « ri- .lell.i pcrson.i », che si rias- .illende e vuole: e s.iprà far- rii tutto l'aìlestimento e di siddetta < Piazza d’Armi »,j| 
lo.’chi », i «pannicelli eal-'siime nel più assoluto con-!lo sentire ai falsi jirofeli. Dilla In manifestazione. Poi comprenrienle il Palnrro rie/- jl 
di», le « meiliocri ribumeformismo (il biso.gno dell M.\R!0 .A, M.W.ACORD.A lei 5! inoltra; colpiti dalla lo Sport, il suo piazzale c lolf 


fC'ontiniix in 2- pa^. *. col.) * 2no Con Modcr.ri. S.or.rt e V^-r- 

PER LA DIFFUSIONE 
DEL 22 SETTEMBRE 


I.» preparazione della grande giornata di diffiisinne 
dell'«fnilà« indella per il 22 settembre, procede con 
impegno in Inllr le provineir. Per assicurare il piu largo 
sneeesso della giornata, ehe dovrà sottolineare di fronte 
all'opinion.? pubblica l'importanza della prossima cam¬ 
pagna elettorale, è necessario ehe da tutte Ir prnvineie 
siano tempestivamente segnalate, per la pubblieazlonr 
snII’« l’nità ». latte te iniziative prese e In particolare le 
copie prenotate per la diffasione straordinaria. 

La Segrctcn.! Nazionale rielf.Associazione 
Amici doU’l.’nit.’» 


gciiicc.. rccfcco ri.'i i::: v : 

! r.c! f.’.nscinbnrgo. Fr-:-.c:. 

■ f .n Sv:z/.'rri. hi 
; somma ri; 1.32 m:l., Lro. :u. 

I con«c4n.'.)."i ci.'ii L.v or .tur. t;m- 
hr; rmigr..;i in (lu-'i p iO':. .ì 
tr.iigibilo tr.'*inioTi.;,n7.'i rio! Io-; 
ro icc.vmt n:i> cri 

al P.'iDito. Oltre qiit'.'-:,'. 
m.a. gt; em.gr.iT.’i umbri h.'.nro 
cffi'Ttu.'ito v..r:c r.m. -’.-e ./l.'i 

-e7:i)'.i d; or.z'-’.'.e t 

I .-Ari in buon piir.to ro!;-. -o:-’ 
•’o.'i'riz o:;.’ e i;.>il’ro i.i Fecìor.,-| 
z.iir.e rii FroSinoiit. che h.i 3 7' 
racoilo 817 .5tX) Uro; il Comi’..-' 
;o riirett.vo dcll.a Fericr.az oi.ri 
ha impe,g:'..'i*.o i! partito nei!..! 
prov.n.cia a rriggiur.gcre >' sii-j 
perare il milione entro dome-| 
nica 200 mila lire por la stain-1 
pa oomiinista, p.,n al 100 pori 
I conto riolfobiettis o. sono s’ate, 
I inlit.e raccolte a Nuoro ci’tà.l 


stessi ambienti fanno os¬ 
servare che è la prima vol¬ 
ta ehe nn paese occiden¬ 
tale si impegna in tal sen¬ 
so e che. nel caso ptirtici- 
lare, l'Italia .si assicura cosi 
nn contatto con i paesi del 
Medio Oriente. 

Pur non miseoniìendo ehe. 
effettiriiniente. se dai pun¬ 
ti espressi nel eomiiniealo 
s’ intende partire per unii 
(izioiie nnorii deirfiaint 
rer.to questi paesi il comu¬ 
nicato merita attenzione. <’ 
difìicile non vedere le pro- 
foiiilv Ineuiie ilei raiiioun- 
niento e,luto, fnnanzitiiit',. 
tliclifariir.’ che rOcenle'iie 
deve srohiere una poLfeu 
unitaria basatj su', mutuo 
rispetto nini e iitjernuiz’oue 
né nuora ne straoni’ narid. 
Riteniamo, ad c.scnij'M». c'ic 
non solo ; dirigenti ameri¬ 
cani ma persino (pieUi fran¬ 
cesi potrebbero S',tto.ser:- 
vere tate formula. Pereìo’ 
essa .:(ii)iii i-fjctl'ro r.i!<;rc 
politico a ì'enniir'atn ,1: 
lina iiiiora pnlifeu. oe-e-ir- 
re tnidarhi in ulti roricr,’*' 
ehe (i'iiiio eflettira 
.straji-i’ic .let'ii ^■■■,,ontà 
circoli diripeni' itii’mii' <’’ 
al,band',Ilare 'a pul-t.-ru .f: 
.'-xft’qno dell'ini per'(il'S’",-i. 

fu l\’r.s;,i. e com'uc’ii- 
?'• a tare ijiiesto.’ Ptin d.ir- 
fb’ro occorre andare a- 
ranj’. c tror.ire •’ modo d: 
del'neitre e rnueret’zzarr Li 
-'rc'.-.i p-)?.>l’('<; rc.'s > fori’ 

' r’u-’''’ i/c! Me Ih, e l'-.-.T » 
Oricnic. 

/,(! coiishleruz'iine. p''. 
se.'ondo ■-.’)! '■•n.’iit'.a’j ) ,1’. 

(■•)n--r/.''.ir'-)'if (r.i l'Ita'. a e 
Vfran cosli'n'Te'il'e uva for¬ 
via ri’ leau'r.e tra l'fta'.-.i 
c f mondo arabo è a.ss.ai 
ott'mi.sfe t. L'Iran è in’a.'l: 
opat Vuir.co paese di que¬ 
sta z.nui del mondo ehe 
n ni abbia una pol't'ca ara¬ 
bi. l'n impenno d: questo 
genere sare'nbe stat-o assai 
più .s;gr.i*ìcat'ro se sotto- 
s-.T’tto non d'c-amo eoa .'•) 
F.a'tto o !.a Stria, ma con 
r.\rabia Saudita, che è p.te¬ 
se il (jiialc, sia pure vc' 
certi ob:et!tr\ ha tuttir a 
una politica araba I.'tmpe- 
pao alle consultazioni as¬ 
sunto con l'Iran equirn’e 
invece ad un analogo ivipe- 
pno eventualmente s.irr-)- 
scritto con la Turchia o con 
rirak. con : paesi, etoc. c';e 
non rappresentano in alcun 
modo le correnti ri: fontb, 
che caratterizzavo l'attuale 
f-i.se rii evoluzione del mon¬ 
do arabo. 

Sappiamo che in ambien¬ 
ti ricini alla Presidenza 
della Repubblica si tende a 
dare una interpretazione 
estensiva alle affermazioni 
contenute nel comunicato: 
sappiamo anche che 8i fan- 




















Pà^. 2 ‘ Venerdì 13 settembre 1957 


L’UNITA’ 


no circolàrc voci secondo 
c«i Palazzo Chigi e il Qui¬ 
rinale darebbero interpre¬ 
tazioni profondamente di¬ 
vergenti sul contenuto del 
. comunicato; sappiamo infi¬ 
ne che si tiene a far sapere 
che tielle ultime ore vi sa¬ 
rebbe stata una battaglia 
accanita su quasi ogni pa¬ 
rola o ijaraprafo politico 
del documento. Tutto ciò 
può essere vero, ma occor¬ 
re dire con chiarezza che la 
definizione della politica 
italiana nel Medio Oriente 
non può attendere che una 
delle due correnti abbia il 
sopravvento sull’altra. L’e¬ 
voluzione di questi paesi 
è ormai rapidissima, le st- 
tuazioni cambiano si può 
dire di giorno in giorno e 
continuando a dosare le pa¬ 
role nell’ordine dei milli¬ 
grammi si rischia di tro¬ 
varsi improvvisamente in 
una situazione completa¬ 
mente luiova, in cui non 
basteranno pin t timidi ac¬ 
cenni, le affermazioni poco 
impegnative, le dichiara¬ 
zioni generiche di buona 
volontà. 

Quando si parla questo 
linguaggio si ha l’impres¬ 
sione di non essere com¬ 
presi, si ha l’impressione 
elle gli stessi ambienti ita¬ 
liani meglio disposti misu¬ 
rino l’evoluzione di questi 
paesi in termini di decen¬ 
ni. Arjche per quanto ri¬ 
guarda la situazione poli¬ 
tica inlerna deU’Irau si ha 
l’impressione che essa ven¬ 
ga valutata in modo assai 
lontano dalla realtà. Si giu¬ 
ra sulla solidità del regime 
dello Scià e non ci si renile 
conto del fossato profondo 
che lo divide dal paese, tut¬ 
tora orientato nella sua 
grande maggioranza in sen¬ 
so favorevole a ben altra 
pohtica, il che è evidente 
fin dal primo contatto con 
la realtà iraniana. 

In ogni modo, il prossi¬ 
mo futuro ci fornirà cer¬ 
tamente gli elementi per 
ìina esatta valutazione del 
significato concreto ehc si 
intende dare alla visita di 
Gronchi nell'Iran. La pri¬ 
ma occasione si presenterà 
al dibattilo all’ONU sulla 
Algeria e sulle altre que¬ 
stioni che interessano il 
mondo arabo: qui la nuova 
politica, se c’è, sarà misu¬ 
rata dal voto del delegato 
italiano. 

ALBERTO lACOVIELLO 


Piorrea e protesi dentaria 
al congresso dei dentisti 

Ieri i lavori Hel Congresso 
internazionale di odontostoinii* 
loloftia sono stati dedicati par¬ 
ticolarmente airesame dcj!li 
.studi relativi alla terapia dulie 
malattie paradenUili e cioè del¬ 
la piorrea, che .si va diffon¬ 
dendo in modo i)rcoccupnnte. 

Hanno parlato .sul proldcma 
multi studiosi Essi hanno inc.s- 
.•;o in evidenza i vari meto<ii 
terapeutici: il trattamento a ba- 
.se eli medicaiiìcnti locali nelle 
cosidette tasche jicnKivali. nli 
interventi chlrurftici per elimi¬ 
nare i tessuti infetti o sup¬ 
purati; le tecniche per rié- 
fpiilibrare rarticol.'tto dentale. 

In materia di protesi totale 
ha parlato lo svizzero Gcrber 
il quale ha illu.stroto 1 nuovi 
concetti bìoIo{>ici che devono 
guidare il medico dentista nelta 
progettazione c nclld costruzio¬ 
ne delle protesi. 


IL MINISTRO BO E L'ING. MATTEI APRONO IL COMVEGNO S UGLI IDROCARBURI 

1* E. N. I. rivendica tper se il|cQntrolio 
su tu tte le tenti nnxionaii di en ergiu 

Impegnativo discorso del ministro delle Partecipazioni alla manifestazioné ’piàcehtlnà — Il valore 
degli accordi con Tlran nelle dichiarazioni del presidente dell'E.N.I. — La módttra do! metano ' 


, L'INAUGUR AZIONE DEL FESTIVAL NAZIONALE 

Sin dalla primo sero a Modena 
uno gronde follo intorno drunità 


(Dal nostro inviato speciale) 

PIACENZÀT^ 12. — Alle 
10,50 di questa mattina — 
con una mancanza di pun¬ 
tualità ormai considerata 
abituale fra i popoli lati¬ 
ni — il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, .sen. (jior- 
gio Bo, ha inaugurato a Pia¬ 
cenza la II Mostra interna¬ 
zionale «logli idrocarburi e 
la VI Mostra nazionale del 
metano. 

Alla cciiuìouia inaugurale 
erano presenti il sen. Palla- 
strelli e l’on. Marenghi, in 
rai)i)resentanza dei presiden¬ 
ti dei due rami del Parla¬ 
mento; il prefetto ed il sin¬ 
daco di Piacenza; i presi¬ 
denti dell’ Amministrazione 
provinciale e della Camera 
di commercio; gli onorevoli 
Ciocchiatti, Paletti c Cor- 
hellini, nonché l’arcivescovo 
coadiutore mons. Malchiodi. 
che ha impartito agli uomi¬ 
ni ed alle cose la sua bene¬ 
dizione. A tutela della più 
iigorosa moralità della ma¬ 
nifestazione, un certo nume¬ 
ro di pretini si aggirava fra 
tubi, ingranaggi e pannelli 
esposti nei vari padiglioni. 

/ paesi parlecìpanlì 

Compiuto un sollecito giro 
attraverso gli slands, fra ma¬ 
stodontici tuboperforatrici ed 
altre macchine di preziosa 
utilità se pur di aspetto tan¬ 
to sinistro, il ministro, ac¬ 
compagnato dal corteggio dei 
dignitari locali, lia raggiunto 
il teatro Plaza per aprire i 
lavori del Convegno interna¬ 
zionale sugli idrocarburi. Al 
convegno, secondo quanto 
era stato annunciato, parte¬ 
cipano numerosi rappresen¬ 
tanti stranieri provenienti 
dai seguenti paesi: Algeria. 
Argentina. Austria, Belgio. 
Bulgaria. Cecoslovacchia. In¬ 
ghilterra. Francia. Irak. Ger¬ 
mania occidentale. Olanda. 
Tunisia, Ungheria e Vietnam; 
i quali, quest’anno, con l’au¬ 
silio delle cullle collegate al¬ 
le cabine dei traduttori, han¬ 
no potuto ascoltare ciò che 
l’anno scorso si orano accon¬ 
tentati di vedere soltanto. 

Ed è prc.sumibilc che una 
buona parte di loro sia rima¬ 
sta un tantino sorpresa dalle 
parole di Bo e di Mattel che 
— accorciando i tempi dei 
preliminari — dopo gli in¬ 
terventi di prommatica del 
sindaco e del jucsidente del- 
l’Ente fiora, hanno affrontato 
subito i temi essenziali del 
convegno. 

l’iù sorpresi dei delegati 
stranieri parvero subito al¬ 
cuni delegati nostrani di 
orientamento non juccisa- 
mente democratico, e persi¬ 
no gli onorevoli Falciti e 
Corbellini, di cui sono note 


10 alfettuose tendenze per la 
causa dei beati possidentes. 

€ Lo Stato — ha alfermato 

11 ministro Bo — dietro pres¬ 
sione di molteplici fattori 
(fra cui. potremmo osserva¬ 
re, le costanti pressioni cri¬ 
tiche delle sinistre), è diven¬ 
tato un centro propulsore 
«IcU’econonùa nazionale, as¬ 
sumendo compiti attivi di 
controllo o di guida. Alla tra¬ 
dizionale figura dello Stato 
fornitore di servizi pubblici 
si è sovrapposta, duiupie, la 
figura «lello Stato impren¬ 
ditore *. 

« Oggi si condanna da al¬ 
cune parti — egli ha jiiose- 
guito — rintervenlo dello 
Stato neirecfinomia senza di¬ 
stinzione alcuna, discono¬ 
scendo anche l’iililità di 
quelle forme di controllo o 
di intervento che mirano. 
neH’interesse generale, a so¬ 
stituire o a stinudare o a in- 
tegiare le iniziative indivi¬ 
duali insulllcienti o perico¬ 
lose iier la loio tendenza 
monojjolisticn. Però è iin.'i 
verità semplice e incontesta¬ 
bile che in un’eiKica in cui 
si pongono iirohlerni scmpr«‘ 
più gravi, l’impresa privata 
non può assolvere «la sola 
gli sforzi necessari per met¬ 
tere la collettività nazionale 
in grado di rispondere alle 
esigenze della produzione > 

Naturalmente questa alfer- 
mazionc è sfata temperata 
d;il ministro con una dichia¬ 
razione di rispetto per l’ini- 
ziatir-a privata; < il governo 
— egli ha detto — non in¬ 
tende fare rimirrenilitore in 
condizioni di privilegio >. 

'Futtavia, racccuto più for¬ 
te è caduto sul valoie di me¬ 
diazione assunto oggi dallo 
intervento statale; con l’isfi- 
tuzione del Ministero delle 
pai tecifiazioni. Iia detto Bo. 
si chiude il perioilo dell’in¬ 
tervento fiammeiitaiio. oc¬ 
casionale dello Stillo, nella 
economia per sostituirvi la 
deteriuiiiazione di creare h* 
condizioni adatte a riassu¬ 
mere in un Unico centro 
coordinatore le sue respon¬ 
sabilità nel canqio dell’eco- 
nomia generale, o special- 
numte in quello dell’energia. 

Sullo stesso tasto ha battu¬ 
to ring. Mattei, pie.sidente 
deH’ENl. nella sua lelazione. 
come semjire fitta di dati e 
richiami statistici e. come 
semijre, incisiva, puntuale fi¬ 
no alla meticolosità. Appena 
rientralo in volo dal Àiedio 
Oriente per seguire da vici¬ 
no l’annuale esibizione della 
sua creatura — 1’ ENI — l’in- 
gegner Mattei non ha nasco¬ 
sto la soddisfazione per i 
successi conseguiti daH’enle 
da 4n presieduto c per le 
prospettive di sviluppo che 
essi racchiudono. L’accordo 


lecentcmente concluso con il 
governo iraniano deve avei 
accentuato il suo ottimistico 
attivismo. 

Se il ministro Bo ha lascia¬ 
to intendere di voler difen¬ 
dere r ENI dagli attacchi o 
dalle critiche dei monopoli¬ 
sti, ring. Mattei questa di¬ 
chiarazione l’ha espressa in 
chiare lettere, noncurante 
degli sconcerti che andava 
provocando tia gli ambascia- 
tori, gli informatori e i ban¬ 
ditori del campo avver.so. 
abbastanza numerosi nel 
jnibblico di'l Plaza. a giudi¬ 
cale dall’esiguità degli ap- 
plaii.-.i. 

/ progressi deWENl 

Accennando alle possibili¬ 
tà che l’azione nel .Metlio 
Oliente scliiiidi* alla nostia 
industria mineraria, Mattei 
ha dichiarato: * Neiras:iunie- 
re l’iniziativa in cpieslo cam¬ 
po siamo pienamente co¬ 
scienti dell.! nuova re.-,pon- 
sabilità di cui 1’ ENI sarà 
investito. Sorto «luasi dal 
nulla, negli ultimi dodici an¬ 


ni r ENI ha compiuto enor¬ 
mi progressi senza, gravare 
sulle finanze statali, anzi, cor) 
profitto del Tesoro, a cui ha 
versato il 65 por cento del 
suol utili. L’ ENI dispone og¬ 
gi dei mezzi tecnici, «icgli 
uomini, del credito: di.sponi‘ 
— nonostante-.le opposizioni 
o le astiose polemiche — del 
prestigio necessario per coor¬ 
dinare tale attività nei campi 
pili diversi di una p«ditic.i 
deH’cneigia die assicuri il 
prezzo economico del nostro 
Pao;se ». 

L’attività dell’ente si arti- 
coleià nelle tre «iirezioni già 
mdicute: per sviluppare la 
produzione delle fonti liadi- 
zionali di cncigìa neirinter- 
no, per date incicmento albi 
produzione degli idrocarburi 
fuori dai confini, per svilup¬ 
pale un’ìndii-.ti la atomica 
nazionale. In altri termini. 
.Mattei asfiira a un controllo 
centralizzati) e unitario di 
tutte le sorgenti energetiche, 
«bilie piccole miniere di car- 
linne ai co|)io.si giacimenti 
metaniferi, dalle costrnende 
centrali atoini«hc ai liacini 


idroelettrici, che (dovrebbero 
esseie posti 'al se'rvizip^ del 
Vacse, piegando la iattanza 
e la resistenza dei ' gruppi 
privati. - ' • < 

Le dichiarazioni dei due 
oratori sono indubbiamente 
di grande pe.so, concernendo 
una questione decisiva come 
quella del controllo delle 
fonti di'energia. 

Una lunga e amara espe¬ 
rienza delle capacità trasfor¬ 
mistiche dei dirigenti de 
consiglio una naturale cau¬ 
tela di giudizio. Tuttavia si 
può seienamento .sostenere 
che ogni allerinazionc di in- 
diiieiuleii/a economica, ogir 
atteggianienlo dignitoso ver¬ 
so le pietoso dell’imperiali- 
sino straniero, ogni alto, sia 
pure modesto, tendente al 
iniglioiamcnto delle conili- 
zioni sociali del Paese, sta¬ 
rei per dire, ogni semplice 
dichi.Tiaziono rii qiie.sto sen- 
'•(), piiiché dettata dalla buo¬ 
na fede, non piu') non in- 
conliarc il consenso dei In¬ 
coi atori. 

r.i'ino N’07./.oi.i 



MODENA — It sindaco Corassori laRlia ii nastro ilei \ ill.if;i;io 
apf'rto il restii al 


dell’» I nilà • 


c dictiiara 
«Teleloto / 


(L'oiittniuwiiine dalla T. |i.igina) 

■c gnocco ». del dolciumi, del¬ 
le vivande che vengono pre¬ 
parate in continuità c in coii- 
tiuuità scompaiono, si com¬ 
pone c scompone conlinnn- 


PROCLAMATC DAI SINDACATI ADERENTI ALLA C. G. I. L., C. 1. S. L. E U. I. L. 

Larga partecipazione dei lavoratori 

allo sciopero nell'industria della gomma 

L*astensione dal lavoro è cominciala alle 22 di ieri - Totale adesione alla Idichelin dì Torino ed alla Pirelli- 
Bicocca di Milano - Compatti scioperi ai CRDA di Trieste, alla Lancia di Bolzano e alTArrigoni di Cesena 


Ieri lille 22 è cominciato in 
tutte le fahbriclie del settore 
della gomma lo sciopero di 
24 ore proclamato imitiiria- 
meiite dalle organizzazioni th 
iategori;i aileieiili alla CCÌlL. 
CbSL e IJIL. 

Dalle priiiK* notizie siiiora 
pi-ixamnte dalle varie fab- 
iiriche risulta che i lavoratori 
iiaimo aderito compatti alla 
maiùù'staz.iom* e che le per 
centiiali degli scioperanti 
sono elevate. 

‘^■'Come ò noto allo .sciopero, 
.secondo le disposizioni che 
.sono state impartite dai sin¬ 
dacati, sono intere-ssati i la¬ 
voratori dello fabbriche, sedi 
c filiali dei settori gomma, 
conduttori ed affini, ad ecce- 
zJone di quelli'addetli'iljbdjr- 
vTzi di slcirrez'z'a, normalmèrt')' 
te comandati nei giorni di 
chiusura degli stabilimenti. 
Anche gli addetti alla ma¬ 
nutenzione, che non rientra¬ 
no fra questi ultimi, prende¬ 
ranno quindi parte aU<? scio- 
poio. 

A Milano, alla Pirclli-Bi- 


GKAVE EPISODIO DI BANDITISMO NELLE ADIACEN ZE DI VIA ROMA 

Commerciante ucciso al centro di Palermo 
con un colpo alla nuca da un rapina tore 

Un giovanissimo fattorino è rimasto ferito - II ganjjstcr non ha esitato a servirsi della 
pistola quando la vittima ha reagito alla imposizione di con.segnarc la borsa col denaro 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 12. — La piaz¬ 
za Croco dei Vespri, situata 
a qualche centinaio di me¬ 
tri dall.'i ccnfrali.s.sima o traf¬ 
ficatissima via Roma, è stata 
teatro, questa mattina, di 
un grave epi.soilio di bandi¬ 
tismo: un malvivente, ha 
tentato «li rapinale ini com¬ 
merciante e. «Il fi Olite alla 
inattesa rcsisten.'a «Iella vit¬ 
tima, non lui e.'itato a frc«i- 
«ìarlo con un colpo di pistol.i 
alla nuca. 

I.,a vittima c il SDcniic An¬ 
tonino Lombaido. tronimci- 
viantc «li aiitorifornitiiit'. 
t)uesta mattina, vcr.'-o le oie 
y.30, a bordo «iella sua * Lan¬ 
ci.'! Ap|)i.a ». il Lt)mi).ii«l<>. 
iiusierne ad un giovani.'-.-'imo 
commesso, il 12eiine Toni- 
niaso Spcr.'’nile«>, si era lo¬ 


cato al < Banco di Sicilia > 
della via Ronui per ritiiaie 
un assegno di due milioni «lì 
Ine. Aveva parcheggiato la 
iiiacchma in piazza Cince dei 
\'esi)ii e. a pietli. aveva lag- 
giiiiilo la banca. 

Potcv.iiu) essi're le dicci, 
«piando, iiltiniala l’operazio¬ 
ne. il Loinbaulo feci- ritorno 
nella piazza. Apri la portiera 
ileU’autt) e stava sistt'iiian- 
«losi al posto ih guida «luando 
si accostià unt» sconosciuto: 
■f D.iinnii la lnir.s;i ». orthnii 
niinaccn)so iiulu'aiido iiiui 
iiiisla di pelle che il coni- 
meroiaiite lenevii sotto il 
In'.iccat. 

L;i risposta albi intmia/ii')- 
n«‘ tu inattesa «iii.uito rapala: 
.Antonino Lomb;ir(io ««ilpi 
«•«•ri foi/.i il vi.s«> «lellt) sc«ino- 
stiiito inandaiuloio a sl).it- 
t«Te «ontio i.i portiera, lai 


scena die ne segui si svolse 
in un attimo: il malvivente, 
estratta una pistola che na¬ 
scondeva fra la camicia aller¬ 
ta e la canottiera, faceva 
fiioi'o piintanilo i'arniu aila 
nuca della vitlinm. 1,0 stesso 
proiettile, fiioriiscenilo «ialla 
rl•giolle pai letale «Iella test.i 
del LombanI*! .andava .a c«)l- 
pirc li giovane coniiiiesso die 
.i\ «‘\.i .issistito estei lef.itto 
alK* svolgersi «Iella «liaiiiiiui- 
lica scena. 

II foiniiierd.into Lombar- 
«lo. aconi/z4ini«-, è stal«> su¬ 
bito lrasp«»rlalo al Pronto 
soccorso «Iella via Roma e. 
d.ita la gravità «Ielle sue c«)n- 
dizioni. alFospiMlale della 
Ci«'ce Rossa «ii Villa i>«)fia. 
E’ «licodiit»'. porti, senza ri- 
preiulere conoscenza, proprio 
:driiigrt'sv-(* «h'irospetlale. 

Il r.igaz/o lui riportato ima 


Le 
non 


“ superutilitaria italiana „ 
potrà entrare in Italia 

K . 



ferita alla spalla sinistra giu¬ 
dicata guaribile in 10 giorni. 
Dalla spaila gli è stato estrat¬ 
to li proiettile che è risultato 
«li calibro 7.65. Interrogato 
«bilia polizìa, egli, che è stalo 
ii solo all ,a\*cr visto bene 
in faccia l’assassino, ha for¬ 
nito ima precisa «Icscrizioiic; 
da non più «li 3(1 anni, sta¬ 
tina bassa, capelli biondi. 

Nell.i busta «li pelle su cui 
avi-va messo gli ocdii il ra¬ 
pinatore. s«nu» stale rinve¬ 
nute 800 000 lir«* in biglietti 
di \'arn* l.iglio. L'assegno <1; 
«lue milioni e altie 70.000 lire 
in «ontanti staio stati trovati 
adiios^t» al «Milavere. 

I.'.iS'.issiim «lei Loinbimlo 
è sl.it») ariestato. Si lialla 
«lei 25eiine Gaspare Norrito 
I.a s«|ii.idra < Mtibilc », che 
fili «la oggi aveva sguinza¬ 
gli.ito i suoi nugli«>ri cle¬ 
menti. lo ha sorprc.<o p«ico 
prima di mezzanotte in una 
via del popolare rniiie < B«»r- 
go ». Già |>eisiiaso «li essere 
br.ircat«». il rapinat«ire-<>mi- 
cid.a n«)n h.a ««pp«ìsto iesisten¬ 
za e si è lasci.ato ammanet¬ 
tare. Condotto negli uffici 
«Iella s«Dia«ir.i « Mobile ». e 
stato riciinosciiito «lai 12onno 
Tommaso Spcran«leo, i'«'m- 
niesso «lei Lombar«l«». c «la 
alcune i>or.<onc che avevano 
assistit«> al tragico cpiso«li«i. 

Oltre 6 miliardi in 6 mesi 
gii utili delia Hontecafini 


’coct'a le inacstran/.t» ancoia 
una v«>Ita hanno incrociato 
le braccia. Al turno «Iella 
notte un folte picchettaggio 
di massa ha .sostituito l’af¬ 
flusso delli‘ migliaia di la- 
«•oiatori La citta «lell;i gom¬ 
ma «■ lima.sta inattiva. Gli 
ÌMMtiineiev«>li pullman che 
coiifliiiscoiio «bilia piovincia 
agli ingrt'ssi hanno fatto la 
spol.a ;i vuoto. [,o sciopeio di 
24 Ole, deciso unitamente «lai 
tre sindacati è riuscito in 
pieno. ... 

Lo sciopero dei lavoratoci 
delia Bicocca e degli altri 
complessi del settore ha avu¬ 
to Io stesso vigore della pre» 
cedente ferqiota del 4 luglio. 

Dinanzi alla fabbirica i di- 

lav’oratori in sciopero.' Ab¬ 
biamo chiè.sto ni segretario 
dei chimici niihttiesi Aldo 
Bonaccini una sua prima im- 
prcs.slone siiircsito della fer¬ 
mata: * Non mi sembra inop¬ 
portuno sottolineare l’eslre- 
ma decisione dei lavoratori 
della gomma — ci ha rispo¬ 
sto — si battono per il rico¬ 
noscimento di un diritto che 
non può più essere negato. 
V’c da augurarsi die gli in- 
«lustriali imbocchino l’unica 
via che può portare ad una 
ragionévole soluzione della 
vertenza ». 

Oggi alla Bicocca si com¬ 
batterà ancora per il buon 
«liritto. La tlirezione ha in 
proposito cercalo «li creare 
nuove difficoltà allo sciope¬ 
ro. «lopo.quelle frapposte «lal- 
Ic misure di polizia, rifiu¬ 
tandosi di accciglicre le ra¬ 
gionevoli soluzioni proposte 
(Inllc C.I. nelle «livcr.se azicn- 
«le per «ivviarc ai «lisagi «ie- 
rivanti «Ialla coinekienza del¬ 
la giornata «li paga con quel¬ 
la «li sciopero. Sappiamo co¬ 
me si arriva al giorno «Iella 
biista-p.iga nelle famiglie o- 
per.iie: < con l’acfjiia all.i go 


Anche a Tonno alle 22 le 
.siiene hanno «lato il segnale 
«l'inizio dello sciopero al «inu¬ 
le partecipano ciica 11.000 fra 
operai ed impiegati che rap¬ 
presentano nel .settore com- 
nia il 40 |)«*r conto «lei Invo¬ 
latori impiegati nelle fah- 
briche «lidia citta. 

Sin dal suo primo svilup¬ 
po Fazione si pre.scnta com¬ 
patta e rari .sono i casi di 
astensione dallo sciopero. Già 
«la stasera agli ingressi delle 
fabbriche dirigenti ed atti¬ 
visti delle tre organizzazioni 
sindacali, insieme ai picchet¬ 
ti degli operai hanno portato 
agli sclopTeranti la voce dei 
sindacati; 'illustrando iilte- 
riorrrtente ■ i motivi dello 
lotta. ■ t, < — I 
AnàF ^SfTcfibifrr’ia'ri^r'tètjf-- 
paz’toncf allo sciopero si prè.- 
sentn totale come pure' alla 
< Superga », « CEzA’T », «.Ca¬ 
vi » e « Gomma ». 

Oltre ai lavoratori della 
gomma, in lotta per miglio¬ 
ri retribuzioni-, per'-la ri¬ 
duzione deH’oéario di lavóro, 
sono impegnati in grandi a- 
gitiazioni i metallurgici dei 
CRDA di Trieste, le mae¬ 
stranze «Iella Lancia di Bol¬ 
zano e «IcU’Arrigoni di Ce¬ 
sena. ,• ■ ■.. 

A Trieste tutti i 7.000 me¬ 
tallurgici hanno abbandona- 
t«) oggi alle 15,30 il lav'oro 
negli .stabilimenti del com¬ 
plesso CRDA e all’arsenale 
triestino per protestare con¬ 
tro gli industriali che nega¬ 
no Ogni concreta discussione 
.sulle' rivendicazioni avanza¬ 
te da mesi. 

I lavoratori hanno parteci¬ 
pato ad un comizio unitario 
nel corso del quale hanno 
parlato il segretario della 
FlOM provinciale e «piello 
del Sin«lacato metalmeccani¬ 
ci «fella C.d L. c della CLSL 
Gli oratori hanno affermato 
«•'.le .s«* airineontro n.s.sato «lo¬ 
po un ulteriore rinvio per 
ia e »en/.i iiii«> spiecioh» >. «Il- ’ sabato mattina, la jiarte in- 


eono a rasa le donne che de- 
v«)iio iiigi-giiarsi a far «pia- 


diistriale non si presenterà 
con pr«>poste ci'iii'ieti'. la set- 
«Irare d bilancio. Ma c .ip-•'tiiii.iiia pi«»ssima bi lotta sa- 
))unto per «iu«;slo che i la- 
v«iial«)ri «' le lav«'»ratriri «lel- 
1.1 l’irelli «•onsiifereramii» an¬ 
coia per un giorno la busta- 
paga in Conto «leposit<> presso 
I.a «litta: p«-r riaverla «'on i 
dovuti aumenti. 


che inizierà «loinatliiui. 

.A Cesena lo scioiiero «Ielle 
maestran/e «lellt) slabilimcn- 
lo s .-Vrrigoni » deciso «bilie 
tre orgniii/zazioiii siiidae.ili 
ha ;iviito i«golaimente inizio 
oggi alh' «inattio con un;i 
elevai issi ma p;irtetipa/ione 
con punte che si aggirano 
snir85 pei cento. 

Le condizioni di saluto 
di Beniamino Gigli 

RECANATI. làT — Contra¬ 
riamente alle notizie diffnse.si 
in questi giorni. Beniamino 
Gigli gode ottima salute. 

Il cantante si trova attual¬ 
mente nella sua villa di Re- 
canati. dove .sta trascorrendo 
gli ultimi giorni di vacanze. 

c • tornerà «i noma per U 2.1 

settembre prossimo. 


mente uno spettacolo sem¬ 
pre diverso di gente e di co¬ 
se che la mente soltanto può 
ricostruire in min iiumagiiie 
di multiforme unità. 

Eppure l’impressione fon¬ 
damentale che produce ucl 
visitatore questo Festival tra 
l’innumerevole varietà di at¬ 
trazioni, sensazioni e distra¬ 
zioni, è quella di un chiaro 
indirizzo, di un chiaro ordi¬ 
ne, dt un discorso logico, 
convincente, fatto con ele¬ 
gante sobrietà e scioltezza 
E' il discorso politico che 
inizia ucl piazzale di ingres¬ 
so e si conclude in fondo al¬ 
l'anello dell'ippodromo, pri¬ 
ma che pochi jiassi ancora 
vi immettano nel rumoroso 
c Luna Park > tra le giostre 
e Ut splendida autopista. 

E' un discorso che parte dal 
X.Y C’oiiprc.sso del PCUS, del 
quale in modo rapido e in¬ 
cisivo sono illustrate le euuii- 
ciazioui, prosegue con i ri¬ 
sultati dì 40 itiiiii di vita del 
Paese del socialismo c si coii- 
eliide. ili questa prima parte, 
con la marcia di tanti paesi 
del mnudo verso il sociali¬ 
smo. ciascuno secondo le pro¬ 
prie purticolaritù c lutti nel¬ 
la comune fedeltà ai comu¬ 
ni principi e alla comune 
hattiigliii. 

A riaprire il discorso poli¬ 
tico .si prospetta imponente, 
proprio di fronte all’ingresso 
nel recinto dell’ippodromo. 
il padiglione chi' ospita la 
mostra dedicata ad Antonio 
Gramsci e all'attività del 
PCI. Pannelli, statue, foto¬ 
grafìe i!i parlano della liiii- 
tia lotta V ilclln strada che 
il PCI addita agli italiant. n 


"Rinascita,, a Modena 

Domenica mattina avrà luogo un incon¬ 
tro per la campagna di abbonamenti 


L« mottina del 15 settembre, 
giornata conclusiva della festa 
nazionale dclFUnità. avrà luo¬ 
go a Modena, nei locai) della 
Casa del Giovane, un incontro 
fra i compagni deputati, sena¬ 
tori. dirigenti di partito, sinde- 
ci. intellettuali e artisti che di¬ 
rettamente partecipano alla 
compagna per la raccolta di 
nuovi abbonamenti a Rinascita. 

Questa attività sta già dando 
i suoi frutti: diamo qui di se¬ 
guito un primo elenco, neces¬ 
sariamente incompleto, di no¬ 
mi di compagni che nel corso 
degli ultimi due mesi hanno 
raccolto abbonamenti a Rina¬ 
scita: Ezio Battistella. 10 abbo¬ 
namenti; Renato Sandri. 15; Le¬ 
to Morvidi. tl); Signorini. 1. Au¬ 
reliano Sonimi. 3; Guido Fra^- 
iine. 2; Giuseppe Corsini. .5;i 
Gino Galli. ;t; Ercole De Son-i 
!is. !•; Emo Bonifazi. r>; Perioii. 
3; F. .Attanasio. 3; To.=!. 10; .An- 
’onio Cicalini. .5; Guido Mazzo-1 
ni. 3; Giulio Tedi-schi. 4; Manoi 
Gar!)o;i. 4; Gisella Floreanini.' 
2; Sergio Sasdeli, 2; Rizzo. 1;1 
Eei'to Cappellini, 4, 

Nello ?:«''.';-o periodo le fede-1 
razioni hanno raecoho .nitri n'.i-; 
morosi abbonamenti, cosi d;-i 


vonti, 4; Catanzaro. 21; Cremo¬ 
na. 7; .Mantova, .'i; Pavia. 1; li- 
dine. 1; Ferrara. S; Forlì. 4: 
Modena, 4; Reggio Emilia. 7; 
Firenze. .'I; Grosseto. 3; Pi.-«. 1: 
Pistoia, è; Siena. 2; Perugia, 


destra sj scopre quasi uU’im- 
provviso sotto gli alberi un 
angolo che non si m se de¬ 
finire a tutta prima una ser¬ 
ra o un giardino. E' la ri¬ 
dente mostra del mercato dei 
fiori. E' una parentesi cui si 
aggiunge quella, pure riden¬ 
te ma fantastica, del « Parco 
del pioniere >; il villaggio 
<Incas», il < robot y, il tea¬ 
trino, la stazione di parten¬ 
za del trenino. 

Poi il discorso riprende 
verso il Teatro delle Tribu¬ 
ne, dove ogni sera si succe¬ 
deranno gli spettacoli mag¬ 
giori (Eilvio lYofo. il folklo¬ 
re uazioiiole, Claudio Villa, 
il quartetto Cetra, ccc.). Ve 

10 ripropone mi vasto piano 
inclinato ove si presciitauo 
al vi.sitatorc due immagini 
che mettono a confronto la 
vita italiana inquinata dal 
progredire della clcricalizza- 
zinne del paese, e In vita co¬ 
me deve svilupparsi, come la 
vuole la Costituzione. Se¬ 
guendo la pista, fìnurhcggia- 
ta da lampioncini che per la 
forma e la luce multicolore 
le datino un'aria da vecchia 
Parigi angiornata con l'iil- 
tima moda ciiicniatngraflea. 
si riprende il filo del discor¬ 
so politico con il padiglioìie 
della Pace, annunciato non 
più da visioni avveniri.stiche 
ma da un grande pnnitello cut 

11 dipinto picassiano sulla 
pace noli è e.straurn come 
fonte ili ispirazione. 

Lo concludono il ponte lu¬ 
minoso, in lele.scrirente r Ir 
marchine clu' compongono il 
orande padiglione «h’M’Unità. 
t paniirllt sulla stampa nei 

scita, il libro, c giusto primn 
che la chia.ssos'ità dei diver¬ 
timenti riprenda il .soprnr- 
vento. alcuni spiritosi pan¬ 
nelli in polemica con la pre¬ 
tesa cfpric.ntc del monopol'o 
anche nel campo della ri¬ 
creazione. illustranti lé for¬ 
me del divertimento attra¬ 
verso ai tempi. 

I sindacati della scuola 
ribadiscono le loro richieste 


l.e segreterìe delle organi/.- 
zaziom sinda«’ali della scuola 
statale di ogni ordine e grado 
<.-Xneisini. S.istni, Sinasccl. Sna- 
, . , , Siila. Snppr. Sn.-in) si sono 

l-rosinonc. 1- I.atin.i. H, ''•‘‘‘^bo. ,.<a,)j;,jare 

2: Cbieti. 10; Campobas.'o. silu.'izionc sindacale in re- 


Cosenza. 1; Komu. 3. 


rà iiiten.sificata. 

■A Bol/ano stasera nel cor¬ 
so «Il iin’.issemble;i sv«'lta-;i 

albi firesciiza «li tutti i niem- _ _ _ 

bri «Iella C.I. i 1 8ii0 operai ÙVribuitii^'B^olòVna. Às 'abbona 
ilelbi Laiu i.i h.iiino «‘oiifcr-j-uent;; .-\le.<.san ir:a. 1: Torin-i 
inulto l«i scii’iìen' «li 48 or»'i4; Genova. 4; I.a Spezia. 2; Si-b 


nimiani. sabatn It sellem- 
bre. alle «re IG. nei locali 
«Iella FOCI «li 3 lo«Iena avrà 
tiingn «in.-i rìiinioiie di re¬ 
sponsabili dette Commis¬ 
sioni provinriali dì stampa 
e propaeanda delta FOCI 
per diseiitcre la preparazio¬ 
ne «lei Convegm» nazion.ale 
di "Ninna Oenerazione ». 

Tutte le Federazioni gio¬ 
vanili elle inviano una de¬ 
legazione al Festital nazio¬ 
nale dell’- Unità • sono le- 
iiiitc a f.ir parleeiparc un 
loro r.appresenlanle atta 
riunione. 

Sono partirolarmente in¬ 
silate te l’edera/ioni del¬ 
l'Emilia. dell.i Lombardi.!, 
del Piemonte, det Veneto c 
«Iella Toseana, 


La mozione dei deputati comunisti 


IConirtalla I. pagina) 

minacciano il rettore vìlivi- 
nicolo c con css«» tutta la 
economia nazi«>nalc. e nono¬ 
stante le manifestazioni c le 
precise richieste avanzate 
niMi s«Mo d.!i vitivinicultori. 
ma anche «la commercianti. 
stu<fi().si. eeiinomi.sti «li ogni 
palle «l’Italia e di ogni orien¬ 
tamento ixMitico. il governo 
non ha finora preso nessun 
seri«-* ed eflìcace prov 
mento capace di portare 
to immediat«i alle nume 


di salariati addetti albi viti- 4) alle facilitazioni rìsra-|il silenzio finora osservato, 
viniciilttira e riattivar,^, an- li. di trasporto e «ii c.e.Iiìo ,sia siiircccidio «li San Do-, 
che per questt» verso. Foco- da accordarsi ai prodotti «lei-j naci sia sulle misure da! 
nomia nazionale. 

In particolare La Camera, 
impegna il governo a«l adc- 


laz.ione .nlte rivcudic.azioni di 
carattere giuridico ed econo¬ 
mico del personale ispettivo, di¬ 
rettivo e docente della scuola 
slatah’. 

Le segreterie — informa un 
comunii’ato — hanno constata¬ 
lo con viv:« soddisfazione la 
comcidonza «ii vedute sulle n- 
vendiiaizion! sindacali fonda- 
ment.'di Considerato che l'ai- 
j t«'sa del personale ispettivo, di- 
I rettivo ed inscenante delb' 

I scuole statali di ogni ordine e 
1 grado non può essere ultcrior- 
j mente delii.-a rivolgono ancora 
Mina volta un urgente e pres- 
! sante invito al Governo e al 
I i’.irlamento affinchè il provve- 
‘dimento di sfato giuridico, d. 

Itrattamento economico e di c.«r- 
1 nera del personale ispettivo, 
idirettivo e docente sia prcscn- 
itato sollecitamente al P.'.rla- 
I mento e da «jiicsto discusso r 
j.ipprovato. nel p.ù breve tèmpo 

1 po.'SibiIe. 

Le segret.’ne hanno declino 
1 di riconvocarsi a breve ncadon- 
I z:< per l'ultenore esame della 
situazione._ 

Conv^ni di pensionati 
nei prossimi mesi 

Il Comitato esecutivo della 
Fcder.izione italir.n.'i per.siona- 
’i. .'.deror.te alla CGIL, riunito 
il 12 settembre, dopo 


‘la vitivinicoltura, -ollecitiin-'premiere per risolvere la, * n 

i.io anche Fintcrv-nto «lei Ci^- .crisi 'vitivinicola che «.sita rivJndieafi- 

Imiim c la «'ollabor.izione.le campagne. Zoli ha avuto ^.i de; vecch; lavoratori h. 
rire alle proposte "ià pr^-Cantine Sociali. ò-^Re I ieri in proptxsifo colloqui con |e.me.-.<o un documento in cu; 

relative ^ ' • Civoperative o «lei C v.isor/i 1 Tambroni. Colombo e Bono-|eor.s.der.i che i ripetuti impe- 

agrari priiA-ineiali ». ani. Su entrambe le questio-i^pi ói** presidente del Coa^- 

' ni il eovemo divvrà romim- i libo, on. Zo.i. ancora non hu-.- 


senlate 

1) aU’abolizione dell'im- 
post;i «li consumo sul vino 
che «liscrimina e colpisce con 
particolare gravità, «lai pun- 


Anche il gnip)x« dei «ie- 
putati socialisti ha presen¬ 
tato alla Camera tm.a ino/io 


ni il governo «lovrà comiin- 
|que render conto al Parla¬ 
mento. e in particolare du¬ 


ne eh'- reca tr.: l’altra le j vranmr farlo i ministri Tam- 


,:o .ivuto nessun principio d. 
rcal:z 2 r,zior.c: ritenuto d'.V.- 

tro c.into che i miel’.orament; 
.-i'.Ie misere pensioni della Pre- 



Dc:i-c,-.i iinpoJon’ le nnli::r 
che in questi giorni opp4iior.'> 
'u tutti i giormili e tulle ni i- 
.tle i: roioraìco, errcti la protti- 
rria In niittiorie lul mcrciilo ih 
una nuora - super ulililaria -, 
la - Vespa 400 -. Si tratta <li una 
vetturetta a due patti (con uno 
tirapuntino posteriore sut quo¬ 
te può sntemorsi un'nltro per¬ 
sonal. del Kpa dell'ulliina -SOO- 
ì.a » Vespa » «che i francesi 
hanno già battezzato V-it, può 
raggiungere — oneste le noti¬ 
zia — 1 90 ehtiometri orari. 


coiitiiniiimlo un po' turno ,Ii 
cinque litri ,Ji miscelo p*-r ogni 
cento chilometri l! motore e a 
due tempi, a due cil'r.ifn. con 
raffreddamento ail uno in.stal- 
lato posteri,irmenfe 

fin ani, tutto tiene; Iti rota 
diventa inrece .sinooliire qimn- 
rt'i SI apprende che Ij rata c,»- 
strutfrice della - Vespa a quat¬ 
tro ruote - (e etoè la Piaggiai 
è ben puardat,i dal costruir¬ 
la in Italia, lanciandola mi e- 
ce sul mercato francese al prez¬ 
zo di 3 io mila franchi. La co¬ 


sa dii’iene rrramente atturda 
iiiiando SI pensa che. eosfriiitti 
un,) supenitililarui ilei .lerier,-. 
quesi.i fhilra essere i-.’nduta 
i!ir;i ifciliiii.i. n.in già ni jsrezzo 
normali’, bensì i-iaii.imriTto del 
eoricp d'Soana:.*, come tutte le 
macchine straniere.' Come si ve¬ 
lie, .incora unii colta sfuma per 
li iner.'iifo itaìiano. tdoccato 
il.libi yt.XT. la possibi’ilii di 
r.i ere una maeebina i-eramente 
utilitaria, emi un prs’ZZo oseil- 
l.infe Ira le .SjiliViO e le 400 •'•Oli 
lire. 


MIl,.-\\'tL 12 — Si è rnu'.l's) p benemerite categorie di 

ticuUori e superare la grave ! 2> an’intensific.ìzi-nie del-i rintegraziono da interni .-Anche al Senato, i r. dt-b.i CGIL, co-.sid- rato 

la l*Mta contro le '■’fistie.i-j p^rte «lello Stato ni Cs'nn'ni :eomp.igni Gramegn.i. Vocco-!'.ro,-'i:e .-d mdero.z.if)nfs’(s- 
zioni del vini"» che. f-'» «‘rite ( j-ecupcramlo i 34 'nilmrdi i li. P.astore K.afTaoIe c Impc-!che :e pcz'.sion; de... 
daU’esistcnz.a dcirimpi^sta «li i necessari con ritocchi alleirialc hanno interpellato 


; ,r.i'iii i.>tr../.o:!C de.l.i Mo:;:,'e..-iminaccia la stessa 

'ii'ii. elle n.« «irc.so l’i e.-.sms' ii - . j n • ___ 

d.iti relativi .-.ilo ri.'uit.aazc del- 1 «ielle li^ro ti«ni- 
l,-» Ssìeict.à e dei cnipix» .;il.a fi:'.ejuiic: 

del primo semestre dei'.’ereri’i , jg Camera impegna il Go- 


ziss i:i corso 

Al 30 giugno la s.vietà m.a 
dro «' le esmsoei.-its' it.-ili.-iae 
eoa p.irtocipazione sii m.igcio- 
r.inz.i registr.iv.iris» rie.ivi netti 
per L 9.5 200 ,4«t0 «klfi. (di friìnts' 
.1 L .S9 905 21«ì 9.37. .al 30 giugno 
I9.5G) o gli utili netti, dsvpo i 
eoii.suoti st.a:iziamenl: per .im- 
mortami’titi, sv.alut.aziom. impsi- 
Stt', eco . .a L. «ì 152 49S 520. «con¬ 
tro L 5 918.328.t)0.3>. 

•A qiie.sti v.intjo aggiimli gli 
utili delle s«>ciotà nelle qu.ali 
l.« Montecatini h.i uii.a p.irte.'i- 
pazione del 50 per cento infe¬ 
riori'*. che fsm»» dofini'i -sod- 
di.'LiCs'nii -. • 


verno a presentare un pi.ino 
organico «li provvetiimentì 
che accelt.ando e attuando le 
varie propiistc già avanzate 
«ialFiniziativa parlamentare 
c dalle organizzazioni di c.3- 
tegori;». c sostenute dalle 
a«Ìesioni o d.3ne numerosi' 
manifostazmni «li ma.ssa de¬ 
gli intorcssati, possa port.ire 
la tranquillità nelle camp.i- 
gne. riaprire una pr«!spetti- 
va di lavoro rimunerativo r.ì 
milioni di coltivatori direni, 
di mezzadri, di fittavoli e 


consumo. svilisc.'<nv> il h.vi'*rs> 
e il prodotto di onesti la¬ 
voratori a vantaggio «h spe¬ 
culatori e con gr.ive «lamio 
della s.alute dei consim’.a- 
tori; 

3) aH’adozi.mj sii .-.«legva- 
ti provvciiimcnti pci i| fi- 
nanziament«! «leiriiupianto e 
dcirescrcizìo «lolle cantine 
sociali, che p«)ssun.! efìiea- 
ccmonte aiutare nella lotta 
contr«i ìe sofisticazioni e gh 
spei'ulatori c c«antribuiro a 
valorizzare il prodotto viti¬ 
vinicolo; 


imp«!Ste dirette. Com'é nots> 
per raboliziiine del dazio sul 
vino si sono promincinti an¬ 
che i repubblicani attrnerso 
la loro stampa, e 
esponente «lemt'cristi ino co¬ 
me Fon. Sabatini 
.-Anche il «lemocristiano Bni- 
s.3sca ha presentato ieri iiim 
interpellanza in cui propone 
una serio di misure tra cui 
l'abolizione del dazio. 

in occasione del C«msiglio 
dei Ministri che si riunisce 
alle 17 al Viminale, ci si at¬ 
tende che il governo rompa 


«.■'(7; ' che : 

t’revidrr.z.) ?oe:.»'.e s;.*r.o ó.ì- 
T- . . , imor.T.itc c che s; car.een: 1-. 

Tambroni « porche faccia co- ài 3 5C-0 e 

noscere quali provvedimenti SOtA) lire mons;;:: b) d; ??- 
intende adottare nei con-jn,-,re io ;r.;q;ie cd assurde spe- 
fronti dei responsabili del I rrqii.-:z;on: di por.sio-.i esiJ’e-- 
^■'.n<'^l•'’•e ,s.3ngUinoso cccitlio di San D«s-I** nelle e.vegor:e degli Ent: lo- 

naci. lina volta accertato che 

_ ,, fr.! ex dipenaeni: di par. gra- 

a sparare su qucll.-i p.acifica ^ nor.ehe 

e Inborms.i popolazione sono ^i der.u.'.c ..re ;I coirevo.t r.- 
stati i celerini che scortava- •..rao con evi procede ai;.', r;- 
no l’Ispettore supcriore di ! àqin.-i'.zlo-.c de..c pen.^ion: sia- 
P.S . «ioti. Rateni e il qiic-mod.flc.-,rc ie ingiù 
storc di Brindisi, portatisi !f*^ 
sul posto per eoimscore le 

c<iu>c clic avevano dato ori- corAOiTrfr.d > 

ginc alle proteste di quellair.ei pross.nu mesi nurr.ero.:. 
popolazione ». convegni di zon» c di categor... 











Ptg. 3 - Venerdì 13 settembre 1957 

la f orza del dest ino 

Si dice die il racconto di zo. Sto a diurno d’alcunc 
sventure capitate in serie a delle migliori opere contein- 
iina sola persona finisca col poranee non mai studian- 
lirodurre neirascoltalorc, an- (Iole, ma sentendole (pialdu* 
ruscelli di lacrime, la volta a teatro... ». Poi, di- 
itarila più -scrosciante. Cosi è mcnticu delle sue stesse 
successo recentemente, alle parole, ammetterà che si lia 
romane Terme di (laracalla, guardato (ma soltanto con 
in occasione di quelle, terri- gli ocelli) certe musiche, ma 
H' »’ dalla Forza che, come tutti sanno, lui, 

aei destino, spassosamente per carità, a leggerla con gli 
accolte dal publdico. (11 vec- occhi, la musica non la ca-, 
duo genitore muore subito, pisee affatto. Itillula di fari 
sul finire della prima sce- parte d’una commissione per 
na, lustolettato per fatale aggiustar le gambe ai Con¬ 
errore dairamantc della fi- servatori di musica (accet- 
glia; la figlia si fa frate; il laudo, avrebbe proposto al 
figlio vuol vendicarne Tono- punto 1. rabolizionc delle 
re, ma sara ucciso dal- scuole di estetica c d’alta 
1 amante di Leonora fattosi composizione) e so la pren- 
frate anche lui, c ucciderà, de con le Società di (/iior- 
prima di morire, anche la tetti che noti /kiiiiio iiissiiiio 
.sventurata sorella. Ila tro- scopo o quello soltanto di 
vaio i due amanti li, nel con- indirizzare ta innsica ittdia- 
vento, frati ambedue: vàgli na su una strada da seccare 
a sjiiegare, e in punto di i/li ori/ani ai vivi e ai morti. 
morte, la forza del destino. Sia, |»iù tardi, con (pianta 
rinnocenza di certi travesti- intima soddisfazione, darà 
mentii). Nella tirinia edizio- l’annuncio d’aver scrìtto un 
ne deH’opera (Leningrado, quartetto, lui. Verdi, un quar- 
1802). ramante di Leoinira tetto: « ...Ilo scritto proprio 
si lanciava in un precipizio; nei momenti d’ozio un qilar- 
nella seconda (Teatro alla letto. L’ho fallo esi'giiire una 
.Scala, 1809), l'amante so- sera in cas:i mia senza dargli 
pravvivc. In niinima importanza. Se il 

1 -.’. ipiesta, la prima opera (pnirtelto sia bello o bruito 
che \erdi orchestro prima e non so... so iien'i che è un 
non durante il periodo del- quartetto! ». Nei momenti di 
le prove e dell’alleslimen- n/io, diee. .Ma se gli parlano 
lo, come tiare facesse per deU'otium rossiniano, |)ove- 
le precedenti. l'n’opera. n, HossiniI « ...Itossini in 
dunque, alla quale doveva (piesti ultimi tempi ha fatto 
particolarniente tenere, lan- progressi ed ha studiatoli: 
lo e vero che non soltanto ,\uff! Studiato cosa? Per me 
del libretto (che pur gli |)ia- i>|i consiglierei di disimpara- 
ceva), ina anche della musi- ee la musica e scrivere un al¬ 
ca curò una .seconda edi- jio liarhierc ». L conclude 
... «^'he aveva una grande lidu- 

Duo grandi motivi di an- eia in Itossìni, « ma ora, se 
sia (1 opera nasce e si p(?r; |,a studiato, comincio a du- 
feziona nel periodo di cri.si hìtare ». Lppure, chi se non 
(Iella parabola verdiana) lui stesso, appena due anni 
dominano lo spartito: l’an- prima, aveva scritto a Ri¬ 
sia di far cose grosse — e eordi (iirojirio nciranno 
la stessa sinfonia nella se- della Forza del destino. 
(•onda edizione fu accrescili- I 8 ii‘j): «...Dunque, per fare 
la di qualche pagina, con il quello che faiiiio gli altri, 
risultalo di togliere fascino e fjiuimi il piacere di niaiidar- 
sorpresa. nel corso del me; uii i|uell’oi)era che tu ora 
lodramnia, aH’irroniperc dei stampi, .Musica per pinnofor- 
lenii più salieiili; c una /<■ d'aatori antichi c mo- 


V UNITA* 



«UN RE A NEW YORK» OTTIENE UN TRAVOLGENTE SUCCESSO DI PUBBLICO 


la folla dì Londra acclama Charlot 
in polemica con i critici nfficiali 

11 grande artista accolto al grido di « Buon vecchio Charlie ! » — Ripetuti 
e prolungati applausi a scena aperta — Giudizi di Chaplin sul maccartismo 


(Nostro servizio particolare) 

LONDR.-X. 12. — .Migliaia 
di per.sono gremivano .stase- 
^ ra Leicester Sipiaie per .^a- 


Stato acclamato a lungo ' >‘b i) a r t o 


Oliando c atipar.so davanti al- 
r ingresso del teatro, qna- 
laiita mimiti prima della 
rappresentazione. 

Kgli ha sorriso ed ha agi- 
tc.to le braccia, evnlcntcmen- 


va in braccio la piccola figlia lusioiii di certa stampa, ha vola ancora una volta la 
.loscphine. voluto dare immediatamente maestria di Chaiiie Chaplm 

L’atrio del cinema era tt'ttt dimostrazione del ino- neU'avvolgere le avverso i 
straripante di persone, che si )>rio att(?ggiamento. attri- della v.ta in un'atmosfeia 
(•'hVi-li^' (Mi nùio o •‘=n:io strette d’attorno al bueiulo pieno credito aH’ar- che prima diverte e poi com- 

dnll i lo iiii 1 moò gl aitile artista (piasi per far- te di Chaplin. prima ancora muove gli spettatori. Il tocco 

h .ic T "rnm: sii ij ,1.11» lo- .U vedovo . To vo u No.v d.llo .„.n va,iva o anvovn lio- 

i fu ro 1 Veu- Vork » li 'sr*hdarieta contro gli at- voiK». \ is.simo, e con ipiesto non si 

ei-mde -iltore sessantottenne tacchi spt'sso velenosi di una La proiezione del film ha \ noie negare che essa sia pe- 

^ ‘ ‘ ■■ ridoftissima ji .a r t e della pm completato il successo, netrante e pungente. K’ in- 

stampa internazionale. Celiai- perche il pubblico — cme somma una satira che si 
che minuto dopo, giungeva (|uelle poche migliaia di for- m.mticnc sempre sul piano 
r.ittrice D.uvn .Adains. die lunati che sono riusciti a aitistico. senza degenerale 
nel lìhn mteiineta la figura conipiistarsi un posto nella m ipocrisia demagogica o in 
(iella nri'tagonista femmini- — ha continuamente ap- letoiica. Scene come quelle 


stamp.'i internazionale. C^iial- 


poi completato il sui'cesso. 
perche il pubblico — cioè 


che minuto dopo, giungeva (|uelle poche migliaia di for- 
r.ittrice D.uvn .Adains. die lunati che sono riusciti a 


(iella pri'tagonista femmini- ~ b'*' contmuamenti 

li'. ;i\'volta in mi vaiioritso tdauditii, sottolineando tnu iteli arrivi» del re a New 

abito (la sera bianco invia- l’^‘‘ i-stinto. forse, che per Voik e della sua involonta- 

tole Ilei roccasione in aereo valutazione obiettiva, le sce- ria inesenza alla televisione 

ilairitalia. ne migliori e più suggestive, f.’imo immediatamente li¬ 


te commosso, dinanzi alla b>’ih' ‘ 1 ^' bianco invia- 

manife.stazione di simpatia Ude per 1 occasione in aereo 
dei londinesi che lo applan- “‘‘b Italia, 
divano chiamandoli* < buon Davanti a queste manife- 
\ cedilo Charlio. Poi ha of- stazioni popolari e crollata 
feito il braccio alla moglie rnltima s\)eranza di coloro 
Oona O'.Neill ed e entr.ito che coniavano suirinsucces- 


deU'arrivo del re a New 
Xoik e della sua involonta- 


Davanti a queste manife- » Cliarlot non è ilinuiue. , , • , 

stazioni popolari e crollata morto. Charlot è piti vivo che V ‘‘'‘'11'' ‘bbi'vrm >. di « Lu- 
Inltima siieranza di coloro mai!», si diceva stasera nef‘'' viltà» e del «Mo¬ 


ne migliori e più suggestive, f.’imo immediatamente ri- 
« Cliarlot non è ilinuiue verdure il vecchio Charlot di 


(..■Olia LI .\eiii cu e eiur.uoicoe coniii\oiio miu uimuic.s- i ridotto del cinema, «e tltm-i -u 

nel cinema, seguito dal figlio! so de! film. Il pubblico, che sto succe.sso ‘bvondizionato 


nello ». per citare solo pochi 


I.OXDll.A — C'hartir Chaplin l'iin la niORlic Onii.i O’Ni'ill c i«il flclin Alicliai'l. clii- 'iestìme 
un iinporlanlo ruoto In • l'n re a New York». I.'iiltinio lllin iti Cli.irlol. sul nu.ile tcriono 
ciò le più \i\e poleinielie. è stalo preseiil.ito Ieri sera al pulililico ilell.i eapil.ile iuelese 


mteipret.i nel ha letto le discordanti eviti- lo diiiiostra in modo incqui 


Michael, che mtevpret.i nelj 
lìhn la palle del ragazzo, ci 
dall.i gmeinante che pi>ita-' 


accuse 


contro- \ocabile ». 


le malignità e le al- 


Lc controversie sul film di 
Charlie Chaplin sono nate — 


veri del grande attore. 

.'Menni giornali inglesi 
hanno rimproverato a Clia- 
plin (Il essere » verboso ». di 




\Ki 


l‘: Il M A .M .V 


KOA.X 


Krupp nella sua villa di Essen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

riceve sovrani e primi ministri 


com’é noto — a causa del- ^ver me.sso :n bocca ad un 
rispirazione polemica che ile dodicenim le espres- 

é airorigiiie. < Un re a New ^'mii (mi suo risentimento 
York» (riassnmiamo la tra- contro 1 .America e di aver- 


mn per chi ancora non la co- 
no.sccsse) dc.scrive infatti le 
esperienze di un sovrano eu¬ 
ropeo che la rivoluzione 


non la co- trasformato in un pro- 
e infatti le liagandista contro il maccar- 
ovrano eii- f'S'bb e 

rivoluzione »t-vcabili della « Way of life » 
,„_e„ „ americana. Un giornale lon- 


scàccia dal suo paese e co- •—ei.cam.. g.oinaie lo i- 

stringe a rifugiarsi negli Sta- rtiplicato che 

ti Uniti. Cini il re-profugo ‘ i ' v'* ttnieiicani non si of- 
)lc arricchirsi vendendo i fe'bJcvamio per il film cP 


altra ansia — segreta, tia- derni 
scosta — che. nel succeder- pi» 
si dei pontagrainmi. prolel- <pu‘sl 
ta e anzi mascherata dal ,lr/c 
inaeehinoso libretto (per in (|| 
(pieslo, forse, gli piaceva), prire 
riflette (juella lunga e siiie- dd , 
lata crisi degli anni dal '(ili (iella 
al *70, per lui difficili. An- fosse 
Ili di crisi, appunto, di ri- 


e (lu.i le a aniori unnent c mo¬ 
ia, na- derni •? € 

(•ceder- Risoguerebbe guardarli, 
prolel- (jiiesli faseieoli rieordiaiii di 
l;i dal Arte antica c moderna, edili 
(pvf in (pici perìodo, e poi ria* 
liceva). prire le pagine della Forza uou 
e siile- ilei destino, vedere (fuaiilo * 
dal ’tif) della (irande .Musica sia li. prob 
ili. All- fosse pure per un cenno. ne ji 


1 monopoli non sono già più uno Slato nello Stalo, ma lo Stato stesso - Altri due “miracoli,, 
economici tedeschi si risolsero in tragedia - La debole'zza della propaganda socialdemocratica 


ilclVorcst s sciitiruito ^ tl (itctììio: Arde 
prnhlcma della riaui/icazio- 'arale in fretta 
ne jiitì di (|i((iiita no» lo .scn- -''('hi (■- P'à ' 

tulio ora. Eppure, diedero tu ■'tubilo a parlari 
mappipranza assoluta alla fh’l poccruo: c f 


Ili di crisi, appunto, di ri- ^ tano ora. Eppure, diedero ta ■'tubiti 

peiisaiiienli. di rifaciinenli. . . • , n • • muppipranzu assoluta alla fief pi 

Ila già ili niiìiiio di rifa- ubimelo della iiisiiiuala Ocinocrazia cristiana di .-(de- {/reto, 

re (piesto suo ultimo melo- ‘‘.‘'•““•'•'‘‘-'vnzh dell-Ine iiaiier. uicutre doeceauo rico- sta *, 

dramma, ma intanto riscri- beliulierl, ma in quante altre mtsccre clic la eia sepaita da 
ve il .Murhellì (nuova « pri- palpita la V'’csrn7.u ^ partito uou urrebbe pruer 

ma »: Parigi, 18(55: un « fia- ‘ ! v s‘>lh'iilo alfunità della Ger- ‘ 

SCO* c per di più con la Seluibei L Rasla riguaida- ^namii. A farli votare iu paci <^rpno 


Boll» (' .s/»»(/o rito del PaeseAtcrro eomprese^ clic t »io»0“ P»nn 


iiiza assolata alla fief poccruo: è tatto li il se- ecoaoiuica e politica, uou vie- poli tedeschi erano stati li 
zia cristiana di .Ade- prclo, pente che hit della te- ne fornita, liniitaudoeisi a de- rocin» della Genuauia e de 


laìprppio r (è l'aecasa che Ade- 


vuole arricchirsi vendendo i L, . ,i 
piani di uno stabilimento 
atomico, e invece accumula 1 
(loliari Lacendo la pubblicità cl e 

alla televisione di una sene „ . 

di prodotti, varianti dal ‘ ^ 
wlìiski agli ormoni, ai prò- p,, , 
fumi e ei'.si via Le prime dif- Lhaplui 
(ìeoltà per il re nascono ' 

(itiaiido egli comincia a Ire- b*' “'te 
iiuciilaie una famiglia di 
vecchi comunisti. Kssi veu- 
goiio portati (iiiiaiizi al Co- m* nna 
mitalo per lo attività miti- *“’* c g 
americane che vuol sapere nttrettai 

da loro i nomi dei compagni. 

Kssi .Si rifiutano e vengono ‘1””’ 
iiieareerati. zMlora il Federai S '‘ * '' 

Bureau of luvestiiiatiou fa 


uc fornita, liniìtauiloei.si a do- rociiKi della Genuauia e del j luiHi’r srcii/oln in iipiii suo pressione sul loro tìglio do- 
uaaeiare l'appoppio fiuaiizia- luoiido. Il fallo che piiesti, comiziof liaiino finito col sa- cticeime e. con la iiromcssa 


L'uà propapaiidu di questo rio che la Coiifiiulastria te- monopoli siano ora 


peneri', per primitiva che (fesca ha assieaniio alta De- teressati aWesp irtazione di i che lo considerassero mi eie- l'elenco di (pici nominativi 


naiaralmenir a l uiorrazia eristiaiia. 


maeehiiuirt o prodotti finiti.Imeiitn drfìnitiro 


tallii lascia prore -1 fu effetti non si può neii>->ehe alla produzione Ix’l/ica. fcaoim’ao eonlinpente, e eoi 


co di quelle (la scrivere (li I’‘V .seiisibiU* nell aria « .Me 
iiiiovn peUcprnta ed orfana ». dove. 

Che' sueeede. duiKiue, nel- atteggiamenli 

tu 4 ,r.,n inula «u v.»r<li*) Stir- (IclIa ni:inislic:i seiiiiberttaii:i 
cede che la imi.siea non gli vivono appunto (pielli della 
vien bene tiiù come prima beetlioveiiiaiia Sonala o/i. .i7 


era stato ucciso dal timore 
d' * mi salto nel baio*: sa- 
liiciifeaietifc di//i(,so dalla 
propaganda pocerauticu. Jili- 
lioai di persone acevaao 
il mirappio di rifarsi, eoa 
pagamento a rate, quello 
che avevano perso con la 
guerra, dalla casa al niobi- 



-, ^111 


gg m m m m piani di uno stabilimento ^ P^.iche c.so colpi- 

f t f/O t/ f f/ atomico, e invece ace,.mula 

dollari facendo la pubblicità /'•'e s, trovi a New Xoik. 

- alla televisione d. una serm Berlino». 

. . ‘l* prodotti, varianti dal ^ , 

‘1 due miracoli., whìskì agii ormoni, ai prò- ^,'^b(?-sto ha detto anche 

, fumi e cosi via Le prime dif- Chaplm. pailaiulo ieri seta 

lociaidcmocratìca lìcollà per il re iinscoiio 5 "' -'‘b- 

__ (itiaiido egli comincia a fri*- intoi\cmiti 330 lappie- 

iliiciilare una famiglia di -smlaiiti della stampa irtei- 

r.rmi. nella Itahr. in Sicilia vecchi comunisti. Kssi veu- iia i (inali vi era- 

o nel S’ord-.-\frien. g(<iio portati diiiaiizi al C(>- m* nua doz/iua (li diplt'iua- 

Talte qiiesie cose non so- niitalo per lo attività miti-U'v' .itioinalisti sovietici i? 
Ito iicro eiiicr.s'c didf» ('(inipa- ;imprieaiie che vuol sanerò altrettanti coirispoudeiiti dei 

i „,„nr.lcic,m,,„lBni. «impoi. . Io 

cnific». Ber timore di ,ip- rifiutano e vengono b'”*’ I — ha detto 

pnrtrc come t ^ profeti del i,Kareerati. zMlora il Kcilcrnf Chaphn—.lrmo micora.mi- 
peggio* (c l'aecasa che Ade- Bureau of Investwation fa non coiuhvido certi 

miaer sventola in ogni suo pressione sui loro tiglio do- -iJ-Petti attuali della siia po- 
eomizio) hanno ftiiito col su- 'liceime o. con la piomc.ssa -"’O bonchmeiio che i 

/>irc * »/ir»co/f> >, (/tni.sw lìbcrni'o i i^cnilori* ottiene icsponsii'^ili di c|iicsta poli- 
(•tir lo considerassero «» eie- l'elenco di (pici nominativi.“(ni lapprcscntaiio che 
mento definitiro e no» mi || qj,,, j-j dutide sulla scena ‘"la piccola mmoranza. Il 
fenomeno eonlingentr, e eoi del ragazzo che piange di- f'*'” vuole dimostra re 

focilifarc al eeeehio ('(Micci- spciatameiite por il riìnorso viò che rappre.sonta lo spi- 
licrc la possibilità di far j)rc- in aver tradito delle per.soiie ‘•lo per Knomo c come una 
.sa ^ .'•'III »(i;io»(disi»(> del mnocenti. responsabili sol- politica lo piu» distruggere. 


< miracolo *, (piasi di liberare i genitori, ottiene 


"b|ll film si chiudo sulla scena 


.sa sul iiacioaalismo 
* Grande Marco », 
altri laizioiu,listi 


fi. In .svihipiio .slc.sso della quello che prende \erdi al- 
ciilliira c della vita polii ira le .spalle. Si peii.si alla scena 
in Italia, ('.osi, tutto .sembra h'a lo Studente e il \endi- 
avore in di.speffo. h’vc anibulanle o. nel secoii- 

Depulato dal 'fi.'., tiene a ‘h» af‘o. al duetto Doii .\1- 
far .sapere che « Verdi, co- varo-Doii (.arto. L’iii.stabilc 
me deputato, non esiste ». e irrequieta armonia, il cali¬ 


no» si è modificala in peggio, 
anche se i prezzi sono an¬ 
nientali. fi numero delle au¬ 


tore anibulanle o. nel secoli-; che circoUino sulle stra¬ 


de tedesche e sorprcndeute, 
il tenore di cita medio è prò- 


I «Il 7»ii III. 1I. Ili: « «fini, f II- .. .. ' Il 1*1 « -t I* 

me dennialo non esiste» ‘‘ irrequieta armonia, il emi-i bab'bni n(c il piu alto d ha- 


lini* iii'iiiiir, tiii«iiii<i n«iiiiii III I»-.» ...-4» .4, i I.' . 4 # 

non esistere nemmeno co- muoio tranquillo») soUin- tedesca — poti r pinmfi- 
nic ninsicisla. M.asclicra que- tendono Rellini. ma anche t’bj'c al 1. gemiain le entrate 
sl’ansi.'i con la gioia elle gli -Scli.iberl e Scbiimanii. .Non •' 'e uscite di tatto mi anno 


dànno i « fiaselii » 


.Scliiiiiiaiin. forse, (piello 


- sembra per ora ns.sicnrato. j 

gnor, ma s’offoiidc a morte vlic introduce, dolce e lra-| Fa viaggio in Italia o ia;^ 
per io parole d’nn ministro sognalo, il risveglio di Don ; Pro nera non è pili mi desi- f: 
clic hinicnlava (18(58) con il Alvaro ferito? Un fervore a’erio irraggimigibilc. Frigo- 
veerhio Rossini, inalalo e pimiistieo. palelieo o appas-; ri/cri c tclcrisori fendono 

eo.si vicino alla tomba, che sinuato (Rcclhoven : .Sonala'ad essere sempre laenn mi -— 

in Italia non ci fosse iiiù n/>. .’f/. .Sebiibert: .Sonala op.', aeiierc di lasso, c si dif fon- àerc che. 



COSI come tjuiio di credere in un ideale. 
ledesehi. (Jiiost a ■>. in sintr»;i. t:i (l•.■l-j 


politica lo pu(> distruggere. 
Kcrcifi io sono sicuro che gli 


altri laizioiK,listi tedeschi. (.Questa e. in .sintesi, la tra- americani saranno siifficien- 
ncj tempi passini, fecero d(,j ('dui. ma il suo valore Icmeiito magnanimi e ride- 
pr(\vn sul mizioiinlismo della j,,,,, tanto nel soggetto, ranno di luioii cuore nel vc- 
♦ Grande Germania». (iure impegnativo, (|umit(> dere il mio fihn ». 

I .SKRCiio NKCiRi; nella sua trattazione, clic ri- XICK rfoent 


MCK REOKNT 


CON UN DECRETO DEL PRESIDIUM DEL SOVIET SUPREMO 

Mutale nelPLRSS le denominazioni 
delle località intitolale a viventi 

Voroicilovgrad e i numerofi colcos intitolati a Krusciov cambieranno nome - La 
Frauda illustra i motivi per cui il dibattito .sul disarmo deve svolgersi aiPONU 


.Adrn.micr. Frhard. 


Brrnlnnii uri nianircsti itrila I>.C. Icdr^ra 


K r.iiK'iiforlr 


(Nostro servizio particolare) 

•MU.SC.A. 12. — La Prarda 
(nihlilica stamani, accanto 
.drcdiloriale. un dccieto del 
|,•rl'.';|(illlm del Soviet Supre¬ 
mo dcllTR.S.S sulle nuove 
iioime mi a » l atti dmzioiie 


alla tradizione lomnistn. Le- del Soviet 
iiiii. che insegno agli iiomim l'RS.S (ler 


.Sujircmo della 
la circoscrizione 


.•^ovietiei la .“^iia modestia, era territoriale e jicr il più im- 


ad essi del iiias.siiiio esemjno 
('•gli era assoliitainente av- 


(lortaiile centro urbano; dal 
consiglio tiei niiiiistri deJ- 


veiso a Ogni esaltazione del l'I'RSS (ler le imincse sta- 


niiisica. Rifiuta la ('.onimeii 


anima, ancora, il litigio; dono 


volta di pta.imrao 


da. e eiii.ssà che farelihe per Unii Alvaro-Don ('.orlo. Infi-!onc/ic se il loro acquisto ri- dell' 
ritornare ai tempi del Rigo- ne, quando rincalzare dell chiede sacrifici e liiughi ri- a « 


raonopoh I non sembra essere 


crc.<;ccnfc, la maggioranza dei fcdcsctiiLsir.no ormai ano Stato tiel'oìranzia sufficiente contro 


fia-ldi nomi di per.sonaìilà .stal.ab q,,,, ., 

„„|o sociali alti- regioni, blh' di.sca que.sta conti 


Ovest iiecoglierà l'iiieitol Stalo. .Sono pili qualcosa i/i j rìpefer.si del passato. E' .solo | l>r<*vmce. ai distretti. 


tentare csperiinen- ! pni. 


voto', Se 


lo .Vfafo stesso il loro interesse, e non ana imre a citta e ad altri centri 
villa di Essen. scelta politica, che li ha eon-\popol:iti. inqirese. colkos. 


SUO nouìf. " Voi non poU*U' 
“’bv Iiniiiagiiiare — egli diceva — 
. il . **”“ b v’Iie punto mi iiifasti- 
_ disea ipiesta coiitiiiiia csnita- 
/ione (iella ima personalità ". 


tali, lo stazioni leiroviaiio. 
gli istituti o le organi/za- 
ziiiiii (ile ngnanliiu) tutta 
KUHSS; dal consiglio dei nii- 
mslri delle Repubbliche fc- 


Do|)o avere ricordato die derato (icr organismi analo- 
Lcnmgradu ( Rictrohiiigo) e gin dipendenti dalle Repiib- 


/d/o. della Tro,oVifa. del Pro- •le.'.tiiio trova una sosta nclleì ^partili. Anche l'ortioglio Irò- ti * e a ridare il sito tofoj .Yc/fa .sua rr/la di P.s-.'a-n,Lsre/fa p-.lrfica. che fi ha om-j popolati. imprese, volkos. ( Pictrohiiigo) e iii (Imcndcntril die Reniih” 

valore, della Rallapìia di ^cebe di Fra’ Meldonc, eccoi „rfc di' soddisfa- «d Adenauer e ad Erhard.ì Krupp toma a ricerere Icjilotli a truscurare ora ,,„esto sciioW c oigamz/azioni. ecc ». i.liaiiovsk (Simbirskl furoim bliciie federate- ncr i col^kos* 

Legnano. |»oi. finalmrnle, si nffareiars, sul RVbfafJvam-; q luiovo «Del,ino-- dopo ,( ri.sit,- di .s-o-rani carica cjM.condo Mpo di prodncion-. | Il decreto inizia atTerman- chiamate .soltanto iiel'le impie.se e ..h arte coope- 

arrende: si deride anche Ini verdiano. f.li(>pin, con la ,. . . tramonto della stella di louldi primi mim^tn. e .semhralDomaut. .se d loro niti'rr.s.sei do che e chiaro come «.siano , 904 . dono la morte .1. F.enml ..t.v i .. 


Legnano. |»oi 


arrende: si deride anche Ini come inai in pa.s.safo. 

all atto die lia sempre con- ni.ilini oni.i dei \ at-cr (no 1 . Rrenfano. 

sidcralo una dchidczza. qua- slalgia dei poveri per padre A* te riserie ui oro e ai ra-j fronle a (laesUi propa-l 
.si una tiniili.Tzinnc: studia- ItalfacliO. a»u»o»fanfì ofia Qaiu/a. (iiri*fì*'itìro auinriìt*f^ 

re la musica del suo tempo. K- non si Iralla ili remini;■ ó.sfronomira di 23 miliardi dijqj-f tenore di rifa. 1 .sociatde-'j 

isecii/e né di imitazioni. 


.sembra i Domain. 


come inai m P^iss^^to. lin/rart' ni mia gara di rap- lo esiiirró. uou csiieruuiio un .stati 

cric (Il oro e di lU") dì fronir a iiuesUi propa-1 (irr.'Cnfanra eoi presidente aitniio alla fiibbrirazione di gio.ssi 


loro interesse I (lo clic e chiaro come < .snino 


una gara di rap- lo esKien'i. non esiteranno mi 


tollerati 

difetti 


in pns.sato 
‘ deviazioni 


jsci*n/e nè di iinilnzioni, diiniarc/ii. pari a 3500 miliardi. mocratici ,sc;n(»rano trovarsi 
^ jfalalila o di dispetto del dc-jq; lire. DaU'orgoglin al na-jin mm stalo di soggezione. 

Inconiinria da Wagner, slino, ma proprio della f'n"'hiona/i.sino economico .«cm- •Ufe cifre ojipougono altre 
ma incomincia male: dichia-|za di ipidla (irande ''Ui.f"'"- esserci mi passo solo, edh'/cc. tentando di dimostra- 
ra opera d'iin inatto roin>rr-idel sta» generoso, continuo. ot,..v(„ .-ai ImÌ'"*’ come mi grande numero 

lare del Tannhànscr. rirni-|coiUribiilo alla vita slcss.a quism. tue kc cnteaorie. (piali pensiona- 

pirà di ingiuste postille imohlel nostro nielodrainnia. Sv f^f''^tocra-ia cristiana tocca- o sliidenfi. non «oim «neo- 
spartito del Lfdiengrin. To- c*è da inipiictarsene clic, an-j t'olcnfirn. ^ .stati l'iccnfi dal « inira- 

gliendnli (lagli scaffali dilzi. fini'lic (piella vivrà, nulla t Tutto il mondo — (/'cc| cofo ». ma in tal modo rie- 


Corriere RADIO-TV 


mondo 


Laiciaieli a casa ! 


(las.a Ricordi, guarderà an- ha d,i li nieri 


ira .stai 
dice I colo », 


(Il « mira-1 
modo rie- I 


clic ì Icsli della /»randc-non meno griinde — di \er;i;;„ cristiana — eìcne nella j re,«.«are l'uomo della .«Iradn j 
Musica, c qiiesla. propriojdi frome di Sponlini. , Repubblica federale per re-i Frr timore di tra.sformarsi ni 1 
attraverso la Forza del dr- r.turnbiiii. di 'li Rei- coi suoi occhi questo mi-' • profeti del peggio ». rinnn-j 

5 /ino, penefrn nelle Innceeilmi, ni l)<»ni 7 rliM: ^ a fracciarr. 

.sr.avalc da Verdi a difesalqiiesla a (iiiella unisce ormai re t ' fjocll'c.ianir critico del « mi¬ 
dolla «sua» ninsira. Tomo-la forza d’nn comune, iima-i'''uggmiio nel nostro pnc.sr j i-icne/al-| 

sa d’esserne eonlamiiialo. no destino, '< per riccrcrr da no; la ricci-jf,, mi gran numero di; 

indcbrilito. guastalo, nia co-j F.R.%SMO V.AI.FXTF ‘fa di come si dere fare > j economisti borghesi. Imiaii-i 

ine già sì arricchisce la ___ _ ~ _ ~ jritntfo. i * miracoli * rcoao-ì 

battuta, come ^si gonfia ilj mici non s'ino ntiori nella 

penlagramma. f.on quella di B ^ l-storia della Germania. Ce 

Rossini, di Rollini, di Doni- B^BBB^^B B I bc furono almeno due. all'i- 

zctli. di Mcyorbeer. anche ^ < rnzio del secolo e prima del¬ 
la musica di Reelhos-en. • • la grande cri.si del 1930. Ed 

adesso, e di .Sclinherl. di Wc- ■Il Italia e in ICoiiiaiiia Icnframbt si risolsero in tra-i 

ber, di (.liopin. di Srhiimann ___ gedia. Dalla crisi renne la 

entra niella forlozza verdia-j e •• corsa al riarmo, c questa can¬ 

na. Fd e la musica di qiic;f I| prOI. Constantin DaiCOVlCIU, presidente dussc aita guerra. Le ap- 

begli anni ha vÌKÌtntn Slllmnn» prensioni economiche non 

della crisi e d(;ll.a paura (il] fOmiiaiO rumenO. na AlSUaiO dUimona Ijjoncano neppure oro. il riar-l 

sopravs-ivcrc slancamcnle a^ ojo. prima o poi. farà .senti-j 

S(^ stessi, e r era ti. Icrri-j quest; giorni il prof. Con |nella risposta del prof. Daico re il suo pc.so. Il marco, inol-j 
bile c minaeeioso il «caso ,;ant.n Daicovic.u, .«oc:o della viciu. sono stati rilevat; gl; f^e. dorrà rcnire sistemofo. 
Rossini *). può dargli un, .-\ccadem;a ro;Ticna. rettore del- stretti rapport; fra i popoli ro- pena ano squilibrio in tattil 
ronforfo a disnello della l L'n:ve.-sita d; Ciuj e me.mbro meno cd italiano, legati da an- . rncrcati dcll'Eurona occi-l 
sua bisbetira rudezza. (del Com.tato nazionale romeno tichc tradizion; culturali _ W, unni 


ini manifesto delia DETìiocrri'] scffnn difftciìmeate ad mie- 


— cn.fj/rtna — viene nrB» j rr,cy«rr Vu(tmo dello j 

miini. dii federale per re-1 Fer timore di tra.sformarsi in t 

ni. di lU-I- r profeti del peggio ». rinnn-j 


persino 


tracciare 


Owìflìo celebrato 

in Italia c in ICoinania 

11 prof. Constantin Daicoviciu, presidente 
del Comitato rumeno, ha visitato Sulmona 


terri-j q-uest; giorni il prof. Con- 
« caso ,*.ant.n Daicovic.u, socio della 


nella risposta del prof. Daico 
viciu. sono stali riles-at; gl; 


Ito da mi gran numero di] 
\ economisti borghesi. Imtau-i 
zitiittn. i € miracoli » rco«io-! 
mici non s'iiio nuoci nella 
{Storia della Germania. Ce 
j ne faremo almeno due. aìl'i- 
' nizio del secolo e prima del¬ 
la grande cri.si del 1930. Ed 
entrambi si risolsero in tra¬ 
gedia. Dalla crisi renne la 
corsa al riarmo, e questa con¬ 
dusse alla guerra. Le ap¬ 
prensioni economiche noni 
mancano neppure ora: il riar-j 
mo. prima o poi. farà senti-j 
re il suo pc.-o. Il marco, inol-j 
tre. dorrà rcnire sisfemofo. 


-S' d;(»’ ornici per rrO'lisT. 
r j»r<-.r(ir,;:or; delia TV (/url¬ 
io th-' soli; .-rnentr ridi drt- 
lo :>•’» yii (;ni;r: o i rcpcrr. 
Ttt.ilf'liit itile a dire eh-' 
- noti si p'iò portiire i»i 

>i> «' in }iOi'o - Per il .serou- 

tio (.uno le •.•'.ecamere so’.f. 
sl.lle pr.-s»-»;'- i; Cenr-C-U. f 
per I 1 .s.-roiid.: rollìi ci .sicri.o 
dot -.:, .-er-iojnarc darani: c 
i/’f'a'.i osp f- iiTcnieri 1 qual-. 
riiu'icr: .s'jIIc scorie di qucn- 


<; rcoric di qiicn- 

nel loro Pae.se. s- 
tunsidercrr la TV 
,s: l’iz-onc ciillii- 


.\ ehi. 
nrinia * 


dopo 1,1 
sealìgcra 


Ovidio. 


rapport; fra i popoli ro- pf,„(j squilibrio in tutti! 

:d Italiano, legati da an- j^^rcati deU'Eurnpa occi- 

espiti, accompagnati dal dentale. Il pencolo di una 


A ehi. dopo ti nnovaiPer il bimillenario d^i Ovid.o. Gl. o.spiti. accompagnati dal 
. neim-i « Qe-ili'n/si-i .i-ii.,'accompagnato da Constantin Comm.ssano della citta di Sul- crisi ni soi raproan-mni-. per* 

i-^aT sciiucri ^ Cianfarani. d- pia. non mene affatto- 

l or.n del (Irslino nofen in ; Legazione romena, ha visitato hanno sisitato gl; .scavi archeo- escluso. 1 

un aria di i.ronora luogo di nascita del log.c: intrapresi da quesfuUi- A queste domande, nrm-i 

p»soon 7 c «lena .uv , ^rande poe:a Ialino, il quale, mo a Sulmona, nella co-idsdetta meno la Dcmocrnrin cristin- ' 

di .Sctinborf. protesterà: come c noto, mori ;n e.s.ho ai-Villa di Ovidio-- grandioso fornisce risposta- sla-! 
«...Netti mii Sommi igno-iT.-mi: - ..ttiialmer.te Co.qan-I tempio dedicato a una d.vinita 'ii i 


crisi di sorrnproduzionr. peri 
d’ più. non viene affatto-^ 
escluso. 1 

/) queste domande, nriri-. 


— su.ia 


r->nzi miisie.ilc. non siiirri'Z'» sulla r.sa onci 

dire «Il qnmKinni non sen-'^^f Nero. 

to t’.lre di Sfl’iibert, e mil Gl; ospiti sono sta: 


perciò flifficilc iniilnr-* : commissario della città 


>iì;o a ’V:i*a rtj uvìsTìO -*■ j;ranaio>o forrìtsce rispo<!tn: 4 La- 
.ostan-l tempio dcd.cato a una dA-imta j 

i.c c.j ji Comniissario de!. ^ citta dij— ^ ^ tutto andrà 

Sulmona ha offerte agli o.piti. , 

accolti un pranzo i ' I 


Alla partenza degli ospiti dal I socialdemocratici. dal ce.r- 


Sei saluto rivolto agli ospiti casione del bimillenario dijf'ftb mancanza at prosperii-| 
loro per c.saminarc un pcz- dall'on. Speranza, come pure Ovidio re. E si accontentano di prò-\ 


lo i; rieri.' ne; .oro l'ae.se. s- 
t/slinano a lonsiderarr la TV 
«orni- uni; <.'t t'icone cullii- 
ra'.c 

Le „•.■■••; -il Urnma Daniel, 
r comp-iini alla serata di 
chiiis.idi del Festiral c.nc- 
nìctopnidco hanno fallo im- 
■p.tllfdire r/ijellr. peraltro clu- 
morOi»-. di .Vino Vascon, che 
s; r:ro..se a Rene Clair defi¬ 
nendo - cel.'hre fUm mnlo - 
quello che r ;nrece. come è! 
noto, i! primo film parlato del! 
regista francese i 

I.'u:!-ma sera, dunque, hnj 
cominciato Emma Danieli, 
intcrr:<lando il regista india¬ 
no Ray. rincitore del - Leon 
d'Oco in lina lingua incom- 
prrnsibile r nmprorcrandogl: 
d' non sapere l'italiano, qua- 'l 
SI non pili logico che; 

una pre.sentaincr della TVl 
conoscesse decentemente l'in-' 
gle.se .4t>h..-j»no risto po. ie| 
aline. russe pre.sentate i»>i 
qucsio modo graz.oso. -.Yor; 
r: .diciamo :ì nome Mntf, no; j 
ri direbbe mente lo stesso 
e un telecron’Sta rirotgers.j 
al regista .sorletico Pinrr con! 
questa frase piena di tallo e 
di spirito 'Ah, si. lei è mem¬ 
bro della Giuria? Dunque è 
una persona importante-. 
Emma Danieli, come era giu¬ 
sto. ha chiuso la sequela del¬ 
le g.-iffc» chiedendo a Viscon¬ 


ti a quale città si fosse ispi¬ 
rato per la scenografia delle 
Notti bi.mche. quando anche 
III sassi, ormai, era noto Irat- 
tar.ci di Lirorno. A r/ursto 
/lunto. ipocrisia rorrebbe che 
SI sciogiiessrro liirr.enti sulle 
diStirrenlurr dei muic.ipitati 
Ebbene, a costo di apparire 
p'-ri d, miseruord’a. diremo 
che q ta-ido un presentatore 
o una presentatrice oppa ono 
d.ivanti a un pubblico come 
(/urlio del L’do. c a milioni 
di persone che sono doranti 
culi apparecchi, debbono es¬ 
sere in condizione di farlo 
senza indurre lo gente o rer- 
gmirtarsi per loro Se poi il 
meriln. la capacità e la com¬ 
petenza fossero le ermi delle', 
(/’iah ri SI .serre per far cor-j 
riera, cilora forse la nO'lra 
pretesa non cp/ianrrbbc fO.;ij 
ecce5--;f.i . 

a. et. i 


eo.si chiamate soltiiiitu nel le inipre.'-e e gh iirlel coope- 
192'!. dopo la morte di Leniir r.itivi. dal comitato esecutivo 
« per te.stimoiiiaro il graiulc (iel Soviet lesionale i* dal 
aniurc del popido sovietico Ci'ii.siglio dei ministri dello 
per il fironilc stati.stti che er.i Kepiiìdilicfie iiutoiiome. o dal 
.stato su,i guida e suo niae- ciitisiglio dei miiiisiri delle 
stro j, il decreto cosi put.^e-l RejnihhlicJie federate; 
gue: «Negli anni siiccc.ssivi.j -3, di cjinihiare i ni-imi 
1 richiesta dei lavoratori e.di locidita, iiiqiio-'-e. orgaiiiz- 
in casi a.ssolutamentc ccce-[z;!zu*ni. enti c!ie .sono intito- 
zionali. il nome di illustri lati a lursonalita viventi; 


quah- città si fosse ispi-t .scorso di do.n Piloni, ma pcn- personalità della vita piih- 
per la scenografia drf,.- s.eiìio di »i In questo caso Idica fu dato, dopo la loro 
bi.mche. quando anrhel egli deve es.:ersi sentito — morte, --id .-itniiie eìft:> di. 


ego deve; (;s.:ersi senti.o — morte, ad alcune citta, di- ..i', i 

ci SI passi iirriserentc inim.'i- dirotti .. I luni ..li .itti tegi,slati\i (.(un- 

giae - p.-m:ù di qii.'gli e regioni... Questa e; „„a, ni precedenza .1 qne.sto 

cui. dopo le corna, tocc.irono ‘‘ba forni.; di 1 icoiioscimcntc*.;^ 
in sorte altre:t.Ulto robuste na parte del jKipolo. dei loro! ... i . , ,, . 

e dolorose mozziate. Che »• ineriti eminenti: e fu nii.i' . o Ai‘-‘'« jmi import.niti 


4> di eon^^dcla^e per¬ 
ciò dec.idiiti a tutti gli effetti 
tutti gli ;itti legisl.itivi coni- 
i{nnti in prcceticn/a .1 ijne.sto 

S PI‘<»t>oMtl» 


meriti eminenti; 


Cornuti e mazziali 


Do;i P.sor'.i. ;I direttore detj 
z':,ìTr.:,'.e niilar.e.'e L'Italia. 
che ir.sieme a don Sturzo 
condivide ;I pr.viicgio d; po 
t<-r insultare a destr;. c .• 
ni..r.ca pur contir.-.iaiido a se- 
stire l'abito t.ilare. ha sfor- 
r.'ito rece.-itemente. diir.i*.:»' l.'i 
Settimana d. studi er.''i.*ni 
a I.a Mer.doia. un aspro at-; 
‘aero contro la R.AI e i s io;- 
dirigenti Fr.a le moire co.-»' ! 
giiM'e e no. det'e d.a di->: . 
P..«oni. vi sono .'.ie;r ; gmdiz . 
degni d; una certa attenzione [ 
Non 'or.o tanto ; -pre.«un;:; 
o.staco;. - fr.'irposti d'i'la cen-l 
Slira quelli che inaridi'cono ri 
rendono così tetri certi spet-j 
taeo'.i — ha detto rinfluente 
prete — quanta la scarsa ca¬ 
pacità. esperienza e qualifica 
professionale di coloro cui 
questi spettacoli sono affidati 
Non sappiamo se il Piigl.ese 
abbia avuto notizia del di- 


! poi il destino di chi troppo cspros.sioiio di fiducia dei l.i-j‘'.‘'‘' (nunie vi e 
spesso, da p.aiir.i o amor del voratori nel Partito conni-T‘ >fvf'ntemon- 
(juieto v.\< rf c portato .i dire ,,jsLi - 1“’ ‘■•tt*» (b .Molotov a\e\ a 

d; SI ;.:.ehf ipi,.;..no 1.1 r;- . TMii iv-in ori tìeriod.i .I.q ' i qirc.-o il Wccìiio nome di 
spog., dovr< bbf o-.«ere Ii:i ro , uu.u la. nel periodo (fot-, 1 , 

bug.» «• .;.equ.((>e..bi:e no Ib dinusione del culto ((«Ha 1 1 <-i^b* ' ■ -Nn”'‘lo.-i . ono pi. i It. 

l.’.nf.azione d. chierici personalit,». — prosegue iK '* ‘”*1:» v le organizzaz.ioni 

terno delia RAI. come ognun lìecreto — si comincio ad as-|Ib'b^’*^* «ne. .ivendo legato il 
sa, è ragione tijtt a.tro che tra- sognare nomi di personaggiiHunc a per5a>na!ita vi- 
scurablle del fenomeno che anche mentre e.^si erano an- '‘'bh. dovranno ora mutarlo. 

n^e-oarr^\^*(jue's'(f"inirb> in vita. Una tate pratica >btcre.'..'-.ante ricordare ciie 
lame.i.arr a (pies.o punto . .Must 1 osnl «il nome di Krusciov 

; =orge spoTi'ane.a iin.i dnman- P<'ria a una non glU.-ia e^,lI- ,1 

i da; co-.( p.itrà dire il don Pi- tazioiie delle singole persone, - tati intiti lati, sia pri- 

sonl fr.i due anni, ove gli in- c a sminuire la funzione del *’*•*• do(>i> il Ventesimo 
s.-guarnenti d(ll Rneietica pa- Partito e dei "ruppi dirigenti ‘-'bhgrcs.M*. numerose località. 
, pale vr.ìis-ero applicati? collettivi delle organizzazio- e foL'**" ‘ ' c n era uno anche 
1 Lo sport alfa TV * bi ih massa, e non costituì- Mb'Pv'i ifena di Mosca, pres- 

1 ,, . j - liba giusta educazione! ' bui.-eo dove si trova la 

I “;2ì'ldei quadri allo spinto della'^F'etro il Grande,. 

( ;<pp»...rt .e.cMhe.m., bt - ; , . . ; 1. editoriale oshcnlo della 

i 1:1 compenso — ar.:iu;;e:a 1« modestia di t artito ». , Pmrd.i a.-a .«1 . 

1 R.M — sirnuno preceiitati gi.i «.Allo scopo di evitare it / '^binu t iltdualo al pro- 


spesso, da paiir.i o amor del 
(juieto \ .\t rf è jairtato .i dire 
(i; SI ;i:.ehf ipuanrìo l.i ri- 
spo-;:a dovrebbe f'Sete mi ro 
huito e .;.e(|u.i. oe.'.bile no 
l.’.nfiazior.c d. chierici a’.i'in- 
terno delia RAI. come ognun 
sa, è ragione tutfaitro che tra¬ 
scurabile del fenomeno che 
oggi do.n Pisoni finge d. 
lam.entare A (piesto punto 
=orge spoii'anea una doman¬ 
da; cO'.i peìtrà dire il diin Pi¬ 


soli fr.i due anni, ove gii in- c a sminuire la funzione del* *’*'*• do(>i> il \ entesimo 
s.-guarnenti d(ll Kneietica pa-i Partito e dei gruppi dirigenti ‘-'bngrcs.M*. numerose località, 
pale vr.iis-ero applicati? Icollettivi delle orgauizzazio- f^lcos i\c II era uno anche 

Lo sport alfa TV * bi ih massa, e non costituì- Mb'Pv'» dona di Mosca, prcs- 

... - SCO unii giusta educazione!' nui.-eo dove si trova la 

;<pp»...rt .e.cMhe.m., bt - ; , . . ; I.eiiitoriale odicnlo della 

in compenso — auuuneia 1 « modc^tm di t artito ». Proi d,» .4 «1 . 

R.M — saranno preceiitati gi.i «.Allo scopo di evitare it / '^binu t iltdualo al pro- 
'port olimpie, -non a-'.eora. ri(>etersi degli errtiri coni- blem i del dis.iimo. 
trattati- come » pa.lf. i.jmessi e di mettere ordine in R giornale accusa le pii- 
voio. io hockey su erb. e cnmiK». il Soviet Supre-; occidentali di volere 

ghiaec.(>. li baseba... Tra j q ^ stalulito; pioUingare le trattative con 


ghiaec.ii. il baseball. Tra 
smi.ssiou. dirette verranno 
infine effettuate per le riu 
moni internazionali d; atle 


de. 12 e là ottobre, c. .:i E'i-;\i 
r.i\i-:ioue. per ic ni.iu.fesri ; 

zio-ì e:i'i;«t:ehe P.^;g; Tours.;-..n.lt.uUo po.stuma ’. .dio >1 gioinalc afTerm.i, ancoia 
1 * 1 .-ànV' ài tramandare la me-, una \oIta. che i problemi del 

doh t Lombari;:* Anche ;! iU illustri st.itisti e th <h.''ainu>. i qiuih lulerc.Nsar.o 

caic.o internaziònaic avrebbe nomini F>olitici difensori del-|ttdti 1 p(>v>i'tli. non possono o 

'a sua parte con Ungheria- la Patria. criii del lavoro, non dcblx'.no essere trattati 

Svezia oppure Beigio-Fran- uomini di scienza o di cui- -'^egrelamente o in sede ri- 

cia. Inoltre verrebbero tra- tura, può c.s.sere data solo stretta, ma essere invece 

iìmi^^e casi eccezionali e a do- oggetto di ampio e appro- 

e di Roma e la ri.inióné manda dei lavoratori, e deve fondilo dibattito_ all’.Assem- 


■q, « l, di proibire di iriti-, "onuiro nuove proposte, cer- 

Itot.ile località e oigniiizz.i- cande cosi di parlare di (li¬ 
tica, fra cui queiia d: Ron'..i /ioni a nomi di i)ersonalita •sanno e intanto di conti- 

F.'i !\ivent:; iniiuro. sotto (inosta cortina 


questa 


i2» lite t.de iiUitoLi/io- ‘umogtna. la corsi al riarmo. 


Il giornale afTerm.i. ancoia 
, una \oIta. che i problemi del 


ippiche della stagione di Mi- 
Irtuo e di Roma, e la rinnione 


intemazionale di Jn-dò ehe ratificata da organi bica generale dell’ONU- 


«I terra .n'dicembre a Milano ‘superiori, come il presidnim* 


GIUSEPPE 0.%ftSIT.ANO 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



dì Roma 



Telef. 200.351, • 200-451 
nura. inferni 221 - 231 ■ 242 


VECCHIO E NUOVO ALLA FESTA DELLA STAMPA 


Vì Ili! fttlori lo sy 

U 22 settembre il bel parco accoglierà la grande manifestazione annuale della 
Federazione romana del PCI •* Particolare significato della festa dì quesPanno 



Mentre in lutti* lo scziotii 
romano d«-l PCI >!ià fervono 
i preparativi jier la iirossima 
festa provinciale (Ic'H'lfnitii — 
r di cpiesla infen.":a attività 
daremo lu'i prossimi giorni 
ampie notizie — non sarà m.ile 
sottolineare, come ei aeein- 
X'tanio a fare, il particolaie 
siKnifìoatu che as.'ainio questo 
anno il tradizionale festival 
settumbrino. Pimportanza tutta 
speciale del Mirande raduno po¬ 
polare che si avrà !i Villa 
Glori il 22 settembre. Si avrà; 
e non si dica che. scrivendo 
al futuro, vogliamo darei arie 
di profeti. In quesl’oceasione 
la profezia c ollremodo facile: 
decine di migliaia di romani 
si troveranno a queirappunta- 
monto, con le famiglie c i 
bambini, venendo dal centro 
e dtilla lontana periferia delle 
borgate. dall'Agro <• dai Ca¬ 
stelli. Verranno, come ogni 
anno sono venuti: verranno, 
come si è largamente autoriz¬ 
zati a pensare dalla vastit.'i 
dei consensi del pubblico alle 
feste della stampa che si sono 
avute in queste settimane, dai 
lapidi progressi della sotto¬ 
scrizione. che batte alla soglia 
dei tredici milioni, ed alla 
quale stanno concorrendo mi- 
glinin di compagni, di simpa¬ 
tizzanti del Partito, noti e 
sconosciuti. Ma non verranno 
per una meccanica atiitudìnc. 
per il meccanico- richiamo di 
un compleanno. 

Troppe cose sono .-iccadute. 
negli ultimi mesi, perche que¬ 
sta maiiifc.stazione somigli bu¬ 
rocraticamente n quelle che 
Phanno preceduta, jnir gran¬ 
diose, pur importanti. Abbiamo 
Pisciato alle spalle •• Pindimen- 
licabile lii.aiì e nella memoria 
sono freschi lo cocenti) nomi 
e date come: Vriitcsimo Cim- 
prciso. Ottavo Contirrsso. Po¬ 
lonia. l'tjffhrria. AÌibiamo at¬ 
traversato tempeste dure, du¬ 
rissime Ricordiamo i muri di 
Roma straripanti di manifesti 
che parlavano della crisi ro- 
iminista. che avrebbero voluto 
essere le nostre epigraPi tom¬ 
bali. Ricordi.aiiio molti giornali 
di Roma, c i loro titoli die 
lanciavano premature grida rii 
trionfo, annunciando il disa¬ 
stro del PCI Ricordiamo un 
inverno di discu.ssion. vivaci, 
talvolta accanite, talvolta tor- 
menfo.se. attorno ai temi del- 
POltavo C'oiigrrs.so cicl PCI. 
attorno .al Co:lg^*s^o liell.i 
Federazione roman.t 

Poi è venuto Pr,rino nuovo, 
e mese per nie-e. mentre sem¬ 
pre più stane .1 si trascinava 
la campagna siili;, nostra •• cri¬ 
si sono giuiiii- le elezioni 
parziali in imporl-.nti zone e 
c.ttà della. per.iroi.» .i rort;.re 
notizie, per Pr.vversario ir- 
comprensibili. di successi co¬ 
munisti: mese per mese le 
masse lavorai rie- di tutte le 
categorie, che P.iv vi r.s.vno d.- 
pingev,'- .'fldiiei.i'e ed avv.iite. 
sono entr.'.te • ril.a iott."! Me¬ 
gli ultimi mes'. a Rom.i. oltre 
ren'.omiPa lavor.at.vri hanno 
scioperato, per le P»ro vu,ali 
rivendicazioni- d.'.i sudcrurgicì 
agl; edili, da: tr ••-.vif-ri .ai po- 
.«telegrafoniri. .-.gl. o>rrd:.'.:rr:. 
ai nelturb.'ri I.-i politie.i n- i- 
laria fissata nelle sue linee 
rnacslre dall'Ottavo f.rngretso 
del PCI. agend.j sulle r.ise . 
neile cose. fo;;d.«i.do.-i s'ii n... 
vimento reale delie nias.«e. co¬ 
minciava a dare i suoi fnr.t . 
che si riassumono ;r. una f.or'e, 
haPlanzosa ripres.a demorrati 
ea. in un risveclio che e-.i 
turba i sonni a chi tutto .Ha 
da temere da nias<e fiduc..i?e 
in so s.'eise e mlt.-i pr-.ipn . 
forza. 

Giustamer.ir. d.ir.que, il pri- 


Oluri 

primi due. richiamerà ai pre¬ 
senti un fatto l'iie da solo 
biisterebbe a dire l'importanza 
della ninni/estaz.ioiie; che cioè 
e.s.s;i si .svolge in un clima di 
vigilia elettili ale. vera e pio- 
pria iiu'inifestaziuiie ili apertu¬ 
ra della c;imp:igiui elettorale 
dei comuni.sii romani per le 
elezioni politielie ilei '.‘ift 

Si rifletta a ipiesto diverso 
modo di aprire - una eam- 
pagna elelloraJe' la f) C rarJu- 
Ita. eumi* al solito.- i suoi no¬ 
vanta Soloiii. perchè sprctii.ano 
dai loro ci'ivclli slogan e ini¬ 
ziative. iiarole irordine v -.ca¬ 
valli di battagli:! i comunisti 
fanno un diretto appello a 
grandi masse di lavoratori e 
di eittadiiii, con i ((iiali per 
mesi e mesi hanno iiumtenuto 
infensi, capillari, vivi contatti 
sul terreno ilei firahlemi quo- 
tidinni, delle necessità di ogni 
giurilo, dando atlii loro nz.ione 
una (iro.spettiva politica, la 
for/.a degli ideali. I (|Uali ide.i- 
li. non sono ;i.strazioni Sotto 
ideali socialisti: e il .socinlisnio 
c, nonostante tutto, una glande 
realtà in larga parte del mon¬ 
do Sono ideali di libcr.'izionc: 
c il cammino dei popoli colo¬ 
niali ver.'ai la libertà è stato 
in questi anni tnivolgcnie 
proprio grazie al nuovo rap¬ 
porto di for/i* creato dal so- 
ci.'ili.snio .VII scal.i mondi.ile. 
Un villaggio dedicalo al socia¬ 
lismo ed alla liberazìi.ne dei 


popoli coloniali riassumerà e 
presenterà al visitatori di V'il- 
la Glori il panorama di storici 
avvenimenti, elio costituiscono 
altrelt.'uile battaglie vinte pi-r 
1 comunisti in lutto il mondo 

l'n "Villaggio-, inline, sarà 
dedie;.lo alla stampa comu¬ 
nista in Italia e nel iiioiido: 
sarà la storia di j-iccoli, mo¬ 
desti fogli Olierai che sono 
diventati grandi oigani (h 
iitforiiui/ioiie e di orientamen¬ 
to dell’opiiiione (iubl>lie;i. la 
rappre-Sentazioiie dei profondi 
legami fri. l'Unità e il popolo 
italiano 

Cosi sì svolgerà, nei vari 
-villaggi--, il tema centrale di 
qiie.sta •- \MIla Ginn IfiàT-■■ 
Viinità r l'a'iniir (tri larornton 
itiilimii [irr un tiorrnio (/crno- 
ernfico delle ellissi hiroral ri( i 
e per un .sm ccv.so ih'inoerutico 
(ilfr eie-inni ilei PI'iS 

t'hiiidi-ndo un perioflo In cui 
si sono tenute - e liiltoi.'i si 
tengono - centinaia di mani¬ 
festazioni iiiiblilielie del l’t'l 
(j)iii (li quattrocento liell'ulti- 
nio mese, a Roma), la Kcsi:i 
di Villa Glori iic apriià un 
altro, di rinnovata attività del¬ 
le sezioni romane fr;i tutte le 
categorie della fioiiola/nme. in 
lutti i quaitieri. pereliè alla 
prossima eampagiia eletlorale 
liarleeipi atlivamento. non solo 
<‘ol voto dato .ill’ullinio minu¬ 
to. la maggioranza dei eitttidi- 
ni, fin gr:inde - risveglio de¬ 
mocratico .. non può nascere 
elle dal liasso ('n successo 
democratico si polr.à avere 
soltanto se .a tutti i cittadini 
saranno chiari t termini veri 
della lotta elettorale, chiare 
le alti'Miative elle si pongono, 
chiari i p<>ric()Ii. 

.\ell';iiimir:ire a tutte le se¬ 
zioni romane luioii lavoro, 
diamo fin da ora a tutti i no- 
■slri lettori l'appuntaineiito' 
arnvederci a Villa Glori do¬ 
menica 22 selleinlire 


La protesta di Roma 
per l'eccidio di Puglia 

Orliini di'l giorno e telcgr.'un- 
mi di protesta, jier fuccisioiie 
ilei Ire cnnt.adini avvenuta iti 
Itrovinciii di Rnndisi, sono sia¬ 
ti inviati anche ieri da lavor.'i- 
tori c da sindacati di catcgori.i 

I feriovieri del Deposito di 
Trastevere Jiaiino iiivmto uti 
lelegramina al iiuiu.stro Tam- 
liroid eiiiedendo die venga svol¬ 
ta una severa Inehie.sta o die 
i responsatilli delle uccisioni 
Vengano puniti escni|jlariiiciite 
Analoghi ordini del giorno di 
protesta sono stali inviati al 
Aliiiistero degli Intorni anche 
d.-ìl Comitato direttivo della 
Federazione provinciale dei la¬ 
voratori del commercio, dal 
.Sliidac;it<i provinciale ferrovie¬ 
ri. dal .Siiidactito provinciale 
bancari. 

Telegrammi di cordoglio alle 
famiglie delle vittime sono stati 
fatti dal Sindacato bancari e 
dal Sindacato ferrovieri 


Rapita da un giovane 
fugge e si avvelena 

j ♦ 

La ragazza, che ha' 18 anni, è stata salvata in 
tempo - La sua denuncia alKesame della polizia 


Rosa Raccioppl di 18 anni 
abitante in loi'alifii Valle Riccia 
ad Aricela è stata protagonista 
di una diainmatica vicenda Kl- 
la. il 81 dello SCOI.-.0 mese, v 
stata rapita da un giovane di 
Gen/anu del ipnile non .si co¬ 
nosce il nome e ciiiusa in c;isa 
(.'osi .alnii no ell.-i tia raeeout-t- 
to alla polizia il suo iiqiitoie 
le liti seriqire impedito di ti.seire 
da ftuella aliit-i/ioni*. te/ieinlol;. 
prìgionieia in una stanza. 

Ieri mattina Rosa è iinalinen- 
te TiU'-ei*.'! ad ev.idcu- (J.illa su.i 
pligiotic, I .iggiin-leitdo i.i c.'i- 
.sa dell.i inalili- .-J A uccia (2ui 
pelli 11 .! trov.i'i) ad atlendeil'i 
il rapitore, il (Hl.de s'i- vendi 
cato pcicnoIcfKlola diuamente 
lo pieda ad uno .sconfoi to 
senza limili, l.i giovane .*i e di 
ietta vi.-'i Ci.iinpUKi c. ii'-i 
(UCS.^l d(-l! ,l( lilpol lo. 11., illge 
rito lina torte dn.se di veli’ini 
per ''ijii l'oi-o n t.inll i ll-i 
è .stili.I .ii(-coisa da un .iiitoiiio- 
lllll-ta di p.i.s; ,(ggln. (-)ll- si e 1)11 
liattiitn l'i l< 1 (|M:iiidn gi.'i il 

veleno ^ti\a pindia-endo li suo 
ti.'igico ( llt-i'ii II soccori itoii 
l’ila Ir.i ipni l.da ;ill‘nspedaie di 
S, Gio'. .inni dovi* i s.iiiitari. 
(Ini>n lina l.ivanda gastrica, 
riiann.'i i.cosci.iti in coi.si.i 
.SnII'i di .-iinin.alic.i sioii.i uè- 
contai.I (i.ill.i R.-tcci(i|i|)i id so! 
tiiflici.de di-1 posto di pulizi.a 


del no.socomio, stanno inda¬ 
gando i commissariati di Aric¬ 
cia c di Genzanu Secondo 
quanto s* è appiedo la versione 
dei fa);i foi lilla alla |)ulizia 
dalla Raccloppi sareliin* stata 
confermala dalla madie di lei 

Gli ospedalieri 
verso l'agitazione 

f lavoratoli dipcndenli degli 
O.spedali Itiuniti stanno per ri¬ 
prendere ragita/ione In que¬ 
sto .senso, infatti, .si stanno 
pi oiuinc'iando le asseiiiblce del 
personale elie si stanno ti'iien- 
dii iti tutti gli ospedali. I mo¬ 
livi elle iiidiieoiio i lavoratori 
a tipieiiilcic l'a/niiic -imlaea- 
Ic vanno ricci e;ili in-l fatto die 
l'Amnimisti.- 1/111111 .sta eluden¬ 
do la aspettati *.-.1 del perso- 
naie, (iita/ion.iiido ri-.seciizio- 
in- degli impi-gni asiiinli con 
il inetesto die attu.ilincnte il 
l’à) ls*i*iii<) noi li.'i pic-..tle-i‘r> 

l.e I ivenilie.'i/ioni. pci raeco- 
gliini-iito delle ipiah ì lavo- 
I aioli ospedaliei I ^ono minai 
da enea sei mesi in agit.i/io- 
ne. riguardano i Regolamenti 
Oi gallici, raumeiito della in- 
deiinit.à di lu'ofilassi da lue 
KM) a l)|-e 200. le sperecpia/n)- 
ni conseguenti alla atiplieazio- 
ne del congtobaiiieidn 


CROXAC HE DE!., RALAXXO DM ai VSTIXIA 

Il padre dell’assassino Strani 
si rifiuta di deporre in 



Il padre deirassassino Italo 
Sirani, chiamato in Corte di 
As-sise a deporre Eull’omicidio 
cominos.so dal Gigli, contro la 
amante I.diana I.auroti. ha pre¬ 
ferito ieri mattina rinunciare 
alla deposizione. Cliiamato sul¬ 
la pi'dana dei testinioni. egli 
ha chiesto e iitteniito di essere 
dispensato dal parlare di suo 
tìglio ai giudici. 

Il proce.s.so imbastito sul gra- 
vnsimo fatto di sangue, clic 
ivvenne d 2-t api de dello scor¬ 
so anno in via Fliiiiiinia ,-dle 
10 20. ha avuto leii (dopo tre 
^ide iKÌien/.ei una liattiita dì 
aiie.sto Alcind tesfimoni coti- 
vocali neiraiil.-i licirAssise non 
SI ei.uio piesiiiiati facendo 
pervenire .-ill.-i Coi'c un ccrti- 
iieato tiied'C'i I.a V si*.-i fi'^eali*. 
oidinal.i dal pi i-.-nli-nte dotto) 

Semi-raro, li.i ,si.ilnhto die pel 
due te^timiiiii l'I'i.ii.'ini Gallo¬ 
ne. Inoini ili.i (-In- .■-•..‘-i >■'1 e .il 
delitto. 1* Klein '|■ramon* ina 
iiiliic.'it.'i d.dia dilc.'.;(i l'.is.'^cii- 
z.'i e giiiRlifie.'i':i .N'on c risili- 
t.ito cosi iin.i-ci-. pi-i ipi oi'o 
conci-ini- .-Xdti.iiio Iti'incne.i. 
die protf.sse . l.-| inoiid oia 

l.aiireti, siiccedciiilo .'dl'iiomo 
che dovev.i. iidine. pugmlaila 
inortaliiienti 

I.a Corte h i comi.lini.>'o. sc- 
(Int.i stallie, jl Menveiig.i a 
10 (100 lue dn- -.ii.-iiino \-ei',i:(- 
nell.i e.l^.s.l deili- .onincmii- In 


Il iiroreaso contro Vuccisorv. tlelltt niondann Liliana Laureti rinviato 
fd 16- Vii teste assvate condannato a 10,000 lire di anxnieada. 

(rii altri processi. Sconta la pena per truffa e uscito dal carcere torna 
al cerchio « mestiere » e subisce una nuova condanna. Perdono giu¬ 
diziale ad un ragazzo turbolento. 


IL GUARDIANO DI UN CANTIERE A SAN BASILIO 


Disarmo con un colpo di bastone 
un Indro o rmat o di ilv ollciln 

E' avvenuto alle 3 della scorsa notte - Il malvivente, che ten¬ 
tava di rubare una molazza, è fuggito dopo la colluttazione 


Il gimrdiaiU) di un cimliore 
edile .silo iidln borgata San 
li.lidio ha ili.-armoto Iti .scor¬ 
sa notte, con un colpo di Ixi- 
■itone. un ladro rhv. colto in 
flagrante, gli aveva puntato con 
Irò una pl.stoln Durante la lirc- 
vo colluttazione seguito ol 
droinmatico episodio il malvi¬ 
vente è riuscito a sfuggire ed 
a raggiungere un motofurgone 
che lo ottendeva poco lontano. 
I carabinieri di Montesócro 
stonno ricercando il molviven- 
te c il veicolo. 

Erano passate da poco 1«> tre 
allorché il guardiano Nicola 
D'Alessandro, di 27 anni, sta¬ 
va compiendo un giro d’ispe¬ 
zione nei recinto del cantiere 
presso il quale presta servi¬ 
zio. in via Pietro Poli. Il gio¬ 
vane ha avvertito ad un tratto 
dei rumori sospetti e si è per¬ 
ciò diretto vcr.so il luogo da 
cui essi provenivano. 

Vicino alia - molazza la 
macchina che impasta la calce 
e la pozzolana, il D'AIessnndro 


Una vivace assemblea di giovani 
ha discusso ieri sera suir Unità 

La manifestazione della FGCI romana alla GATE - Sfide 
tra i circoli giovanili per la diffusione di domenica prossima 



! i- 


liii .scorto una ligula iinuina cJie 
-■••i muoveva con i ircospczione 
1.0 sconosciuto, intento :i smon¬ 
tare i vori pezzi della •• mo- 
lazz.i • con l'evidi-iite scopo di 
asportarli, si è voltalo di scat¬ 
to al sopraggiungere del guar¬ 
diano e lo ha minacciato con 
una rivoltella. Nicola D’Ales¬ 
sandro non si è troppo spa 
ventato e raccolta fulminea¬ 
mente un’asta di legno l’ha vi 
brata con forza sulla mono del 
malvivente disarmandolo, quin 
di ha cercato di immobiliz¬ 
zarlo. 

Con un violento strattone il 
ladro è riuscito a liberarsi e, 
sempre inseguito dal guardia 
no, ha scavalcato il recinto al 
di là del quale sostava un mo¬ 
tofurgone con tutta protobilità 
condotto da un complice. Il vei- 
colo si é subito allontanato, 
non tanto rapidamente tutta¬ 
via che il D’Alessandro non po¬ 
tesse leggerne la targa: Roma 
(ÌG744. 

Il D’Alessandro in allora de¬ 
nunciato l’accaduto ai carabi¬ 
nieri. Costoro, nel corso del 
sopralluogo effettuato nel can¬ 
tiere. hanno ritrovato la pisto¬ 
la del malvivente. 

Saro Unì si infortuna 
durante le riprese di un film 

L'attore cinematografico Saro 
l/'rzl, di 44 anni, si è lievemen¬ 
te ferito ieri pomeriggio men¬ 
tre partecipava agli - esterni •- 
dei flhn - L’uomo di paglia ~ di 
Pietro Germi, noi pressi del 
lago di Nemi. 

del bivio - Osteriol.i-, è sfilo 
su CUI scorre il carrello dell:, 
maccfiiiia da presa od è caduto. | 
Medicato aliuspcdale S. Gio¬ 
vanni è sl.ito giudicato Cu.in- 
biie in \u!;i seltiniaiia 


iii;i (li e.s:uirirn(“ii1(> in'rvo.-io che 
d;t tempo .'itTliugeva I.i Sarri 
All'lstiliito di mediciti.'i leg:il(* 
è st;ilo identificato anche il ca- 
d:ivere dell'uomo elu* l’altr:i 
sera .si uccise gettandosi in m;i- 
re dal pontile di Ostia; si tratt.-i 
del cinquantaduenne Luigi Gi¬ 
nosa da Spinazzola. abitante al 
Lido. 


Ucciso da un malore 
in vi a Nomen tana 

Il pensioMiitu Augusto Kun.a di 
77 anni, abitante in via Val- 
melaina 34. è stato folgorato 
da un malore mortale mentre 
ieri sera percorreva hi via No- 
mentana. 

Alle 20. all'altezza del viale 
della Regina, l'uomo si è jicca- 
sciato al suolo ed è stato ac¬ 
compagnato al Policlinico d:i 
un vigile urbano. Poco dop<) 
il ricovero in ospedale è de¬ 
cedui o. ' I 


'attesa che le liue testimoni 
ammalate si rimettano in sa¬ 
lute, il proci'sso Strani è stato 
riiivi;ito al 10 settembre. 

l.'iidienza di ieri è s*ata mol¬ 
to Ineve. Si è cominciato un 
po' più tardi del solito (verso 
le 9.40); prima delle 11.30 It 
porte deiraula si sono richiuse 
La iiut:i più drammatica si • 
avuta con il rifiuto del padn 
deH'ii.-Js.i.s'.lno a “laiiie sulla pi* 
daii.i dei t^•^tlmonl Callo Strimi 
ijjp.iic un uoiRO -^einjilice; sem- 
i>t:, :,iK-oi<i *:iij;iiTÌto. .--coiivolto 
dal tr(*mendo d(*litto eommes'-o 
(i.ii /ii;lio Qii .,'1 to-.'-i' .le/'.idiilo 
ieri, e il tempo, per lui, .‘■i 
lo.'.-c . 1 ) le.-t 1*0 

Il resto dell'udienza ttol'e le 
decisioni (iella Coite circa la 
escussione dei te.-iti assenti) è 
.'tato m buona paiti* assoitiito 
d.'ii coiitrii.'-ti tia eli .'ivvoc.iti 
Era e Revel della pi.rte civile. 
Fr.ijiiceim della dite.'.i. e il 
1’M. dica 1'.immissione di altri 
te-ti a discaiieo. 

.Sulla pedana .‘(ono .caliti, poi. 
i coniugi Cestii*' Strani e Fo- 
'•■(•a Cecearim. rugini clell'im- 
p'itato. 1 (pi.'ili lianno detto 
che 111 Strani era cliiamato •• ci 
matto ••. a causa (l(*l suo carat¬ 
tere. Vittorio Zitelli, elle è 
stillo in cella con lo Strani, ha 
parlato (iel eoiiqiortamento del- 
i'impufato in carcere affer¬ 
mando (Il non aver notato le 
presunti* stranezze di caiatle- 
n* dello Strani. I/ndieiiz.. è 
stata tolta dopo il rifiuto del 
padri* (ieil'assassino a deporre 

m * • 

TRCFFATOKK IN'CORREG- 
GIDll.E — Italo Cantoni è st.ito 
condannato dal trdxinaU* (se¬ 
zioni* feiiale» ad im atiiio < 
!n* mc'i pev una .MOie di truf¬ 
fe eommi'.'se :d luo rilascio 
dal carcero dove era stato trai 
tenuto da un'.iltra condanna a 
tri* anni i)(*r via di trufte com¬ 
messe pieccdentemenU*. 

l'scito (la "Regina Coelì", il 


Cantoni che è sembrato incor 
reggibilmente attaccato al suo 
veceliio " mestiere " cominciò a 
spacciarsi per un avvocato e a 
condurre in porto altre truffe 
Tra Faltro, 'gli è stata conte¬ 
stala un’'*-escursione - neH'uf- 
lieio diretto dalFovv. Maria 
Rassino, dove riuscì a impos- 
ses.sarsi di unii macchina da 
seri VOI e. 

Lo li;i difeso l'iivv. Enzo Gai- 
to II P M. ave\ a jiroposto per 
lui una condanna a un anno 
e nove mesi. 

• * * 

PER LN'O SGAMBETTO AL¬ 
LA GUARDIA — E’ comparso 
in Irilniniile Roberto Miloglia, 
un diciassetli'nne molto esube¬ 
rante. elle doveva rispondele 
di lesioni ai danni del proprie¬ 
tario di un bar della Marra- 
nella e di re';istonza e violenza 
contro 1'a‘getite di P.S. Giosue 
Maria. 

L'episodio ebbe luogo alcuni 
mesi ndiiietro. Il Nitoglia era 
entrato nel bar. si era seduto 


ad un tavolo, ma (nonostante 
l’invito o la sollecitazione del 
CMinericre) non volle >• con.'U- 
maie -. Invitato a lasciare il 
locale, egli si alzò e andò a 
sedersi ad un altro tavolo. Pm 
.Si ebbe la lite. Intervenne lo 
agente, trascinò via il ragazzo, 
ina li diciassettenne turbolcntti 
riu.'Ci a scappare. Inseguito 
dalla guardia. Roberto Nito- 
glia si fermi) all'improvviso e 
fece* cadere l'inseguitore con 
uin) sgambetto. 

RialzatO'i. Giosuè Maria si 
ridette iill’insegiiimento. ma il 
ragazzo prima di lasciarsi cat¬ 
turare. si servi di i.lcuni fili 
di ferro spinato rinvenuti per 
Ma. al iine di ostacolare il 
passo all'agente. 

per le lesioni al inrìsta, non 
si e potuto piocedcre perche 
la quei eia è stata ritirata. H 
tribunale, dopo l’arringa difen¬ 
siva dell’avv. Gabriello NiC- 
colai. ha concesso al Nitoglia 
il perdono giudiziale. 


«RIFIFI» IN TONO MINORE 


Puniscono il complice 
svaligiandogli la casa 

Come la polizia ha catturato una banda di ladri 
La lite per la spartizione del « bottino » 


Per la festa di Modena 

Per rulnro dir inlrndonii 
parteripare alla Festa nazio¬ 
nale (tell'l'nil.l a MoUena. tn- 
liiriniami) die le partenze da 
Itiinia Termini awengiino alle 
ore Zi.lS e 'ZI.2» ('ini arrivo a 

)Vtudt.n*è -,l.'.|ielllvui. .■•*.4. .4... 

5.3.% e alte G. in. 

Il prez/n del liiglirltn di 
sola andata è di !.. '3.91)0. 

.Mie ore 10 di diiinenirn 
in.iiiiiia lotti i cuninnisll ro¬ 
mani presenll .alla Festa del- 
l'I'nil:i di Modena, si trnvino 
all'ingresso della < Casa della 
Cioxentii», posta al centro 
del pareo centrale del Festl- 
\al. ilo%e itreiideranno ron- 
lalto con i dirigenti romani 
del Parlilo. 


Indagando su un furto com¬ 
piuto iicll’ai)i)artaniento del 
‘iOeiuio E'raiico Pecchia, abi¬ 
tante in via Panico 27. gli agen¬ 
ti del eumniissanato Ponte 
hanno identilicato gli anturi del 
reato in tali Ctirlo Roridi di 
:inni 20. abitante :il Lido di Ro¬ 
ma in via Duc.t di Genova, 
e Spartaco Cn])oni. proprieta¬ 
rio di un’avito ETAT 1400 tar¬ 
gata Roma 144602, E’ stato ac¬ 
certato anche che i due si 
erano rectiti nell’abitazione del 
Franro Pecchia per « punirlo *• 
.1 seuiiito di lina vertenza che 
era sorta fra loro per la di¬ 
visione del ricavato del furto di 
un Miglia postale dell’importo 
rii lire 100 000. furto avvenuto 
nello scorso mese di agosto mi*- 
diante infrazione dclhi c.asset- 
ta dello lettere ai danni del si¬ 
gnor Oreste Leonardi, abitante 
in via Mole dei Fiorentini 28; 
li vaglia fu riscosso airuffìcio 
post.alo centrale di San Sil¬ 
vestro dal Caponi A tale furto. 


Un ragazzo precipita 
e annega nelle acque 


dairargine 
del Tevere 


Stava tentando di superare lo sbocco della Cloaca Massima all’altezza 
dì S. Maria in Cosmedin — 11 corpo non è stato ancora ripescato 


Idenlificala la suicida 
di Ponte ^ìswgimenlo 

Ieri m.ittìii.i. è st.it.i :,if;):ilì 
.at.i La riicm.T ebt 
scorso si »!ìl<e Li vii.i gett.ij-.d.iìi 
.'ielle .K-qui' del Tevere .'tl 
tezz.i di P.iiite Ris.>rgimej;:.>. 
si tmtt.i della »ioine'*ie i .Agrie.-e 
Sarri di f>1 anni. rb«' «t.i ini- 
pieg.i'.i pres'<* la f.imie;i-i R<».'- 
chet;i .-il)i:.ii!:e ;n vi.i G iro:-.ci:ii 
3!»' d riconoscimento è '• eii 
i'lfe::u;i:o .-iH'obifirrio d.ill i t., 


Nel tcntotivo di superare !o 
sbocco delUi Cloaca Mas.'im:! 
che .sfocia nel Tevere aH’altezza 
rii S. Maria in Cosinedui. un 
r.igozzo (il b; anni è caiiulo'ziato 
nel liume. onnegiindo. Il trag. -1 .nrc 
co inciilente e avvenuto \er.'o 
le ore l*'* di ieri' il giov.snc 
,(li'l quale non .«-i ronoscc aii , 

Uer:i li nomi-, è .'C *','0 sul grcln. 

, . , I 'del fiume c. «ggr.ippandosi ;!ii' 

:|alciine sporgenze del muraglio- 
, ine. lui tt'iitaio d. scavoUare Io 
siH'cct* itelta cU<iai 

Improvvi'ameiitc è s:..:o vi¬ 
sto perdere rc(pii’.i!>ru'* e co 
dere. dopo aver annaspato per 
Far-! -lel d; iggr-q-. 

porsi ad nn «(j'te^no qual<ia'i 
Ogni pessii>ij.;,i di socrnrrcT- 


to di fiume senza però poter 
ripescare il cadavere. 

Il commisanato di zona, ap¬ 
pena appreso il fatto, ha ini- 
Ic in.iaginì per identili- 
ii ragaz'i* 

Sergio Montesì 
interrogato ieri 


l.'cx direttore della tipo¬ 
grafia C'a**ciani è stato mes- 
".o In libertà pro\ \ isori.i 


m:i. I.’interrogatorio di questo 
nuovo personaggio ha toccato, 
probabilmente, i rapporti che 
intercorrevano tra Wilma c i 
SUOI genitori. 

Quinto giorno di sciopero 
alla Sfacchini di Tivoli 


oltre al Roridi e ai l’ecehia. 
avevano preso parte anche tal*' 
Rolando Della Pupa di anni ’i:"). 
;ibitaiite in via Federico Oz- 
nain 2. il quale si trova attual¬ 
mente licovei'.ito aU'ospcdale 
di San Camillo 
In seguito, è stata interroga¬ 
ta anche la 27enne illena I^a- 
scolnii. abitante m via Borgo 
Vittorio 43. peripatetica cd è 
stato stabilito elu* il Pecchia, 
il Roridi, il Della Pupa o il 
Caponi avevano co.stitinto una 
as.sociazionc a delinquere od 
avevano commosso numeroso 

leliche e di anormtili: a tali 
imprese hanno partecipato an¬ 
che tale Umberto Teli e il 
IPemie Umberto Colucci. dimo¬ 
rante alla Circonvallazione 
Giamcolense 47. Tutti i compo¬ 
nenti la banda h:inno confes¬ 
sato di essersi serviti pf'r com¬ 
mettere le rapine e i furti di 
una pistola calibro 9; essi sono 
sfati denunciati per furto plu¬ 
riaggravato. associazione a de¬ 
linquere. porto abusivo di ar¬ 
ma da guerra, atti osceni, rapi¬ 
ne. ricettazione. 


Culla 


La famiglia (lei commendatore 
Geranio Agostini è stat.a allie¬ 
tata d.illa nascita di una bella 
bimba cui è st:ito imposto il no¬ 
me* di Latina. La Sezione Roni.a- 
iia Mutilati di guerra di cui il 
comm. Agostini è presidente, 
esprime felicitazioni ed auguri 
.dia sua famiglia. 


AHIIUMCI ECOIMMiCI 




COMMERCIALI 


L. 12 


A.A. ARTIGIANI Canto «vendo¬ 
no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to EnaD Napoli. 


\. CARRARA. Visitate c MOBI- 
LCTERNl ». Consegna ovunque 
gr.atis. Anche f>0 rate, senza an¬ 
ticipo, senza cambiali. Chiedete 
cat.aIogo/15 - L 100 


!l 


OFFF.RTF. C.AMCRE 
E PENSIONI 


migli.! dcII.T ciiicjd.a ’.'o è np;xir«a v.ino; dif.ati) !i« 

L.a p«-*ver,i domi.) era c.>:iic d: * •svenl'jralo c stalo chcmi'.tc daj- 
con-iiet.) ;i.scit.i di casa di buonjla n)rr«’ntc ci-e l'ila tra-cinaio j nic'^o 
m.ittit'.o per recarsi .i f.ire I.,|in i«*i.hi :':an:i nel centro del; 
spc.-.l. m.'j non vi iivcv.i f.i*’.ij rilimc di're è .'Ci'inpar'O. 
più ritorno I motivi del mu ! l_i po’.iz a lL.iv..Tle e .-to’a .sii- 
id:o l'on < 0)10 .sT.ati ;!ncora .!e-jl*i:o ovver'it t. A.;cnti a bordo 
certa'i. ma si suppone che s.-eioidi imu motiiharc:! h.ir.ro .«can- 
d.i ri<'erc.ir.'i in erari* for-i'Iachato lung.amcnte q'.if*! trai- 


y’*''I''''<''%'VVVW«««'*'WJV'Vli«<t\XNXN>'VNN'\VXV«V««VVXXXVVVV\^^ 

I ^-1 i 


acradiilo 


aspetto dell'assentblea giovanile alla G-^TE 


mo (fri “Mllagc, -• e-.i: s,',r.ì 

suddiviso :I P.ireo di V;:;., 
Glori :! g.orno della fr-;!.-! 
drU'L’nuà sarà dedir..to - ;*: 
successi della politica unitari.-; 
de: comunisti (fopo l'VlII Coi- 
Cresso-- In qucs'o - vill.-.c- 
c;o-. e nel secon(to. dedicato 
a - dieci anni di governo de¬ 
mocratico cristiano-, i lavo¬ 
ratori vedranno specchiata !.•) 
loro presente situazione: i loro 
problemi e la loro decisa vo¬ 
lontà d; risolverli; Fambiente 
politico in cui si svolge la loro 
lotta e la storia di questo 
ambiente, dal fall.mento del 
centrismo alla discriminazione 
Recata a sistema di governo. 

scandali di questi anni 
alle nuove manovre di Fan- 
fani per dividere la cl.'.s5e 
operai». 

TTn -sdlfigjlo- dedicato al 
- proEramma del PCI *-. costi¬ 
tuende un* continuazione dei 


( Circa lictenti) giov.ini e r."»- 
! gazze delia FGCI romana — 
[diligenti di circolo, attivisti, 
diffusori — Sono intervenuti 
’n-n sera ,illc 19 ,il dib.ttlito 
sull'. Uiiit.à . iireparati» dnlhn 
(loro organizzazione in un sa¬ 
lone deil.T GATK. m vm dei 
'T.iuriPi. I.'a.s*-* niblc.i, scii/.n 
Inulla perdile in s» rietà. t)cr 
|l imi>3gno posto nel discute- 
ire il tem.T dei r.-ijiiKirti tr.a il 
Igioi-n.-ile e I.'i gioventù, b.") pc- 
irò avuto il e.ir.itterc caloroso 
U* fe,vio<o dei radum giovani¬ 


li. 


.ne 


Son.) .strile lette iH-rg.'inic- 
,4.» di .'fida, per la rìiffu-sionc 
dell'. Unit.i .. tr.a un circolo 
e l'altro; iipplausi vivaci han- 
mo salutato gli impegni presi 
dai circoli per la diffu.Mone 
straordinaria di domenica pros¬ 
sima: e infine, durante un r.i- 
pido rmfri sco. giov.am c r.i- 
gazze hanno cantato, sover¬ 
chiando Con le loro voci il ron¬ 
zio delle Placchine che prove¬ 
niva d.alla tipografm sott>>- 
stante. 

Ha intr*'>dotto il dibattito il 
compagno Ijvto Kapareili. del 
Comitato direttivo della FCJCI 
romana. Hanno preso la paro¬ 


la. per formulare critiche e 
proposte sulla fattura del gior- 
naie e sull'attività dei circoli 
giovanili. Silvio Colombi. EH* 
Vito ili Tibiirtino. Gandi di Ma- 
r.inell.T. Noccioli di Macao. 


CERTOSA iìO; VILLA CK)R- 
DIANI 60: GENZANO I.ÒO; 
PORTA SAN GIOVANNI .30; 
APPIO R.3; PORTO EXUVI.X- 
LE 90. 

Per l.T diffusiiine di dome- 


.Aiuoli di Villacertosa. Ai prc- nica prossima sono stati pre¬ 


denti ha p*-ti parlato il no.^tro 
direttore, compagno Alfredo 
Hcichlin, sul significato della 
battaglia condotta dall’.Unità, 
in questi p.iss.it: ,'.nn:. che so¬ 
no sfati anni di battaglie per¬ 
dute non per i comunisti, ma 
per i giornali c le forzo che 
hanno sostenuto tutte le cause 
sbagli.ito. d.alla Cma di Ciang 
al colonialismo, alla legge 
truff.a. Anche in Italia, ha det¬ 
to Rcichlin. non f.nrebboro riv- 
veniite le profonde trasforma¬ 
zioni della vita civile e p!'li 
tic.a a CUI abbiamo assistito 
senza la forza propiil.siva o di¬ 
rigente e.scrcitat.i d.il PCI. 

Nel corso di'll'assembloa so- 
no stati citati, per il buon la¬ 
voro svolto, i -doglienti circi»li 
giovanili, che nelle passate 
settimane hanno diffuso un'ele¬ 
vata media di copie dell'. Uni¬ 
tà TTBUR’nNO. 180 copie; 
GARBATtLL.i 170; VIU^- 


Testina d’oro 


I l.ivoratori della Stacchini 
(il Tivoli sono giunti ieri alla 
loro quinta giornata di scio¬ 
pero intrapreso, come e nolo. 

.sabato scorso, per ottenere il 
pagamento dei salari arretra¬ 
ti, per un ammontare di cir¬ 
ca 13 milioni. Nella giornata 
di ieri, la direzione aziendale, 
che .=1 era impegnata a corri¬ 
spondere un congruo acconto. 

SI è limitata a far distribuire 
ai lavoratori mille lire cia- 

Franco Bii.getti SI era prc-i -'telino, in aggiunta delle 2500 

'— di acc'jnto sui salari, cor-ì s**n.o 


IO 


Franco Binstetti. l’ex diro!- 
ti'.rt* della tipografi.! Casi'i.inij 
(uii.i delle quattro persone r.iC-j 
z'iiri’e (Liirini'iiii','! querel.i del-i 
i*> z..) «il V.'ilni.i* è stato n-l 
in libertà provvisiiria | 

■'■ri ;.- - -. - , 

scntrito II) cuidrci doj)«i linai**/** 

luii*z.! la'it.inza in seguito .allaj*’*y**’'^*t il giiarno avanti, 
azione che lo aveva investito 
circa lo sc.andalo del Pilli gra¬ 
fico. D4've nspiindere di jx-cu- 
Ltto. L.! latit.inza (o la 
di H'incMt.ibiIe .'irro.dto' impr 
di al Bi.izetti d , . .. 

tribun.Ie di Venezia dove era ■ P***^**^*^ ' 3 milioni di acconti 
s'.ito chnani.ito per ti'.^timonin- 


PI.\'Z'/:\ POPOI.O -- Signonn.a 
.'Dia iinpioc.iti! offre c.amera tut¬ 
ti conforts telefono termobagno 
.! signora signorina L. 20(X)0. Te- 
lefon.are AW 530 dalle 17 alle 20. 

'aNNUHCl'sANÌTARi" 


ma 


Sempre nella mattinata di 
jicri. il Comm. Stacchini si è 
Irec.):*) aFo st.aljiliniento od ha 
p^„ralfatto sapore alle maestranze 
impc-i**^ ai dirigenti .sindacali che 
I pre.ient.ar.si a;,riuscirà n re- 

- I 3 milioni di 

..sili salari prome.ssi nei giorni 

re sulla ^racica vicenda di Wil-. , 
in.i Monte... 1 V"» o^a-Porazione del perso- 

..nale. >1 quitte .-ti dibatte in un 


len. in mattinata, il giudice 


frn 

or¬ 


si. tra gli altri, i .seguenti im¬ 
pegni: A’ILL.ACERTOSA .50; 
PRENESTINO 100; VILLA! 
Gordiani 1,50; PORTO FLLWM.\-| 
LE 100. MACAO lOU; ,MARA-I 
NELLA 1.50; TRUI.IX) .50 U 

Miflìfesfanoni delia FGCI 
sul Festival di Mosca 

Oggi, sui teni.i - l’Unione 
Sovietica come l’.ibbinnio vi¬ 
si.) --. avranno luogo convcr.s.)- 
zioai nelle sogueati località 
VILLA GORDIANI, con l’intcr 
vento del conip.ègin) Rnino lò-- 
loso del C D della FGCI. 
CCf.ON.N.-A, con ruitervonto (lei 
oonip.igr.o Luci.tno Ciiiffini. 
VELl.ÈTRI. con l'intervento del 
iximpagno Ennio Signorini; PRI- 
MAV.AI.LE. con l’intervento del 
compagno Bruno Orano: APPIO, 
con l'intervento del compagno 
Rino Serri della Direzione del¬ 
la FGCI. 


f'/i mrùìrnti s/rni/o/i 
t ricnio r pettone fono 
rrnitnrnti banali anche 
tatinfi^ .Irammatiri o niìili- 
TiHiira traftici, Hrfolarmrn- 
fc è la macchina che sca- 
mrrntn a terra il malcapi¬ 
tato che. per una rafionr o 
per Fai tra, ni trova ihnanzi 
alle quattro o alle liue ruo¬ 
te. Salt o eccezione. 

C oloro che ni trorarano 
ille fo.2.7 di ieri ^era alFan¬ 
golo fra « in ìtanin 
•lei Cinquecento hanno ri*ro 
una vena non troppo <traor. 
dinaria: una • lambretta •» 

che frenara di colpo ed un 
uomo che aramazzara snl 
selciato dinanzi ad e**a. 
Qualcuno, più rolentero-o. 
M è nrncinnto per dare una 
mano rd ha tulito la ritti- 
ma che- tenendofi te mani 
sulle tempie, si lamentava: 
• Oddio che dolore ì •. tn at- 
tepgiamcnto identico Finve. 
nitore, dal sellino dello 


L4.4. 


*<-oo|rr. facrin eco: „ tì^dio 
che dolore! •. >impatia e in¬ 
teressamento. < ome è natu¬ 
rale. sono andati ni pedo¬ 
ne. • Come si sente? •. ,> Mu¬ 
le *•. • Qualcosa, rii Krare? ». 
« .Aon credo, mi sembra di 
no. però che dolore... *•. 
44 fiore è sinio colpito, al 
renre? s>. 4 . Ho *4 „ If/,. com- 
he?s*. 4 . Ao « Aìifi '-ihia- 

na? ". « fiore allora? 44 . 4 . Il¬ 
io tesf.j 4>. • I ,j bene, quella 
e piazzo rterc oreria battuta cadendo ». 

14 .A#>, no. sono ondato tiiù 
seduto X. * Ma la lambretta 
dote lo ha colpito? ». » Aon 
lo so. mi fa male solo la 
testa ». fai spicfgazione è re¬ 
mila dalFinrcsfiton'. „ ì'e lo 
dico io come è andata. I ho 
urtato con la testa m, m .fUa 
faccia deirurto. Fba sdraia¬ 
lo. Co' quella capoccia sì 
la ar Circo Toftni je danno 
puro la grana! ». 

romoletto 






f I terrogato 

l- 

?!n'.,-,dro di M.ana Petti per 




EBQUIUNO 

044 » dsKt CZSFUNZIONI • DEBaif ZZA 

SESSUALI 

—•‘siasùe v|H“|E 

raE-posTMWMnonuu rBLLE 
omtrroae satcìatrsra or.e.CAtjiHtime 
Aot Coir), n 370SO del 25-fi-57 


Dottor 


penoso disagio economico a 
causa del mancato pagamento 
.ie; »r;. o colmo 

anchi- per le conbnue prome.s- 
se ehe lo Stacchini fa e piai non 
mantiene. Si rende quindi ne-! 
cessano, .allo .slatti delle co.'C. • 
un energico intervento del Prc-i 
fetto. ! 


I 


COMUNICATO 
Co. Fer.S. • Roma 


DOTTOR 

DAVID 


istnittore dott. Gallucci e il 
M. doti. Mir.'.bile h.anno in- 
giovane Sergio, 
fratello di AViIma. La posizione 
d: «l'.ies'o testimone rimane 
iiueli.i ' 1 quanto è dato «."ìpe- 
ret .assiinta .a Venezia Secondo 
il giov.ar.e. sua sorella Wilma 
non manifestò mai il proposito 
.i: ucc der'i. Questo punto o.s- 
'!':izi.i’.e sembra che i.ttragg.. 
lo sforzo principale dei giudici j 
Non è escluso, in qiics’a lucc.i 
'ne «I.a ir.terroc.ita La vecchi.li Sabato 2.S settembre 19.57 allei 

rife-'ore 9. 111 prima convocazionej 
rire suti'cpisodni dt'Ilo schiaffoie — occorrendo — domonic.i' 
che la madre a\ rebbe d.at.i 129 settembre 19.57 alla stessa j 
Wilma plichi giorni prima dellajora. in sede (sotto il dormito-j 
misera fine dell.a f.-nciulLa rio del P V. a S.anta Bibian.*', 

Nel t.irdo potner.ggio al P.i-lavrà luogo l'assemhle.a ordina-! 
lazz.accio sono st.ati visti Mar..a{r:.i e straordinaria dei Soci del- 
Petti cd il manto Rodolfo Mon-1la C>>»irerativn tra Ferrovieri 
tcs; i genitori d; Wilm.a i.iidello Stato (Ciifers-Roma) per] 
quanto si dice' sono stati sol-1 discutere e deliber.ire sul se-i 
toposti ad un nuo\o in'erro-1 guente odg; ; 

C.'itorio. * 1' Modiiiehe allo Statittiii 

Nuli i di precisosi s.a. invece, [sociale. 2' rapporti con ilj ?iella 
sull'ex fidanzato di Wilma. lolCoNFerS; 3» elezioni a cari-|venuto 
•igonie di PS Angelo Giuliani.|che sociali in sostituzione di 
convocai*) anch'egli dal giudice, j alcaim dimissionari. 4* ione cd 

eventuali. 

Si pregano 1 soci d: inton'C- 
nire numerosi. 

Roma, 12 settembre 1957 

II Consiglio d'Ammin.zione 


ANM STROM 

VEIVB VABICOSB 


VKNEREC • PKLU 
DISrtTNZIONt BMSaVMLM 

CORSO LIBERTO, 504 

Presso Piazza del Puj^lo 
Tot- ei.9=9 Ora «-IO. Fast. 9-t$ 
(Aat. Pret 7-7-I&52 n. 21S47)) 


STROM 

SPECIALISTA DERM.ATOLOGO 
Cura seterosanrc della 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DUFLNZIONI SESSUAU 

VIA COU M RIENZ0152 

Tel SS4.S0I - Ore •-*> - Fert. t-l.'* 


Lutto 


L'ultima ad essere interroga¬ 
ta. m nif.ttin.ata. è stat.i la si¬ 
gnora Manetii. coini^uilina dello 
stabile di via Tagliamento do¬ 
ve abitano i genitori di Wil- 


notte di g;ov«di 12 e 
a mane..re .ill’.'.ffottO 
dei suo; c.*r;. Italo Saniol.ni. 
nota fignr.a deir.-in'.bicntc ci¬ 
nematografico romano 

Alba inog’io Signora Velia eri 
al figlio Carlo esprimiamo i 
sensi dello nostre più sentite 
condoglianza. 
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Malcontento Rubano oggetti preziosi 
olici ^^0 Iti En ■■ 

Tre rcparirTposVatl In am- lldld ClUCSil (Il S* liTCIC© 


La fontana dei Cappellari 


GLI SPETTACOLI 


Tre reparti spuntati in am- ■I^IICO Ul LJ» \i| 

bicntl anticiciiii-i > La ()tic- 

Sitiune delle sottositazioni --- 

Un vivo ninlcontcnto fì è Trafugati 5 collanine e 2 anelli d'oro del valore di 

tre reparti della dire-tiotio del- 30.000 lire — Aperte 4 Cassette per l’elemosina 

Li Società Hoinana di Kiettri- 
eità. in refluito ud una unila¬ 
terale decisione organizzativa II sacrestano della Chiesa di essi hanno trovato ben poco e. 
che ha posto i lavoratori stes- s. Croce in Gerusalemme. Fu- per non ripartire a mani vuote. 
FL in condizioni di estremo di- rio Recanatese, ha scoperto ieri hanno spogliato dc^h ori l'ef- 
^ mattina un furto consum.ito fine della Madonna che si trova 

li grosso monopollo, noto a ncll’mVrni) dolji Basilica. I ui una specie di piccola cripta, 
lutti 1 romani per le cot’diz.oiu ladri, penetrati nottetempo nel- in lato della chiesa. Coinpiuto 
11 ; privilegio nei confrotiti de- n chiesa, hanno asportato cui- il furto, essi sono usciti nper- 
i;u utenti sui quali cade seni- qy,. collanine d'oro e due anelli correndo la stessa via. 

lue ogni lar^ga rivalsa per le anch'c.ssi del valore eoniples- _ 

l'tall.nzioni. ha deciso e attua- 5 ...,, , 1 . -jn ,niii lire Inoltre 

tu il trasferinauito di tre lepar- ' u..,oi,u.ti Inuino forzato qii.d- ManlfeSfailOnl COmUnìSte 


!LÌS ìPl^OS^lg 

CINEMA 

j Arianna 

1 H.lly Wilder è r.nitore di 

iiiolti tlliu. di v.irio tipo: dram- 


trATftr 

taro viai)j= iv p rni.nii .-n c.jr 

ili .'!■ |) I Ineli.t-I’.iliiii Mie 

'I » Il pritiripe Air», li.ili 1 oricn- 

I lU' il. Inolino Prv//i f.itii'll.iri 
IILLLL AtUSt; liniitineiil** Paola liar 

II ir 1 ;irc'|.|ii.i. |f.i|i\,il ilei p.iS'ilo 
(.Olile iii'ev.iiK) i Ilo.In nonni. « 1 .1 

/I I il 1 .11 In » 


I Due iMacrIII; R'|n-o 
((IcIacKs- I .( r.ii'i.j 1 .criH aatr r-'. 
ini. .\ I . 11.0 

rdrn: Il tniu .ini .o K>'!\. con Vtn 


I spena: \..illi> l'I.i torri 
Lspero: (iri.bi. con J. Gabin 
l uclldr: kipoaj 

LxcelMw; ijouxenir d'Italie, con O. 
r r/i Mi 

i arili se; I ri injii o 'ranqu'llo, c. 'i 
.1. V(.i>tie 


l'tall.Tzioni. ha deciso e attua- 
tu il trasferimento di tre lepar- 


1. via I oli; 1 idlicio esazioni cassette per le elemosine 

* 1 ? . '^ impossessandosi dei pochi spie- Oggi l'on Aldo Natoli, palla 

su.terranio. l iirchuio nel sot- pijj, yj y, trovavano. alle ore IP.30 in piazz.i Anco .-jj 

Il rraiieo di via Nazzareno e lo jj j^cirè della Moli le -M-irzlo ad OSTIA LÌDO in ut. 

i mcH) esa/.om dal terzo piano ,‘,|7 ind ‘’mi ha pubblico comizio sulla pulilie.i *4| 

di via l’oli aneli e.S'O nel sot- uu.uu.uo luiu iiio.t-uii. u.i 

tirr.meo di via N.izzaieno ucostrmu» il pel corso compiuto oci ‘ ^ 

I locali scelti per la nuova malviventi Costoro sono Donimi, sabato, alle oie ^ 

iihiea/intic diipli iifflei rirescn- entrati nella chiesa dopo aver tl compagno M.iim Li<pi p.ir- 
Imo ogni sorta di iiisunicìenze praticato un foro del diametro ^rà alla borgat.i l,.\l RUNll- 
i • eniehe che vanno rlrilla man- u' trenta Centimetri circa, alla NA in un pubblico comizio in- 4S*'^ 
e inza di aria .dia presimza" di base di una porta latcr.de che detto per il Mese della stampa 
umidita I no i.ivoiatoii iute- comunica con un tipo..;izlio. Domenica a MONTE VERDE vii 

lussati al trasferimento si sono mgonibio di sedie lotte, di pale NllOVO. al Largo Alessandrln.a 
\ Isti costietti a prestare servi- per iillari e paramenti logori. Ra\ izza, allo or(' 1(> avrà luogo 
Za) in ambienti iiiadatli e che La ilimensione del buco fa peii- lo spettacolo lierealivo per 
pussoi'o nuoce!e all .1 loro s.dutf’ -.ire che si tr.itti ih r.igazzi Festa dill'l'mi.i del (imutiere 
Soltanto nel reparto Fisazioni. difatti un adulto non potiebbe .-Mie ore IP preiidei.'i Li paiola ■ 
elle fra l'.iltr.i è freiii.etit.ito iia.ssarc per un pertugio eo.-.i il eomiu.giio Cun.miii Bei Un- C 

anche dal pubblico, dopo lipe- stretto. guer -iix 

tuli ed eneigiei interventi della Una volta entrati nella chic- noma’ i. alle ore 1.S.30. il dee 


in una specie di piccola cripta, 
in lato della chiesa. Compiuto 
il furto, essi sono usciti niier- 
eorreiido la stessa via. 


Manifesfaiioni comuniste 




matici, cinici, veristici. Senti- n) (|i\im- cìi dir.Mt.i da F c.i l'aro: Caroii-cf. con n. Me P-c 
mentiili, iionici, satirici Ma \ V' jÙ < \iit;u,iM » (l u l lainb'lo: I-"di ■' p.radiso (doc ) 

forse R film che più lo h.i reso i. c ii n.iiniimn imm» .ne rogllano; U n ho drl bruto, c 




cioli che vi SI trovavano. 

Il dottor Seirè della Moli.le 
me.iiie.ito delle md.igim. ha 
iicostruuo il peicorso compiuto 
dai malviventi. Costoro sono 


Oggi l'oii Aldo Natoli, inula 
.die ore IP.30 in piazz.i Anco 
•M.irzio ad OSTIA LIDO in ut. 
pubblico eoimzio sulla puhlie.i 
del PCI 

Donimi. Sabato, alle oie Ith.'iO 


m'fi 








tuli ed eneigiei interventi della 
CI è stata immessa un.i condot- 


[ guer 

I Doma’ i. 




Il iioriiii. tnrtiMii ni jiiii - soii pn.sMifi, dai fciupi iL piipiti poi-ri iiielo.liiiiiiniiitun. il M/'tii- 



noto al pubblico è quell.! rio- n-.u) s. .mu- tm-ii o il in.ign 

dizione modeina dell.i favola !">-nei jI.t, 

di Coiu'ientola elie fu Siibriun bl \ \i t t (ili'll V: Pi' 

Ora, eoii Aruiniiu, Wìldei toiit.i rJir''”l "I ‘ i'' ' i ' 

di ripetere il suo c.sporimcuto. , ,,, , .. , ^ 

o lo fa con un risultato, che. p, r i>om... \ h..,i 
mollo probabilmente, su.sciteià palazzo siì.iiw. i mer.iiii Itoli 
un rinnov.ito .sneec'So eoniiner dtv Aiifiiui i : ■■ i' Ali.- ir i' 

ciale. Arnniitii. mi.itti, ^l ripio- * A su.l uieoti’ di noowi . -mi,* i i i. 1 

|)one con tutte le doti delle ^ ’ F "«r ciii Ud 1.;^ io i 

vecchie eonformi-tiche com- V'ri"",*-■ . > > ■ 

medie ^otUtie.ite ; Andrev ( Ix v mde n iImh . ' 

llcpbiirn .iiut.i .tbboiid.mteinen- ,, ^ , .i ,o ' Mncolir 

le il legista noi >uo intento con ,,e ic c'' 

una sene di mossette e .dteg- SMiki- (.in,-ù i -. r i lìic or- "1 I 

gi.tmenti d.i bimbetta imdizio- l'i.d.i iìoilmiu m «le e < ' ■ 

sa. e con l'mdos.sfne .deuni dei nc.r > eoiiiiru-di i r n-'i .1 I " c 
(l'stitini che eontribnisi’ono .d * ni.lo.n o I m h i . i lo lino t 
suo dis.-iitdtile fa-.eino vm"i ‘.Vninio 

L.i llepbiun l\ .inehe qm co ^ ^ 

me in .SiibrMiii. una ragazza di . , ,, . 

.irigim :d)b.ist.m-za nmil: ligL.i n.iimìo.oh-». j .mi .omn-nvno .1 
di un in\estigatcue iniv.do ebe ni 

sembra uscito d.dl.i ••belle epo- , , 


PlJV'^O 

i •''T’ ì S<'r\ \ ^ 
-St r \ A s 


'lofu*. iiMit del <v:.sro V ad oy*;/. ftiriM di yrn'iU'I ìimo. c pros-ji» I<‘ (‘(iri iMf tN>rt*" < iuìm pt'P milla si iii 


il ini't'ro. non u rtj- piunii. pi^r {ìeneraz 


■^a, l'ornplotamonte closorta ol ooiiip.i-’iu» Santino Pici-hotli. si‘- nort\ rirrnnuoio r/iTtiuvi. nnni-! rirrn-riorii. rh*' per strnderli cl! f'r/n*! 


aria tMiiclizioriiita, rhi* nsi'hiarata solo dallo dc'bol: j i^rotario dolla FtIC ili HornaJ *'^*0 sSnao. iio/iparr (luroF/nin-j iio/i biivfon'bb» ro b* nnr-crrt' 


però non lìa ri-olto il prabh*- luci doll’aìtar nia«:gioro. 


ina cotnp‘(\s=;ivo. (lolla abitai' 
bilit.à dei loe.ali 1 lavoratorii 
(h qucsij tic leparti Viatiiin gi.ij 
indirizz: to ima lettei i air.-Mtoj 
Cotnmi.s-ai io |u‘i l'igiei'e e 1, 
.'.|•llta in\ it.indoli) ad inter\e- 
iiire 

A parie l'intervento ibe i J.i 
\orrdori lianno chiesto all'.-Mto 
Commissaiio. noi chiediamo al 
Comune di Roma, e per e.sso al- 
l'iiffieio di Igiene se per il 
monopolio delia SRE esistono 
Iiartieolan leggi o so. aneh'cs- 
so. invece, non è costretto a 
-sottostare .alle prcserizioni di 
leggi relative alle •• licenze di 
abitabilità -. c se ciò è. perchè 
la SRK ha potuto situare in !o- 
e.di inadatti degli ulfiei una 
p.irtc dei (piali è anehe frecpien- 
t.da dal piihblieo'.' 

Vi è poi un secondo speciReo 
<MSo, che interessa ITspeitnr.i- 
to del lavoro c l'KNPI Si trat- 


sono diretti verso 


nel coiso dell,! ma- co. 


eotiMtio i/ii l/l (lufFtit Uotna il; ■( le imitoiii' 


nifestazione |)er la costitu/ioiif eeiititiiuo; setira imif.-Iuiiisino u'i ili utiitiiiiti, durmiifo. in ((lu’.srii' m. con 


ca.s>etti* delle elemosine se.ai - del nuovo eiieolo della l'GCl 'Orie. e .M'm/ilice. untrer.sii/e. <ii‘ bisoinui. per ui.gsi e mc-i (.h/e-i Suon.iio mozzogioi’ O 


dinandiile. Nelle c.issetto pei ò'dì .M.AC.AO 


tipo /orse ini riirnon.'iiìu’e. dm sfo hirtitoio. 


LA PRIMA PARTENZA IL 2 OTTOBRE 


CIAMPINO 


sellile eoinc l'ci'O. P/in r sci) 

porti) tl IlO.stiO li)fi)(/r.,»i). ,;i 

iiuincro ri’ i/i r-ii ilei CUtarini 
• C'e La sigmu.i Cr..--!m.i" - 
eh.•■diamo •• FeeoL. l,i — ii- 


piefre (illi-il.. 'Copi-'t.i 
l'/til r SCO I te\ i-lie .1 
)fi)(/r.,»i). i.i’lde p.il.e - 
• ’t ('hutru)i l'cr bill 


• ni U.. tilt) 
mnt l il 


Roma - Nuova York ia 13 ore 

in un nuovo collegamento aereo 

Il volo di ritorno sarà senza scalo — Prossima inaugurazione della Roma- 
Los Angeles (ovvero Cinecittà-Hollywood) — Come voleremo nel 1960 


sponde liuti diDiiiii nulicaiiiloct .Mina itì'rr tre emnmar•■Le 
il fonilo ilei buio nndrone oriti- ''lenfre li are amo aP'osrt’na. 
pati) dii sei l'csclu’ — e :e. h.>s-.i e. jmirri. (Limpo de' Fiori, iumi 


gi/l.i N.-amii l'i 
noti se.. Orni 111 
lue premili ..'i. 


Prossimamente 


t,i deirimpicgo del personale collcgata per la prima volt, 
nelle tre sotto.stazionì (Flami- con .'Vew York a mezzo rii u: 


Astalli. Porta Pia) Conici .-ervizio diretto 


Roma sarà tutto il peieor.so ;n 7 oie e -10 e.i'en.'i. :on.) i mi i . eei.d.i 

prima volt.) minuti. d.ii c.ir.ibinieii n.isco.sli in un 

mezzo rii un II ’Convair-, più veloce, im- canneto sito in località Mol.i 


fondi ili Parigi. - (UOeane donna, .saputo che sui- 

Cnsttnu /talli. 7-t anni, r/tej mo di’!/'Pnil.’i. t i .si ticricnui, 

/ih ereditato il taratolo dalla (iL’a porta, e fa- - Sottoscit- 

madre l'itloria. la i/iiale l'ha re'e? - 

avuto dai suoi ari. un'arjilta Siamo ro: 

- romana de lìoma - rhr non se.. Ornun 1 
disdeana le alleijriiite e tl lue prcinhi .'.i. 
chtere. si presenta, renendori remi.' 
incontro, rosi: - Ci sfa ai Cap- Sediamo 
pelLiii — .si vedi te -- 'n.i l.i- l>ur ipin.s: , 

\ milaI a — che eo' le guardate abbia l'ani, 

- (rio II», commi /Ita) i)..:e elm ('ìrr.ìiemo 
ve ilice - qui etie vole’e" hiearom 
(ma (loi che me date'.', com- Così p,e.,i 


il .MIO ilramtna Ite.ttrice Maurice t lievalier'. ell.i entia 

nella vit.i di uno dei -smve- 
Sinma m''.'gomorno c la no- gli.iti •■ di suo /ladre, un nulio- 
'trii r:rae'..siina tontanii-ra eaii- nano .imericano die li i unii 
tu. con le MIC labl>ra dt.sarcale- collezione di .iv ventine lem- 
iio mezzogmi "O — po-.te "'>'"11 .-Vrianmi non si sv.-li ..!- 

le't.i eor '.i/tone _ .i'..!..- l'U‘'mo gli .-.i /uesent.i in m.t.lo 

.1 m .gn.i — un p. /z.) misleiioso e. /u.t/uio eome C'e- 

nereniol.i. -.comiiaie ogni seia 
h.-ic dee rhe.ethicn-. hi .■H'>’ra st.d,il,i., Dinanzi .il gl .m- 
in.r O'cndcrc iin r.-r- sedulioie eil.i si i, p.i^Mile 
!u .sor.: ('iiN-ina s: li.i l”''' "''■' 'edulii i.-e d il molti 

II!' re tre eom ni a i elle m.i^i’hl v rechi.i tei'iiici, glie sil- 
• li ari- amo aP'ost.Tia. d..pprim.l L. geU).s,a. 

(Limpi) de' Fiori, una f. «Piando la 

c donna, saputo che sui- t «'"«''■entola si sep/trira linal- 

•U'Vnith. ri .SI a,TIC.mi. ■' , 

’orfii. e fa- - Sotlo.se, i- . I «'a sceneggiatura as..u .abile. 

/urna di battute gr.iziose o spi- 
... .-..i., .... . 1 . rilose. tendenti a solleticare la 

-, . /. . ),'/ , mondanità dello spettatore; una 

- U. 1. ornar,, dimessi querprefaziono eccellente da 

1 ..ì I».'» *I * _ 


t\»r ■'d|n>ni* — .è\i 
111 — ii!i p»‘. 

lire eh a.-i ine ’-e. 
il O’i’ildiTi' mi r 
or.: Ci is'imi s; : 


CINEMA-VARIETÀ 


Allifri; I i "..iriilr -.n .rn i 
Viiihr.a-Jnv iiii Ili II f..i;c .! ■!. 

Z"iii, e..I \ 'I ire'.v .• rivi 

l’riiiripr. I. i.v.n'iir.- .'.1 . 

|).iv i-eil .• r . I 
X'i.lliiriiii: Il Irr !.• it.-r • ii 
IOTI \ 'l 11 iiliv e 11 . I 
l rimi 


con D. 


C.sf’ I P' 1 


. I Oli. Oli I.Ili I i'i ih n 

..tP''- ■ . (Hviiipl.i: 1 lei.i.-i .!>'I Pregiti n 

PULME VISIONI ,i,,„e„Me„r 

Atirlann; l.u legge del Signore II ‘no Orlciile: l'ii.i .■ .irrii.i. con Tn'fi 
ino senz.i lucile), con G. CÌooper Orl.iiu': P.igliciri iid Oriente, c.'n 
Utile C) 17.tX) -.V 2-’ 45) \ 1 .'d.l 


PULME VISIONI 


) pc G ir o 

rinit.in.i• Si I ■ I) I .. Il • i o cipo' li' '. 
.. .11 I l’t. 

(i.irb.iti-ll.): 1 gl •gsters, con \ .i 
G.ir.lnrr 

Gardcnciiie: Ciiib .1' rajazre. con 
P l..UM'l 

(ìliivanr »r.islcvfrr; Pqvsio 
('liuti.» rc’s.ire: P i i .«'i’ t Serv i i 
(.iildcie l.'ii.i .< Il I .Siivi s 
liii.iil.iliipi K l's ' . 

ll<ì||)M.<(.d. I I . tt.'i ci.rro'ti. co'i 
P I ) lìr .'Il tpl Iteli !.. 1011 
Iniliii).)' P I ■'■. ...n I Servai» 
l<iiii!i' (i.i.l'.n.i 1,1 mostro de' rri'.- 

-’r 1 1 - '-1 P Ftiirr 

Iris II 1 . 'z 1 ,1 " I p Mira, con \t 
• 

(l.ìfia: tiu «'viiiiii'’ di' P.iffs. cf>'i 

!' ' tl-.Ml 

1.1 leiiuc: I frrin .irmnnfv M. 

t )} • 'DII 

Icivviiu*: la* nwrntiirf d» 

• • ' \ 1 r Curii-s 

! lillà* la' |)» 

I l\nrn<» Il ' t ì ^ in'n\ ic;! t»' i 

1 ♦ V t*,» i- f'.)*’ I con P < )’ 

r ' ri 

W.iruoiil* Riposo 
Wassliito- r r • r 'u' 

l iT' M ' pìri '1 **0 (dee ) 
XbMulijl: ( (1 I ili n.^ 14^1. •*. n. 

i ir rei 

NiIslC I^i) > 

s ' * )•• orv*. ^ V' l 

1 'm» ■ > ( ’ r' d 

\ ■ li le c.'Tl \ Ut 

\lII»VO- l lll\»’*ll v'aMl G Mri '. 

• • l'i rv 

Oli. ..Il I-!)'. ' .,11 I i'i il. n 
Odcs..iLlii I .. ''l'v I'.re -ebaeg ■. 
I \ -Il 

(llvinpl.i: 1 lei.i.-I .Irl Pregiti c n 

( 1 ( . .p.T 

Orici); t I, l'O per .'rriioliz'one 


ni 'r IVIgl 0-1 

r'.i” I con P 1 )' 


.i.-' r -ig 

-Il p ir .'1 -s (.-foc ) 


America: Il conte ,\\,ix. con A. Sordi Ostiense: l.i-cite. i in pire 


l.ip. .ilie ore I i) 
•Xnliiiiirite; Ctiliisiira estiva 


Itarle di Chcvalicr e so/trattul- 
to dcll'invt'i'chiato Gary Cooper; 


eccellente da Arcnbalcno : Love in Ilio Alternoonl OILis dia: 


(lll.iv i.ilio; \rr;v i I i 

.. HI r l’n I 


d \irier.ci. 


lulle l.slV?.') 

Aristoii: Il conio M.i\. 


Sediamo l.a som Crtsf‘(alle i:.-li:. « 18 5(1-AM . g.'..-0) 
pur Ijini.s: ottitanem: ria si-mhra • .'nduhhi.i . c/)/un cjtiriirmu . ,\r|eetiiln<»: Gnoii.4 e /i.tcc. Con 
abbia faroento ei-o „e t. ■* ÙTC nepbnm l.-.!le I. 17.30-.M ^ 

f'h-e lienio s- h'» Ih'P'mrn; SODO l me?Z.) atti:)- Barberini: fn e.ippelln p eno 

I - , a ■ , ' i quali il film si fa guar- pioggi.i. o... P. .\ nir.iv (.il!.- 


l’.il.izro: 1 .1 rie ..-'1 di v‘a Venrf.s 
l’.ileslrin.i' I ,i in irl.' li i vl.icg'i'o 

1 . 1.1 , i-, .•in .\ ' '.irl 

l’.iniili. I I strcgi. l'iii '1 Vladv 
l’.iv I e .)rni pili l elli, con \n'-s- 

1.1 ,1.1 I l'.il.ii 


l.ICillOIO 

• Così p,i 


mciifa ancora, con srnpefaeenlelde ruta. 


icalizzato trà cffcttiiarr Fatir.nversala j’a-IC.aveim di \'crmiciuo 


battuta tinaie) 


— angelo 


.''.‘iiil'i <• • , sponde 
iiiiiu) 1.' DI.' " Fiorili 
■ reggina de h' beili' 
e l.it.i — St.» eoie 


dare con un qu.’ilehe gusto Se Is-At.lO'-'■J l'i) 

ben rieordiamo. tultavi:i. di film Capltol: l’ien.i di stia (.tlle 15.4. 


tutti i monopoli, anche la SRE dall; 


Alle oro 


del regi-New 


appen.i .'l'i 


Coiitiimano 


iiid.'igi'u 


b'ti«a di attuare ridiinensiona- ‘j ottobie uii Super-Co.stella- oie. e/loiehè il tempo ehc iiiti i. giungeie :iir.irresto digli auto 


menti, cioè rii risparmiare Firn- lìou dceolleru dall'aeroporto di 
jiiego della maondopon .anehe Ci..mpmo, farà scalo a l’arig: 
.se ciò può mettere a repenta- ;,i,y 0055 quindi ripartila .all:, 
glio la vita dei lavoratori Alte volta di New Yoik dove giun- 
•ottostazione in paroli. difatti, opra dopo poco più di 13 ore 
1.) SRE impiega un Solo Lavo- niczzo rii volo Al i.torno 
latore, c cioè il capo nianovr.i Paeri'o impieght'ra esa‘t;une,ite 

3 ore e volerà d.a New York 


1 ei due turni giornalieri, -mi. j.;, volerà d.a New 

t ■tifo per il turno notturno inau- poima senza scalo 


t-ene un aiuto In que.sto inod.a i •„„„-,roer.t. n din «^iinci- ■' '‘>rK e 1..1 nioru 

li monopalio ha ines-o a di- uo.^.m.nso tino 4t: me- Ki‘)n..)t. 

.sposizione. per l'impiego in al- . ? Vs s m _ 

tre man.=ioni. ben 12 lavoratori ^}, ‘**'. 3... . , •■• 1 . 1 ,. 

"’ji.vrs.'l.';- ì;! ‘r, ÌSurìVl'rh 'ù. Due buoi rubali 

iilrovalMn_un_ calmelo 

sottostazioni vioLa Fari ;i50 del- stato battezzato Jetstream ^ tii-irotti 

la legge per la prevenzione do- il fatto che sia all andata eh. 

gii mfor uni che pro-'cnve. pi^r .al ritorno percorro il canale di „ulionc. rubati una setti 

il servizio nella cabine o nelle una corrente, sopra 1 atmoafer.i. , taniu i dell 

.Mittost.azioni la pn’senz.a di al- chiamata d^^igli inglesi appunto “t;:;.'Fieol,.^^^^ 

meno chic lavoratori ogni qu.al- Jestream Questo Jotstrram. che ' 

volta ciò sin npco«snrio per la porta 74 passeggeri, ovviamente 

sicurezza del personale. .Mia è anche, fornito del radar c d. ^ 

C !.. che chiedeva di di.-iciitore nitri moderni apparecchi ed * ^ 

11 prov \ eiiiiiieiiio. la :mK fi.i inoltre ha di particolare la sin- ■ 

negato tale possibilità LFNPI eronizz.'.zione del movimento I I à 

e l'Ispottomto del L.avoro ehie- delle eliche, si che l'aereo non JL M " 

(lano essi di discuterlo, a meno -iscnto di alcuna vibr.azinne. \ 

ehc essi imi) .si sentano in st.'it ) ^ ottobre, poi. sempre a V. - 

•' Ciampino. sarà inaugurata la 

I .ottric(__ tinca transpolnre (puro effet- IL GIO'^NO 

I • " |. tiiata con un Jct.stream) Roma- — «sei- veiicidl M ( 2 ó 6 -l 0 o). H.a 

I tunerall Pangi-San Fraiici.sco-Los An- -Maurilio .M.ierobio, (Jiulian. 

del tomoaquo, Carrani ?/;>-j.» iti 3= 'i.i.lnt 

Questa mat'.in.i allo ore S. '))!»'':»• «‘«fà Uttos'.o il primo qollETTINI 

r .-tendi» d ìll'01>i«orio -.vr et-o *■' dicono con 

Mitgo i^.^cr..!r;h’I (^mupagno qun^J^v^tcria. tra Cinecittà 

P.otro Carrani. deceduto tic: «- lloii>wooa i-> .. i-. h... 


corre tra 1 due fusi orari ò 
appunto di Sei ore. praticaiuen- 
te. se im iiiii't.. /i.'.it i.'i alle bs 
(it i (loniei .gg 11 g.unger?. n<’’.l:i 
mi'tro})uli anierie.iiia ..Ila ste..->a 
Di.i II servizio cir.i ( .neln 
eoi reattori) gioriialieio. sicché 
un Iornano potrà, volendo, ri'- 


ri dell'anigento. 

Tabaccheria svaligiala 
in via Monte Bianco 

Sigar.'tte nazioiiali /lei un v.i- 
loie (li eiie.i 3ll(t iml.i lite, fiaii- 


l.n n.illi. (lereiite del lai'iifoio .api'assionati» - ve s,,lut:)"-. 
flirto drilli ultimi, con lineiti, canta la /onta,lieta: ma e, tior 
pure vecchissimi, di ria della di labbra, cimic per non farsi 
i’ellirria. del Cefalo. Itip.i Gran- .sentire l/o.sterin i' piena ih 
de. (Irti Aliberti) è timi po|»o- edili che mangiano In loro pa- 
/iiri.'.Mtmi - fontil'iiera - l'n ipiottetla di rai-.-.-omorito 
tempo le laranilaie ui-lla Ito Cori noi. ,'• ptrr.- ntu: ih'lle 
rj'ii spanta, arerano al foro birantlau-, colte da! nostro loto 


eo.sl vent'aimi fa ne facevano 
a dozzine e forse con m.iggiore 
'angue nelle vene. 


■-M.3.VM.45) 


I Pl.iiift.iriii: Il \'■-.■(vit,. 
II.' ..'Il G 

t’I.itlite; 1 .•.•. il. 1 

Il I 111 . .‘■tiT 


Br.Tg-I.-'i- 


Caprnnic.'i: La noiiri» S tboll.). roi.J l’Ibil»': ( liiii'iir 1 rstlv.a 


.i-t-—” s Ko'itiei 

tigne nelle vene. r.apranliliell.i: I.i 'rgri t.iria qii l'i 

n . .. 4 „ TLf .. pov.il.i con S. Ir.icv 

(Olile Ìt 1(1\ Cor'o: Pa.-ailiso terrestre (alle 17.1.') 

|s.,'n 20,40 2 l>.30) 

M.irio Cameiini ha l'onore di Europa: l-a nonna Sabella. (xm Sii 
vedete /t.ueeehii' riedizioni vi.i Kosi-in.i 


j feiii/io le larandaie nella Ito j Cori noi. ,'• pure idu: ih'lle dei suoi vecchi film' dopo Gli t'I-iinma: Arianna, con A. Mepluiru 

! tj’a spanta, arerano al foro birandaie. eolie dal nostro loto uomini che mnsi-alzoni.'. è or.» 

nome inteitata persino una (»riifi> Panlinn .-Xi-eertelli. 7.! ini- la voll.i del .S'timor .Mil.r che. con ' l'à 4 - in .-^ 

strada, che andarli ria ria delle‘’h- che per enniue o sei re una lieve v.iri.mte nel titolo. Ga||'""|y Dottore‘a’’spi slo? con Dok 

(’a.si-ine a puK'ca dell'Oni. (IrìseiaOonla t panni nelle pietre viene u/troposto ui .ihiti piu iiogjntc 


.1 Roru.i nell.T stessa glori..it.. 

Due buoi rubali 
ritrovati in un canneto 

Due buoi di i.izza luarcm- 
malta, del valore di circa mez¬ 
zo niilionc. rubati una setti¬ 
mana fa nell.i tenuta dell:. 


New York e f..i ritorno! eob.tlli l-ei Klh mil.i 


bloeebi'tt: eonteiienti cinque bi- ‘‘stenderano uno a 
ghetti ciascimo della lotteria Popolo, vennero abbi 
(il Merano, sono .'tali luliati Pk* •••'I ISOO-t-tl 
i'altia notte nella tabaeeheri.i Crtòtiiia, tiuesta fi 
della signor.i Miebelimi Marto- raduta, nell'epoea ih 
rana abituntc ut via Monti dcrte automatiche, c 
Bianco i> nappio che non ha ot.sopno «1 

I :uim'ri di sene dei bigliet presenta-tioni. e .sente di vivere. 
ti rubati sono stati segnalati attorno a quelle .si 
all'Intend('tiza di Finanza ebe come nel .saliitto pii 
ba /trovvedut.) a e.ineellarli dal al lato, com'è. «Ha 
ia lotter'.i. uiic'/ue tl piu fori 


s,ralla, enr anitiirii ria rni (iene ' "•lac o .sci i.n- ori., ii.-vi- m i iium.. Ga||,,„.,. Dot,ore a spis'O. con Duk 

('liscine a piitcra delVOeii. (Ir sciatìonla t panni nelle pietre viene u/troposto ui .ibiti piu iiogjnlc 

case delle Jitfaui/aii'. che s- del laraloio • D l'I'c.i d. sei moderiti L;i storia e iiuella coti- litiperialc; tl conte M.iv. con A. Sor- 

‘•slemlernno tino a pacca ilei ‘'u')- io Livo -- et ilice mi sucta alle commedie degli ei/ui- .11 lailc iti-is.lO 20.1.5 •■.>2.4'>) 

Popolo, vennero abbahute sotto mettevano il m.itfone sotto i voci: c’è un giornalaio che vieni' Maestoso: L.i nonn.i Sabella. con S 

Pio vii nel ISOO-l-ll pi.'di. /leichè non et arrivasi», scambiato /ter nobile danaroso . , , 


/frenesie: I a (lotifì.i ifol C’torn^^ ("< n 
\ «rii.i 1 fsi 


^)4i‘ Cinema 

^ MAESTOSO - ROXY 
t EUROPA • CAPRANK 


del lavatoio 
limi, io l;i\i) - 


CAPRANICA t 

Il ^ 


Cnslina ouesta potenca de- '* vi'mv.i a eliiam.armi, ancor ,1 «1.» uu gruppo di vacui milla- 
eaduta. nèll'rpoea delle lavai,- «h «otte la fonfaniera . -. facenti di sangui' blu. In quel 

dtiTof/iuTic'^io. •* rut /(Mifniiirni, ti rir- tuoixoo il ** lisi sul- 


che non lia bisopno di d,ì la stura ai ricordi ce.sso. sembra spiritoso e galan- l'i.'O.vi 


Koscin.n 

Metro Drive-in: l-i c.ip.innln.i. ci'ii 
\. G.ir.liur l.q) iilli' 1')) 
Metropolitan; l'n c.ippcilo pieno .li 
pioggì.i. ioti l). .)'iiirr.iy l.ille 17 


la nonna 

sa 


Lelli 


il pui(*ht> ha molle capacità|Micron; ta sec*'c*arra qtiasi priv.ifaj 


Sut'('i’s '’0 strepitoso di 


Piccola cronaca 


ehc essi non si sentano in stat » 
di inferiori*:') di fr.ante al tiUit 
I iottrico 

I funerali 

del com^aqn^ Carrani 

Questa imit'.in.i allo ore S. 
r.irteiido d.ill'Obitorio. .avr.amo 
hi.igo i fiincr.i!: del com/i.'igno 
P.otro Carrani. deceduto tic. 


t.ma. con nii pezzo di p:.ne t'«’S('()‘* <’ 'o amasa tome scm- 
ed inrhe .a digiuno . - ’ P'h'e. istintivo, ma urnams.siino 

IH quando in quando, di na- ttioftialaio 
scosto dei mariti, se »ie «m/a- Anni fa la commedia era in- 
rano. le larandaie dei rnpprl- Icrprclala da Vittorio De .Sica. 
lari, a fare una - pappata /or tfhe qui appare solo in una pate¬ 
r/e porta- /; la fontnniera ram- *h'a macchictl:i II /tosto di Do 


nosceva e lo amava come .som- Paris: // conte Mas, con A. Sor.li 
plice. istintivo, ma urnams.siino i.ip .si/e 15 ) 


Oiiallro Fontane; Chiusura estiva 


Anni fa la commedia era in- Irrci/ulctì 

Icrprclala da Vittorio De .Sica, oiwnio . , ,, 

etti'ritti -inivire solo io Iin-I D iti' Ul p.irola ai citirnll (allo 

chi quj ap/t.irc solo in una iJ.ih - ///a.a>.20.3.V23 . ingtesK, conti- 

tica macchietta II /tosto di Do nu.aio) 


IL GIO^NO 


( fiuono fi'rrovt.ino » su tutta l.iIVENDITE DI TESSUTI 


_ «sci. veiieldl M (206-100). H.an ^,'.. 0 ,,/'r 
.-Vlaunlio. .M.tcrobio, (huliano. lY i, ^ tiiiì'Ili 

Amato. Sole, sorge alle (., tra- ‘ "i ’• 


iiUtdUnci* di 


l/Kiiir Ci»itiuii;»lc ili t’uiisunio 


uieufii. a questo punto, con tu- Si)*'* ^ stato /tri'so da Alberto posy: i ..1 rioni).I ,S ilv'll.i. lon !s. Ko 
fidi,little ' Iticide;.'ti .. questa Sordi, il quali’ mollo spesso »cin.s (alle I';.?n i 8 i'. 2 n.t"> '>2 45 i 


la qii.i- p,.i,„a Porla: ta s.iHc dei -Maori, 
mu ). .'oltits 

Signore /ti-iinasera: li p.i»so del Pi.svolo 
n GaD Pilli ini' l'iiu'rr.) Ir.i 1 p'.meti 

Quirinale; Itififi. con J. Servai* 
t. Sor.li Qiiirlii; inpr.-ii 
Kaitio: Ki/xt-o 

'T''’)* . Reale: Il ccr. àio di'ti.) s.'iiilftta. m» 

•rcquk'tì q Sii.lt (.iri.i ri'lngcr.ita) 

Regina: I iMU.Iiti .l.'Il'.TiitO'lr.'id.i 
Il (alle Il pniiiii'.' d.ill.) iii.i'iher.i ro»- 

' conti- l'iori' 

Rrs: 1 uni. con J lerv.ti» 

S. ho- pj.iito: LtiTii.i artnoiii.s. con M O'a.’- 


Amatii. Sole, sorge alle (■, tra- 
monta alle la.'JS Lun.i. ultimo 
quarto il 17. 

BOLLETTINI 

— I»enioi;ratiro. Nati: ni.'ischi 47. 
femmine 27. Nati morti 3. Morti; 


'I ni rm.oieiii v.ie ,tv. queio q possiliUe estgCtlZU dOl con- 

lentpor.mei Al buono, pcrt.u» o. ^Cmuitoi, a re.l.litò fisso, ha liti- 

M Oftai 1 .) iltstrlbuzione - per 

r» 500. Per UMifruIre dell .tgeso- |,, yt,-ig|,„n. .-ititiinno-invemale — 
l.iztoite =•'.tot- qj „vUinat. di pura lana 


tu ll'itneuio di soddisfare meglio seco/o fa suite labbra dei fra- 


circolava rna’-.-ohcnt.'i di imitare il sito predcces- .Salone At.uglurit.i: Il vc'iuo str.ip Ripo'o: kipo<*> 


fa cgrcgi.ajnrnte l' ito 'ou J. ( li.iu.lli’r 


i-.eiro v. 3 rrani. noce uno nc'./' - 7 vo-sriwo > 2 . femmine If). dei qua- 

g.oriti scorsi in seguito nd iitif A Illo.o a. cronaca po^l.iwn ^ minori di .-.ett.,' amii Mairi- 
i;iiprovvi-;o malore II rotn/ta -1 riferiri* che il b.ghe.to Rotti.. ,,1001 73. 

'g'i'T Carrani er.a stato alle di-)^*'''^’ York e ritorno in cL.^'c _ Mrirorologicn; temperatura 

l'.'ndcnzc della STEFER per :(7 turi.stiea \ ietie .1 cost-are 344 di ieri min. 19. n,a.\ ’z.s.a 

..'itii, pcrcorrcn.do i vari gradi nula lire. VI SEGNALIAMO 

lino a n.Egiiingcre quello di . Qiicsti Jetstreem resteranno _ ciurma; « Hififi » airAnili.t- 

e.,pii .'er\Ì 7 :o Prende: ibt a -n serv.Z'.o per un p.iio eh anii;. sv/.-uori. Astoria, Attualit.à. Au- 


— MelrorotoRlco; temp 

di ieri min. 19. n,a.\ '2.5.3 i-t^ rr. «.a. .Sirie Z speciale. Negozi csclu- ì’c.ssa 1 pnnni c,l ’aiatoio 

l/l «irrGNAl lAMO ■* Ferrovie dello Stato , f- «/vi di vendita; via Hegglo Einl- dei Cai>pcllari, sicché ormai il ' ‘ocf» L*' 

VI oc.un»xui«mv/ fettucranno domenica 15 settem- ua 32 c-d. Via Giovanni Lnnza rnnrifo si sarà stancato come ‘'"'')''^Z'' 

— Linriiia: « Kiiifi » air.Am)i.t- lire 1957 un treno turistico d.t n;i, vi.i Of-tien<e 133-0. Via Glo- facerii da ainranc a dirle- Di'Tiich). i" 

sciatori. .■\Etoria, Atlualit.à. Au- l{<'m;i lerniiiu .i Terr.o in.i, 111 v.miii (;l..lnii I05-I07. l’i.izza im p . 1 .,. , ' , . -enz t mo- 


i' ni'.sclii 47 '"nate di biglietteria la tessera 
Irti 3 Morti' «'•) «'•'• rerranno dist.ic- 

1') dei ilU'i c.iU- le due sezumi del biioim fer- 

.anoi Matri' 

A TERRACINA 

temperatura (-qN LE FF. SS. 

2.^,3 

- Le Ferrovie dello Stato , f- 


<li /t.irtieol.'ire pregio (|ualitativo I*(»m!)i,i 
.a /trezzi veramente convenienti — i., 

e cioè d.i L. 3.(X)0 a L. 3W0 al m.-ipj;;, 
oietr'. Inoltre s.ir.iniio in vendi- vì,,,/, 
t.i le"uti Serio 7. per cappotti 


steveriui: - F.iecia Fre.-c.a Iti 
nome deH'oste. n d r > — ria 
prop.ir.ito — 'ria t.u'ol.i fii-c.t- 
SI.i. /)!'■ ('l'M.ire — e .sotto 


Quando, invoco, ci motto (/nal- Sincrjid.i: i 1 .'i-crot.in.i i,im-ì pri 
cosa di suo. strafa od recedo, e j» io ’,» m'- ’ 

nto.scola por.sonagg, in mocio non spicmlorr . 7a legge del Signore 
ri>|)pl> lir.tlil'N oh' In Jì'/iimno fiK'ilr»! crtn r^.irv 


— i.« lumnchella 

magt.'.'i - 


d',i;i hel /UTgolato 


ro/t/to gradevole In sosianz.:t 
ci /tare che l;i nedizirtiie del 
G onte Ma.,' a /t.'irte ,/u tlclie f"- 
hee spunto di .satin di co'lu- 


, Rilz: Rdili. mi) J. .Serrai» (prezzi 
UiM-i pri- I i-g, -nj 

(alle lo. IO Roiii..,: lj Icrf.i csplorle 
, , Kiibiiio: Il gf.oi.le se.Tiiltore. cm 

lei Signore , ..rn.iil.b I 


(U'iioino senza lucile), con Gjr>|,;j/j l'ritrra; Rip.Mo 


Cooper 


Sala ricniiiia: Ripr'-.» 


Suprrcliirnta: Guerra e p.ice. con A l’irtmiiilc: H.po',» 

llppltiun (alle 14 17.30 21 ^ 0 ) H,., i»,.ae„|ore: /fipm. 


'. , operte. nonché tessuti di ' hrttt. pure, iinrora in 


Sono oltre sessant anni che la >'}''■ m - Tr.tp/to riu-eit:.' TrrvP " ‘. "M m !1 ' 


b.i. lìc.sSii : panni c,l ’aci.-roio 
dei CappcUari. sicché ormai ;f 


/TOle.'to raeci''’.t r.diie',;,» 


p<)i iJt*l <>0 ^riritriio Ciii65tr*r, 


.'ibba.rt.'inza veloce nella l'rnn:. 
/t.iite, ('..de Iten /iP'-'o i'i tino 


I' " . .a M 

AI.TIIE VISIONI 


inco gioco E foi'C tutta la 


Giorgi) 


sciatori. .-XEloria, AttuaUt.à. Au- 


Cesare. I or ,'..'ioti,' dell.i S.agr.i N..7ion,d>'| s.-.tiI.i M.iri., Liberatrice 42-A. 


GITA A VIENNA 

— I/ENAI. provinciale organizza 


tre direzic’i. l'azicnd.i Io aveva iti que.-;;.', come su .-.lire linee. Grddcn. Incluno. Quirinale. . dell'Uva Moscato. L'orario del qita a VIENNA 

praticamente allontaiiato dal da reattori, i quali potranno Kitz, Vittoria: ^ Prima lima* ai- treno è il andata; R(»- . , , 

cirvirin nnrtaro 150 m<v^p«’<»pri p conrirc l’AniPnc; «Guerra v pace»» al- nìa Termini parto oro 7. Torra- — K tN/M# provinciale organizza 

.-*r\iZlo a.tuo portare 100 passe,,cn c copnre SupÀ-rvituma. «i'a-ih.i arriva ure Hitovno- Ter- un ioiu-uiv» a Vumuui 

~ 1 ... I. ■ ■ Il ■ I vitt’linni* airAtls'intc, c L'ultiin<» ^ r.n itì.i p»rto (»r«* -l. Hoiiia Ter- d,il 23 .0 «ottembre r^n p.i- 

' par.idNo > airAu^U'=tu*=. Fl.iiiu-1 mini arriva ore 2.»*30. U prezzo g.nnciit*» iri contanti o r.ttc.ilc 

Domani in questa pa^na pubblicticrcmo niia\i i u'*mn i hipurtfo di <pcf.nda riaver ^ !' 

« 4 ; Il « 4 * ^ upillh» * al Farnefo: <1 Au-j fi*in I. la v^mlita dei 1 vat<» a^U iscritti all tNALsIpar- 


fal era da plorane, a </,r/^.. Hmnchi. e ,n b:. direP, 1 . stori.. 
•All. l’ole ;.,...1 - S,,I qn.mto ' 

me d,.i do))pi.i la pcii;i — (iu.in- *’ ’ ^ 


me d,.i do))pi.i la pcii;i — qu.in- 
no tr vedo zii/tp.-. do font-nn.i! -• 
l.a fontanirra spieoa il senso 


di queste stornellate Quando 
il.il 23 .d 2'* settembre con p.i- „„ .... ... -<...••■ 

e..o. o 1 .. .■ont...,li o r..l.-.d.- '' 'd Utt prun.o. per uni, testa. 


Dom'.ini in questa pagina pubblichcrcmn niin\ì 
contributi all.i nnstra 


T*iena di vita 

Ut) lìbii fre:>co e lindo, onp 


•Mha: I ,1.. CI iftlla Ici: (RI f**n H’.r 
I mu ivtrr 

\Kr: \W.! * .t'*ì 

Mivoiir: Gi| jrj's’iiv'r.i! 4 •. i’i:i I* 

I rcviLty 

\iiiba^ciat«rl: Pifn* ron .1 Scrv.ii- 
Anime: Prt:n.i ir»n J. Pi 


OH 11 


nn». : 


liìchiRsla s ul pn iblem a della casa 

Invitiamo nuovamente i lettori a scriverci su 
questo tem.». a segnalare casi e problemi in rela¬ 
zione ai seguenti argomenti: afTitti. riscatti», coope¬ 
rative edilizie, subaffitto, c.ase malsane, borghetti 
abusiti, I.N'.\-Casa. Istituto Case popolari, edilizia 
popolare — Scrivete alla Cronaca delTCnità - Vìa 
dei Taurini III. 


uno spo.salt.-io. quello che via. ‘ i iinuo. oro - •'•a i* ^ 

■v, finis, e per ritornare. ,/,„)o l” 'V'=‘ vi;!: ì!- 

una eantata. ir ■-erefr vD. m,••',’,!''^ p' orcrn'ummn, spctt.i- -M P.< I 


Il , i-;-- 
li a.l-.t 


t<ist<.p » .Tl Broadw.TV. St.TdiUO) ' itigli, tti inizier.-) lugli,tteri.i t,',-iti.,i)ti .di, gita V'isjti-r.iiiiio una eantata. ir •••'ci'ti' \r,> r.).-'.’: i '' , . ' * ‘ ... 

-t I gangsiers » .tI Centrale, Gar-|,Ii Homa Termini (.sportello 5) rO|>er.i. il King, i Giardini fin- rornarii. qneiili stnrnelii. eomr «'’*•))) '' I)* Dito «Ui n i r.ri) lu q fin-'.li 

batella. il lancieri del Beiig.i-1 .ilio ,.re 8 del 13 c. m. e tenni- pcriali. h Pr.iter. il Vecchio Mu- ,j„esto che ' hanno animino il os.servazione nnn.iziosa c no- , /'[.u.r 

la» airOtvmpia; » Fifa e arena » I nerà, salvo es.T.irimento del no- nicipio. I.t Chiesa Votiva, il Pa- e nndrnne del 7,r,„ nona rii una coppia ri, s/»,»-: ^ . 

......__ .._I... ..... -j-, ai 1 -.....» ah II OTSAr. .iaI nAi.-AH»rA Olilo liiinroni mi lai alino . _ ...i,.._a., oniin.i. , . . > 


“E m<'t>tre l.Tvor.'it •> — c.Tntc- 


I batella. ■ I lancieri del iieiig.i-1 .ilio «.re 8 del 13 c. in. e tenni- perlall. Il Pr.iler. il Vecchio Mu- questo, che hanno anima 
' la » airOtvinpia; » Fifa e arena » I nerà, salvo esaurimento del no- nicipio. I.t Chiesa Votiva, il Pa- andrntie del Im-, 

..U'Orientè; « La donna del gior- sti offerti, alle ore 22 di saba- lazzo od II Parco del Belvedere , 

' no )> al Preneste; * Assassino di to 14 settembre p v. c U C-Tstello di Sehonbrunn in'.'ir* lavor.it-» — c 

(fiduci.i» alta Sala tTmlierto. p-IRn MUSICALE Inoltro parteciperanno atl.T escur- no .S, me ce metto — si 

1 Pane. .TmoiT c f.intasia » al Si!- sionc al Kalilenberg. a Griiizing. tnoIhit.T me la lo — eppo: 

v,'r Cine. — Il complesso handl'tlro della alla F,)res1a di Vienna c Mayur- ;i f.a* /'..more — co;» quer 

. p AIITDI INEE Gu.trdla di Fmanz.T. diretto dal liiig e .ad ima gita in haltell,’ r,.-to 

i .. I ..“iY’"'”" /.'il.?.''”'.:' .'’ÌIL-. <> lasciamo, ma ir. fontar 


Inoltro parteciperanno atta escur- no .S, me ce metto — ''i'.-m)- 
sionc al Kalilenborg. a Griiizing. rnoIL'it.T me la fo — eppo: v.Tflo 


e lr.seiamo, mi: le. fontanirra., 


s, • z «i»**!**»*. ■ t-.s» ■- * i 

In atte.sa (Iella nasci'a dii loro ^ />„...;), 

pruno tìglio Arirl: Otìfj i.’firrm »?■ ?^rro. 

Lui è uno .serittorc alle pri- K.lev 
me arnii perciò non può con- \ri/ima: s.'’c or<- di » ".il 
tare su uno lorgo disponibilità R.'.'i. fo I '>•(' , - 

tìnunziaria. La moglie è tu'ta,(-"'I'> fo'b :•<. 


,..w.i' 0 ) ifala Redentore: Rip’i'o 

• '! I Irg onr (,! jj spirilo: I?ipa-r> 

*") Sala .Saliirnliio: R /iT'O 

ISIONI b.il.i .Sessnrljna; Riis’-o 

5.11 .1 Trasponliiia: Riptiso 

5.11.1 l'iiiberlo; .\< 5 i>'iiio 4t fidar'». 

Ci; o, e..n U'.r: „ , Hion-,' 

.S.nla Vignoli: I .i fine delPav»rntiir.» 
d"i Dt-r,’,.; Sjitrno: R!!"-' 

'■r.i! . ...:i I. leli.r; P p." ) 

. . S.int'Ippolito: R-r-’-o 

con .1 Serv.i,. sascrio: R'p •) 

ioti .1. I I S. 1 V 01 . 1 : 1-1 n.int'de o-: cd.». con G. 

' ’t" ' -• Sette S.ile: R'poso 

Sllvrr-( ine: P.oi.'. aiti-ire e f.in'.»- 
o ^ ..I t ,t> 1 G I *.11..bugi.1.1 

' r ■••■■. >■ ’i ' st.idiin«: Xii'e-t'.p. ioti J. Allvsr.ti 
.Slrll.»: Cb iisiir.) e-tb-T 

1 . ( l'tigli.,, .-<'11 SuH.»,»»- I! etp.'ano di Casi-gt-a. 
.-•il. T. Pri-\.-r 

■.'» l'i”ri. i'"n Urreno- .\V> iiU- al mrirnl (pre*;l 
, ,1 , I » I ron C. C.ibcl 

... te.rro. ,.)ri K rtziano: P po-^* 

► Ii.r Sapienza: .'•l.id.int: B,.ttfrR>. con 
')'■■■< K 

',. t\ , Trj..lr\cfe: K p -o 

• ). .s li,.- II ..•• d.'t'e aTf'e. .-en 

' e .. . ' 

i,.-. » Ir.r'tr: ‘ e- '-.i a! d >m»ii(l 

r.. I •,.. I II,^ I,, .j.j 'en:» pi'""''.’. 

,. • 1 W R.> • - 


. d.'t'e aTf'e. .-en 

'.1 a! d >m»ii(l 
-.-•r IM 'cn:» pi*''' -’. 


Oggi alla 


— e I.ivor.'ir da bestia 
la vita no'tra -. 


.r poco vuole che il povimcnto I AnreHo. R 

(|uc.=: e ,/y/ip ca.sa — una ca.=a costruita 1 • 
.n legno — ceda improvvisa-. 

1 Tisntn I__: _■ tii'on.,: ! 


SI CONDO PROOR45tM4 

O'C 9. t '.-rrer.d. . Not z •* 


♦ m»!' no - I! Bueng-crno. 9 a» Frai 


PROGRA.WMA NAZIONALE 
Ole b *»; Presi» om del tcrrpo 
per i pe-r*lof, ;7; Segnate ota- 
r.o • G.c.)) a.e rado; 5 9. Segnile 
o." iffo - O ':nj,s rado - Ra*»egTa 


e I s-oo co.T.p eSSO. I )- 
Il S;—de. r-, attoo. IL .’•! i- 
se.» nel! e:*--; I ì "»). S'gnale era- 
rvo • G'or-ile ra t'O; 13.45; Scato'a 
a sorirc'»; I3'</; Il d.soctpolc,. 
1355 . Qorp'f,'irio; I4.j'): Stella 


de,.a Starrpa italiana; II: Virg-ri.a po.afC. Q-.;.tiìi..ite (Vlt.» moda; 


d' Cast'.;i>ofX. RaJ,o,'rarnma d. 
.^'•riO V ar.i. II.4: 5V'.j-ca cperi- 


e 45. C-jri o Fa-'Cg.;o 
r-r; 'a g-O'.er.'j. I5' Seg 


Canren 

-a'e osa 


12.!3, C rand-TÌa (*., canrom; r-o - G'.rna's mJ-o • PieMsv)-,! 


I. « Ascella:» q'jcsta sere.. ». 
l;. Srg- 1 e c--T'O - G.-.ir-e r 
d n; t?20- \tF..r-i - c>'e; tt- 

G oira's r3-*<< les;-» !• 

.'Plano, ( 4.(5 14 è.. {. . ‘ro de.' » 
setlirr.ar'a: «Stona (Ferì, e stai- 
sovrano», di WmstoT CbarchiI ; 
!'2) Cò'aTjta —-r :* —, ; P 

P.-ei.se-. c ( T'—po per , p,-.-)- 

tor-; i- i': Le -pr-or.. d-z.;!' a 
|s 4 j: e Ktjnz al p apo!.-;r:e; 

17; Car-.-on* In seirina. cen le 
O'chcstre d rette da Ert-oo Can-o- 


». dei Tenpo - Bo i. mct'oro'ogico - 
ri- P»f-:.j d c'r‘''''‘'e J (~»'eisCT K 
tt- Rama. S P.'»c4; 15’ •Ar‘'”’e 5V”o ' 
!' l's-eriTa: I r’r,e-;i d-nr' —r e.;.-‘o 
; » P ..Isjcj— po-s 7 vjr.i ri .Ma S 13 V' 

Ito scc''li, da Ceoov, Un^ftees'-no rac 
,1 ; ccrjto: Colpeicte; 16.13: Porrer’ggc I 
CT.-) OS'nbar'o; 17. Oi-rerto ri •* 
s','e. la G errate ra.i o i'ro 
. cr;—Ta p»: I r-j..lli; I' '.5 B.-' 

.'.! la'e con rao,. i9.3i; Armon e ri, g 
' s .o' r*. :;) Segnate orano • Ra 1 
dorerà • OT.por.ati italìant «sso- ^ 
;• T, di «ty-ca legcem. SersizP) rii 


ra. Carko Sav n. Err-^stc .N ce't! P^o>j Va.entf; 2».30; Pasco ndot- 
e Atmardc Fragna; 17.30 tVx-e- tis» tj • C.ik SeiPmanate (Ji « 1 - 


r o De 
;r’4: 17 4' 


Le r-”' 5 'e ri 
Ce-,cer*o d~: 


' ter.-; CFir • « K-'i >« c (!el p' 
il \n:or.'.T Bf.trarr-. !• 15 T.t. 
,1 ririg_ei e la ».»a cr. c»;:a. 


t tj 2 „ te.- 

T3 y -.--.'-i : !' (■ O'c-'-T’ - 

re-» rij G ■ '-D re-ro' ; D \>g i 
.l'c.’' .1 delta po Zia s: ert nc.a; 
\ I. La rr-e.bc na legale; I9.4>. La 
\oce d;: la'.r.rTtor-. 23: Carrcr.i 
l'i’ j"-*. 2 ' "'l; Sec.-ile r.-er D - 
G-irn-a'e r»d o • Pa-'ospori: 


t'.-"; ’j c T.'Ta''jgra*che, 21 .i'.; 
f.,,. c.>-,»rV> I rn»r-T, «ono in Taranza, 

‘ d F.’t * e Ro—.ano cor la pane- 
par ,a ^ RcTa-o e Gen 

.to ko - .-o n- Nape''- —: O'C'ectra d- 

!s Ir. f.-’M ri;) Fr.-ncesoo Ferrari; 72 S'; 
„ uh L.liT'e rv-.r-e • Sc^Lhert; Sintonia 
S! T r--'e n 5 (ir.»r-p u»a); 
I 21 72..3‘- S c’r’e—o - (LTTrmi p-e- 
. s,.^. szTta’e a) VI Fes’i-.a) Ad-.a»>co 
- , ’ de ;» (Canzone. 



It. programma cinematografico • 
P"r |3 so!.» zona di Bau in or- 
c.i'-c:e detta f .era del Lesant- 
17. Via del poeti - « Il bab*e> 
di P r-rr-zb-.o- Collodi ». a cura li- 
AI-’-.andrò Br ssonl. Mii-it’.c ori- 
C n .,'1 di Luc.ai.o Chaiìiy. 

I' |5' la IV del ragazzi - «Fuor: 
J, 9 - ■ "e "'jr.->c;:e ». fil-r con 
S'an ( auiel e Oiiver il^rd'/. 

jr- Telegiornatc • prima ecJi- 


r- , . MI) - CClol IIIIWI . , r. . .. 

/- tu.to tinisce con una risata jip.cnte. Mancano i denorì peri V- .,'-i •' i.'i 

r. m. cfTeltuaro le riparazicni. 'h j ' l‘, . 

■ — i --iconseguenzo Nick c costrefia) 1 , , i, rs.i J .i-' 

rVint/n/rzavZnn; rivolgersi al vecchio padre., ,\s.la; p jr.-o 

V-AFUvtVLoZlClIll ■ un provetto muratore. Fra pa- Asmio: r n-.’ro d 

(Ire e figlio non corre buon ''i I’ ^ 7 ' _ 
sangue. Intendiamoci, o.ssi .«i 3 t>- Brll.^min.»: i: • 

chono Irene ma hanno cara*- 

.f.i ixenrrd » ten diversi e .sono .scporoti da ccij.c.-., . 

I «dlrfriro. ..re if; a;i .-r f Tir: '-..'r |un modo di vita, che nel primo r'»; .-v ' 


l lisse; i: : , . I gre ! con ! 

, 11 • 1 

I Ipi.iiwi; I-’ p-'.-.-' 

\tnti.iiii \prik-. c-'T 

I '.'‘s-'.n 

Vrebar», tr'-l-e c'' e'Oi »o-»o 
- • • ...-i l> li-:-r' I 

\ilt-.rij. K.. •• M J- 5ersa's 

.arene 

\iirer.» I 7 C,''! C'-’o ». <\*b n 

R... .ra- sr--.--,', iri>'a 


* Partito 

* ' or.f.l I 

* I I •diri. 


7j.V): Carosello 
tliotaria. 


trasiTfss'o-.e p'ub 


oce d;: la'.c.rator . 23: Cjcrcr.i TERZO PROGRAM.MA 

'■)’ j—•. 7 Sec.-ile c,-rr D - Ore !».'♦' G>os»m: Battista Per- 
; .rrn.»'e r»d o • Pa-’osporl; g.’P.cco'a s r-'or.'a m mi be- 

■Jì. Inaugurazione (Iella Stagione r-o;!e rraego-e; Concertiro per ar- 
lirica del Teatro Sperimentate di cT'- n 1; i9è»> Studi di f^weSa 


Spoleto «Manoei Lescaut» Dram- c ne-e re'! -J ! irò tre¬ 
ma Itrko tu quattro aiti di Pra- I ‘ .-d ce'rre ecc-v—n'i 
ga. Leon.'a»allo. Ricordi e litica c»t;o d con, sera 
Ridorlone da? romanzo dell'Abate ncr <I-i>lssì» Fa 
Pre»os| Musica d' Giacomo P«ic- A DsO'«k (IS41 IVm 
cinl Oirellorr Oliano Zeno Mae- 2’ 21 II G''"rr»'» rie 


c»t;o d con, sera R chard Wag¬ 
ner <I-i>lssì» Fa jt. o'jsriiurr: 
A DsO'ak (IS41 la'm op 

2! Il G'^rr»'» rie! T-rm; 2 ! 7 » 


Siro del Coro Gino Zarwsni Or- Al! o"n’rj 


ebestra e Coro del Teatro del- 
I Opera di Roma 


Iitie. rii 


I),i.i.T 7 nT ,s Ira.ljzor» d Car 
I- l/.-o. 22.»' P c.'ota .i-'o’c; a 



■ .'e n * o - s'.'-s 


ha 'o: .1. sep-cale . raro • L.t re 
nobz.e * B-cnan-ctte. 


da musicale S Cataro Oin.-en ro, Anuria Cardillo e Iva Garrani (ra gli Interpreti della rom- 

■■r p.a.M'^Tr'e e p.ccc.!a orc.testra: 


.10; La Rasscg.ia • C'nenva. 


media di stasera « Ecco la (ariana * 


21; Ecco la lortnna - tre atti d' 
Alessandro De Stefani e Gaspare 
Castaldo, con Ito Garrani. L:ik» 
VolongbI. Iti « Ecco la fortuna » 
sono narrate le vieen<Je del prò- 
lessor Ga,’der.zi. combattuto tra 
,! «1X5 magro stìpendic e le n;i- 
me.-ose es'gertze econcmfc’ie che 
1.1 condiz.ore sociale gl, impore, 
•Mentre giusta « lo’ta per rag 
giungere d'Cmlosamente II ?T » e 
in atto, giunge In casa Ga-j-denz- 
t’n cognato irrefcirso. ricco sicn 
dato: l'arrivo del danaroso pa¬ 
rente potrebbe essere la soluzio¬ 
ne di ogni pena, ma diviene. In 
reatti. Il motivo di utva nuova 
Ir-tta. che questa volta si scaterw 
ncirintlmo di Gauifenzt. Indeciso 
se accettare la ricchezza o re- 
«p'ngerla. Alla fine, prevarrà rwl 
professore una certa umanissima 
d-bofezza che gli permetterà d' 
stabilire un compromesso con se 
stessi»' il eoe nato resleril e lti> 
fjrr) "t-i'-la sua a'tisit) di mse 
gnanie le sod.lisfaztoni morali 
che gli sono necessarie. 

Al tcm’r.o: Telegiornale • seconda 
edizione. 


' or.f.l itrnrrd » 

1 I «.llrlrrro. ..re /(• atl .0 f T.rr: •'..'j 

I \.1r. . 1 , , ( ,.-• ..-11. 

! Tolaisi'r. <■!( C t..r:,,Iato d r<'t 

Ì t.srt l^ii’s. Brusii".!. 

4 ,sal .Morena: « r" 71 .i, ■■•■'Mr: 

, g-' r. r l•^,^, oro .'-t-j-.i 
I f sqiillmo; or-' 2 . 1 . ••.l’.egro di'* 

I i a'' .0 

! Crii,ila ProvnKia: ore 13. Fern-in 
1 -ir. D G.i:; •• 

Arpio (Pri grif-m): r.tn Go 

’•• i"'. Bcri.iigjer. 

' PfrncsIino: ore 71. rf,-.cc-o de! 

jl.i" -o. A/zorri Bruno 

A.qua Atel.ssa: ore 1) ..tti.o 
|■<•rl.l Msggiore: r.-e •• c ".'.e 
ri- • ... 

Prrnvstino; r re TT', Cr-.r.--.-, p-'i 


.vri oisers, e -ss()u,«.| ua Cr„.;,c.-.i ti! 

jun morio di vita, che noi primo ,s| r.»; .-v 
IrtsptK-chìa abitudini tipicbr- ift'i | Rrrnini; r :• h e, 


f<i:,,ia:o d r<'t-Icon!«»dmi meridionali emigrati (lirici 

negli Stati Un-.t: m.i non an- iw.ito: f.i 'r-in-j ;'•• , 

coca as^or'oiir' da un costume 
moderno mi-ntr,- n"! =«'< ond-i "’l-cnz: R ■-"> 

■1 prc,c<.....o di ,„.in,iS'-S';,,;.:';.;,;, 
rasai’.nto un arado <ii n.-.'."'-. j i ,.. .... n.... 

avanzala, iBraodwaj: 1 l'o-.l-.p i,, . .1 

Conv.nto ri.'.lTa co^r.oM. ver-. rj/,forni»; t. g-, ■ ■ -^ < •• 
so ia quule nutre un grande i •'rrvun-t. 1 
.•»fTr-’To. il padre d: N:ck -■! tra- r.ip 3 nnrilr; p 
pianti ncIlVibiTazione del figlio P'-t*'-"'" , 

e. dopo ripetute schermaglie e -r- 

i primi vagit' del neona'o tan- Centràle' i cr - ' 

to otte'», convince i due 3 co- ... . • v • ■ 


negli Stati Un;t! m.i non an¬ 
cora as^or'oiie da un costume 
moderno mi ntr,- n"! =c< ond-i 


ri B...!..!)' ( 
j ( . 1 - !rll«»; I r; .-n *•> 

I ) ■•! - r i! 

*! ( llli-v.l \ll*», J' »■' -. 

( l.••J^.l; 1 1 . ' ’ 

D > !' 1 

Ir.dnmbo R*;-"'-— 

* t otimibus; I * 1 ' ' 

r . .-• ■ G P 

( •■«jlki: I ;• ' i.t !' 
I).-IIr R.,se; 1' r-. r 


Dotta!»» 
I mitro 


m Totò 
'••e p»rl • 

frm-er j 


ICastrilo- I. n 
1 .1 ’t 'i ' 

j F entrale. I c 


■I Mrsr» e prtTiiarione de- ' if'«ori struir.si uno casa )n muratura.j chìrsa Nuova: R yo-o 
! Tutte le sezioni del « Villzggiq Non .vai.pìomo .se il romanzo j CK-o^rva- li f. bsre d't.'i.'ar o 
Idrila Stampa» deson.. evsrre rap cjj .lobi» Fan'e. dal quote è Stl-i P 1.' • , 't 
(presentate da tu» cr.mpagno oggi al tratto il film, abbia c.iratte-F ' ' rvin f S-- a - 


jle ore 17 a Villa OlorL 

jCcIiale di azienda 


re .lu'.ob.ografico comunque lo li 

TiZ-l . • • t.TT. .-A C*rvt_ ^ 


nar orane J. es,n a, c. ^ h-':;' al Con £ nulo umano c cor-, f P j. 

c g.-ai.l fs.'.I.rc'.- Itat-ii.c c'.- rii u*te le sue Opere Con-1 r«|.>nna: T--;.'--' ‘-m-o 

'erra a M !aoo a* p’ ti r.me- ‘'entlto. ancor.l Una vol’o. esprcs-[ 

bri'. .i\r.i',"-. t'sgo ogg' a R -ia iei-'O con un umorts'r.o ten'-;e e Colosseo: S—'I. ,i. Po .01 ’ 
scci'.-.’i »s-(TT.‘.'.ri .r ...1 Icon una puntt’gg.elitra colorita Columbus. | f„- ,Vi rr. 

ATAC: p,'r'or.i'e s■ igg ,r;•• o rp'-idei mondo degli am.igronti 
rai delia SezK.r.e .M.»z 7 r.i. ..'r: 'rr.jiflni. Conoscitore sensibile del -1 '• ' 

■•'•''«biente descritto. John ,-.^nr-o .s.-.,-',"' 

ACCA: Cellula rio.ìa S.-.’'orc .-.Vn sceneggiatore ha tagliato i jv C..r » 
ti. alte ore tx. cen la pirt.. .p''z<>rr Personaggi nei quali non fa d,“||>egti Ssipioni: p pjso 


ad ."an.erit.i ciira'o d.il'.o s*.e«- 
.'O autore resta abb.~_ston7.a fc- 


rry,r.^-to v,.-j 


Ir*.!* iti Rirn/o: Qi,r'i'.'. 


3 fV r.o ) 

I>eg!i Ssipioni: p p. 


; .r . W. n s;-y 

Della Valle: R p - 
Delle .Masshere; i),' 
,■ 1 » M .M'f.. 


D 

Dette Villorie: I » 

T.) n • con 


,M comp.igno R.r.-i Bar.,cc;..r.i folto la coerenza psicologica Del I iorentint; R po-.-. 

M-_ ma. forse in ossequio alle osi- Drt Pic.oli; Cirt. r- U.-. r:.,': 

fflarrnale «lampa .^.nze commerciali, ha «<lca‘o . ;t 5 V- n . y 

Tutte te sezioni cFe ancora rK.r. un po’ in chiave macchiettisti- J" f ^ ^ ^ _ 

Io avessero fatto provve.imo a f.,r ea la figura del padre, tenen- M ’r^i-» •''' ‘■s--'-» 

r:fir.ife preso i.» Feder.»z.one i ma do S)i un tono pr,''v.'i!er*emer\*e jvljp .m linóse: 'p^rs's.i 
m.'estl tuli rcciijio di San I^nzci e .vchcrroso contrasti che avreb- Delle Terrazze: À:2t Irer’era 
sulle proprie rfei comunisti per la bero meritato lina trat'ozionc i>•!.,,’i- 

V ir ' ■ r-r' 

_ , ». tejligentemente servito d-iha t» ”'n n • con \ Ni ;-.ti 

Lonsalte popolari sciolta regia di Richard Quine Vascello: t„t r-ji.frio orr. 

I Consipli di «mminisfraz OD' e t p, A"*, Jhllhdav. Rchnrd Il .j di C.i-I g'I.» 

Corr.itatl <fet nitclei eri.iizi (non PR Salvatore Baccaloni e j po'ser 

sono Invitati «Ila rlunvine che avrà Esther Minciot’i, interpreti sa- Doria; ('.ario-v iti prnoaver.» 
liioBO oggi, vener.fì. «Ile ore 19 nei porosi. Due Allori: Rabbia in certM. 

.ocali di \'j Merulana. 2M Vice F. .Ar.'xi-lJ 


)•>. g -•• Dellr Terrazze; V 1 fron-er» eri 

.1 \ i 

! s'.' (sedia- tl c'-'” M,'r cor A T-TC 

teli»' ! I p-'.''t i Tl c. r."^ 1 

f r •' * 

Giovane Trastevere' R p'sv 
• t '•,r. iniv,- r • i'-^ f. S-» svn G r v-psr 
taiirenlina. I., l-.'ig., »t!c-» oci 

-: \ C.'J f’ G.s’if ' e I *"-» Tt-r.-'cr 

l.v.'vno; i • ...viSl-o»,i 

Lnccmla: I.» r.v l’c. c.-r A. .M Fer- 
t.'ar <■’ cor f. -o 

Nuoto; C2 nvs'.n Pivf. c-'n Q. .Mirt- 
S" a - C—rirrv 

r».",-. c'r Oltavilla: P 

Parana- I t;o-r.i riel ^-sf, oon G 
C'i F .'•! rcorv - 

Pioeta- 't’r.-c" -o pane e Tino, o'-i 
p ( ,•!,-’ 

M-e r -n J Platino. | ri r.- rie.'J legioa». mn 
b "• t-s-T»'•••: 

01 V F.-,r P„rtii,nsc: I . --'-a g ,"» del Te\.is. 
I rr.’-- •! n I F"- - -in 

Piic. mi: lì C"’ ;*» ’ p-l-'e* 

T-• I Regilla: t rva'.ftì •tril a-j’e-tr.» •, 

Sant Ippolito; K Ts -s- 
''.'"o. c- r Saverio; R p s-i 

Sette Sale: R p'-' 

Sultano: li c.»r '-111 di Cast gl a. 
T P..•»-r 

r:.,': 1 co Tararlo; P.iri» Pjìj.'S Hotel. C\'n 

< B-iv-r 
Ttiiatto: R poso 
senza f rr Trastevere. K fs-'O 

CINFMA CHE PRATICANO OG- 
(r.T.: era ri;. Gl LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

Airrme. Appk». Atlantic. Aventino, 
h, v..)gga BrarK'asCK). Boitn, BnvteL Corv«v 
'•■ri Cristallo. Del A'ascello. DelTe .Ma¬ 


ri»; T»\.i«. 


h , V ..)gg a 
\ \i.”.'ri 


Del Vascello: t.,t r^anfrio orr. ciria schere. forilo, lesvfoe. OdescalcbI. 

con G S”vfr.s Olimpia. Platino. Planetario. Pocct- 

Diana; li .-ap '.a .J di Ca-I g'I.» o r ni, Palazzrv Roma, Rialto, Sala L'm- 
T. i'O'scr Iverhs, Savoia. Salone Margherita. 

Porla: ('.ario-v iti pr.inavfr.» Salerno. Sistina. ToscoKs. Verbano 

Due Allori: Rabhi» in certs.'). con TEATRI: CJtalet. Pirandell», Satin. 
F. .Ar.'5,-i-!ri Alila Aldohrandinl. 











Paj;. 6 - Venerdì 13 settembre 1957 


; UNITA» 




G li avvenimenti sportivi 




j DA STAMANE ATLETI IN GARA PER I TITOLI ITALIANI 


Gli “ossolufl,, di Bologna rlscotteronno 


un’onnota completamente deludente? 


Le maggiori speranze poggiano sui **solitif^ Consoiini, Bordoni, ScavOf Baraldi, Meconi, 
Cordovani, Morale e sul giovane Berrati - / più forti atleti colpiti dall* **asiatica 


a ©®iLiL®©®!i® ©®®i i?ia®i!iìpi“a 


tf 


(Dal iioslro iiniatn .•.iicciulo UTAIO OIIKHAIIDI) 


BOLOGNA, 12. — Tulli fili iillcti che pnrtcciperanno d(i 
domani iiiattiiui ai camptohali assoluti di atletica sono (jiunti 
ormai a iiolo(/nn. In via De' Fosclierai i_ dove è la sede del 
Comitato rei/innale c»i.i(i(iiio della TIDAL. tl lavoro orga¬ 
nizzativo stasera era latto compiuto: non resta che dare il 
' lùa! • alle gare. 

L'organizzazione l)o'ogi,ese è jicrfctla. Avemmo occasione 
di constatarlo in occ<n,o,ie ilella visita degli atleti americani: 

ordine in campo e pri-cisione - 

lidia c.scciizione del program¬ 
ma. Anche (inesta volta i di¬ 


rigenti dclrallrtica holognes 
non mancheranno alla prora 
e sopranno .sapenirc iinrlia 
che fa una organizzazione 
modello ver i cii'iipioniili as- 
.soluti del lUfi'J. che è da al¬ 
lora che al Comunale non si 
ospita un'altra manife.stazio- 
ne atletica di rosi vasta im¬ 
portanza nazionale. 

Viva à l'attesa per questi 
campionati che si svolgono 
nel .segno dell'- asiatico - che 
terrà lontani dalle (i»''*' Loia- 
btirdo, Cnocchi, Chiesa, Chi- 
.selli, Jìovenero, Jìonainto. ('li¬ 
neili. VoI;)i, Pancera, (ìalbia- 
ti. Fossati, la Leone e la 
Paternoster, vittime appun¬ 
to drU'inflncnza di moda, e 
in un clima non del tutto 
rasserenalo in campo atletico. 


L'annata e stata eoiaf)!e- 


tamente negativa se si tolgo¬ 
no le belle jirestazioni degli 
- jiiniores - a Chamberij, la 
-gemma- di Mveoni nel 
peso, il record strappato dal¬ 
la Gr<‘j>|>i nr{/li HO o.stacoli e 
la gara di Scavo a Parigi do¬ 
ve sfiorò il record degli HIIO 
metri di Marirdino Lanzi. 
Senza queste prestazioni que¬ 
st'anno c stalo buio pe.slo: 
.sono venule le sronfdie di 
lìru.relles, tpiclle di Mosca v 
quelle dei Giochi Universita¬ 
ri di Parigi, 

E’ tuttora In piedi In pole¬ 
mica fra molti elementi 
componenti la dirigenza del¬ 
la FIDAL, soprattutto in cam¬ 
po tecnico, ed inoltre molti 
atleti non si trovano attnal- 
mcntc a pieno regime pur va¬ 
ne cause. E' in ipieste con¬ 
dizioni che i .5(50 atleti che 
parteciperanno al campionati 
si appresteranno forse a 
.smentire coloro che credono 
(e noi siamo tra questi) che 
la presente annata sia stata 
completamente perduta ai fi¬ 
ni della preparazione olim¬ 
pica. Sfieriamo per il bene 
dell'atletica che questa smen¬ 
tita possa venire, ma ue du¬ 
bitiamo fortemente 

Forse delle belle presta¬ 
zioni non mancheranno e .sa¬ 
ranno sempre i solili a darle, 
cioè i - vecchi - Comsidini e 
Dordoni, Scavo (se si sarà 
ripreso). Haraidi. Meconì (an¬ 
che lai in fase ascendente 
dopo l'infortunio alla schie- 
nat. Cordovani c Morale, A 
questi va aggiunto Uerridi, 
l'unico atleta italiano che sia 
stato quest'anno tu eoatiiitia 
fase positiva: un ragazzo dal 
quale l'atletica italiana atten¬ 
de molto e che anche in Que¬ 
sti cninpioniili /orse figurerà 
nel ristretto griipjietto dei 
protagonisti principali. 

Ciò detto diamo ora un 
breve sguardo alle varie gare 

Nelle due prove di reloci- 
ià, un nome solo si impone 
ed è quello di Uerruti. Il 
ragazzo torinese corre ora 
con facilita c continuila i 
100 metri in I(l"fi-10"3 ed ap¬ 
pare maturo sia per eguaglia¬ 
re il record nazionale detenu¬ 
to da Mariani, Gnocchi e 
Galbiati (con I0"t) sia per 
andar oltre, Oberieeper è del- 
Fopinionc che Uerruti i)o.<sa 
un giorno giungere facilmen¬ 
te sui I0"ll. ma non sarn cer¬ 
tamente a Uologna che ci ar¬ 
riverà. Comunque la sua mt- 
toria dorrebbe essere scon¬ 
tata nuche se nei -00 metri 
egli dovrà lottare duramente 
con D'Asmisrh, scmprcchr 
qlicslt SI Slira ripre.Mi ni 
quanto a Parigi, ai G.ozl.i 
l/iiirrrsilari, è stato pi'irti/'to 
scadente 

Sci -JOO nifiri mentre l.o.l- 
do sembra ancora Inntiivo 
dai SUOI migliori f.-mpi. .sV;- 
ro e Spinozzi doeranno tor¬ 
se optare per gli .'Od ni p,in¬ 
cera c stato colpito didt'as.ii- 
tica. Quindi la lotta si re- 
strmaerà fra Fattorini. Ca¬ 
lamari c -Morale sinzn la 
esclusione d: qu.'ilrhr rirc- 
lacionc. 

jVcoli SOO il proiio.sf co è 
per Scaro, aneòe .•''C arra oi 


zioite meritano /torneo e 
Della M'.iioht Auehe nei .‘iOOO 
metri Ita riddi appare il fa¬ 
vorito .sebbene onoro della 
spi'ciiilita. Con Volpi li.sseiite 
per un attacco di itterizia la 
lotta dovrebbe resi ri iiper.si 
fra i tre delle - Fminme 


d’Oro • Perroue, Amba e Co¬ 
sta ma //araldi, se tu ottima 
giornata, potrebbe metterà 
tutti d’accordo 
Salta di.stuuza doppia, in¬ 
veì e, Perronc, Lavelli c Pcp- 
piceili non avranno difficoltà 
a regolare gli altri per ve¬ 
dersela tra loro. Forse Porro- 
ue, che è il più veloce nel 
filiale, riuscirà a spuntarla. 

Sugli o.stacoli Mazza si fa 
preferire nei 110 m. e Morale 
nei 400. Anche se sugli o.sla- 
coli ulti il giovane Mazza 
troverà '/'amboni e A/iis'<ardl 
licei >1 a vender cara la pelle 
E pii .rs'iii Ilio ni salti Nel- 
rallro iis.-ienle Iforeraro. aii- 



BAKALDI forse si rinieiitrrà 
uiielie sui III. SOIIU, ima di- 
slaiir.a elio al racazzii s'ad¬ 
dice e sulla quale nel futuro 
iiiiii din-rel)lieri> niaiicargli 
. delle .soildisfuziiiiii 


Che egli vittima dell'asiatico 
il candidato alla vittoria 
appare Cordovani sempre 
più sicuro nel .suo - ven¬ 
trale e che attende solo 
la giornata favorevole per 
scavalcare la fatidica misura 
dei 2 metri. 

Nel salto in lungo avremo 
forse la vittoria di un oot.si- 
dcr avendo i • grandi • del¬ 
la specialità. Colatore, Uli- 
vetti e tiravi, fortemente ilc- 
liiso in questi nlliini tempi 
Comunque Univi ha ancora 
le nostre preferenze ;inr ri- 
spetinndo le pos.sibiliia di 
(lUalehe ginraiic di nvrciiire 
come Udini, Aliylias.so c 
Ma Ilei 

Nel ' triplo - con Cnralli 
da troppo tempo lontano dal¬ 
le pedane i favori ranno al 
giovane Gatti .sempre in pro¬ 
gresso. Altri alleli che po.s- 
.sono impensierirlo non li ve¬ 
diamo. Infine nell'asta disco 
verde per Uallutta, seguire: 
Cuppellari 

Nei concorsi tre favoriti 
d’obbligo: Consoliiii, A/ecoiii 
e Giovaniietti. Di qiicsl'idlimo 


sarà Interessante la prova 
dato che i CO metri sono da 
tempo nelle sue possibilità- 
Interessante sarà invece la 
lotta per i secondi posti fra 
Rado, Giacobbo e Lucchese, 
nel disco; Mouguzzi, Mercan- 
delli e Monti nel peso, mentre 
nel martello da preferirsi è 
sempre il vecchio Taddia 
Infine chiude In serie la 
marcili sui IO l:m dove as.si- 
.slerenio ancora al duello 
Dordoiu-Uiimtch con una net¬ 
ta preferenza per il primo 
che ha a sua portata di mano 
il record di Altimani. 

(fucsto e un nostro prono¬ 
stico Ma a parte il nome dei 
possibili rinrilon dei i'O ti¬ 
toli maschili in palio, c'è da 
.sperare che il risultato tec¬ 
nico dei campionati sovrasti 
per importanza quello della 
lotta per le maghe incolori. 
Ahhiaino detto che l'anno 
1057 è stato del tutto negat’i- 
vn per l'atletica italiana: ci 
auguriamo che le gare di Ro- 
logiui CI diano la più .sonora 
/Ielle .smentite. 



“E’ sicuro: BUDINI 


non portirà bottulo I 


nel G.P. ddle Nozioni 
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^ Nella foto: Il primatista assoluto dell'ora l'.RCUI.K BAL- 
I DINI eun il Commissario Teenicu dei dilettanti azzurri 
GIOVANNI PIIOIETTI la sinistra) 


(Dal nostro Inviato speciale ATTILIO C.AMORIANO) 


SANREiMO. 12 — Infuria 
la polemica, la netta, ftrns’c 
seoidìtta £ll Dalcliui. nel pri¬ 
mo confronto diretto con An- 
ipietil nel •• Gran Premio di 
Ginevra per tanti è stata 
una tejjola in testa 

,\’o. non lutti credevano in 
una vittoria di //aldini 
C’è. pelò, mollo e modo di 
pei dere Haldìni ha perduto 
male, tropi)!) male: Baldini è 
ri.siilt.'ito l)attuto da Aiupietil 
di 2’4a 'l/.‘> 

Anche Proietti ha accusato 
il colpo 
- iMu... -. 

Proietti ieri era n Sanremo 
e mi ha detto: •• SI. Baldini 
alla distanza è calalo. Giusta 
la vittoria di Anqurtil. anche 
se l'automobile della T V. se 


lo è succhiato più volle. Bal¬ 
dini è calato alla distanza 
perelié non ha potuto pre¬ 
pararsi; ma devi tenere con¬ 
to che quando ha firmato tl 
runtratto-ingaggio non sape¬ 
va che sarebbe stalo in cam¬ 
po .ànquctil. E quando lo 
ha saputo era, ormai, troppo 
tardi - 

— Non era pos^sibile an- 
millaio l’impccnoV 

— No. E manco era pos¬ 
sibile rinunciare all'irisegni- 
nienfo sulla lunga tlistanza 
con Messina, una gara che è 
risultata piu difficile e pe¬ 
sante del previsto Ma è sba¬ 
gliando che s'impara! 

— Che cosa vuol dire? 

— Voglio dire che questo à 
un anno di prore, di espe¬ 
rienza per Baldini. Il quale, 
comunque, qualche buon tra- 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FEDERCALCIO 


Una consulta di trenta specialisti chiamata 
a Gollaborare con il “settore tecnico federale 
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Pasquale supervisore di tutto il settore - Confermato Foni nella carica di selezionatore 
azzurro - Nel 1959 due incontri con l’Inghilterra - Polemiche suH’incompatibilità delle cariche 


La riunione del C- K- del¬ 
la Federcaleio. indetta per 
le nove di ieri mattina si è 
aperta con un colpo di sce¬ 
na e non ha potuto avere 
inizio prima delle 12 in Quan¬ 
to it toscano neretti presi¬ 
dente della I.eua Inferreijio- 
nale (ex (piarta serie) ha sol¬ 
levato nn incidente proeedu- 
rale sottolineando l'incompa¬ 
tibilità dello doppie cariehe 
rivestito da numerosi mem¬ 
bri del Consiitlio. 

In particolare le critiche 
di neretti riiitiardavario il 
lombardo Ciceri (pre.sidente 
della Lena Lombarda e Con¬ 
sigliere Federale) il doti. 
Ronzio (Vice presidente del¬ 
la FIGC e presidente della 
AIA) il con.sicliore Gnsparini 
sefirotario della Letta Lom¬ 
barda. ed i consiglieri Lo 
Caseio o Scoccimarro. Acco¬ 
gliendo le proteste di Bcretli 
il ConsiiiUo Federale ha de¬ 


ciso di invitare Cieeri c G.a- 
sperinl a optare per l'ima o 
per l'altra carica prima del 


1 

1 TOTOCALCI 

>0 1 

At:il:iiilii-Ronia 

1 x 

Florciitlna-Sainpclorla 

X 

(ji‘iii>n-Padi>v:i 

X 

l.itziu-BoluRiia 

I 2 

iMtlai)-N:i|iiili 

1 X 

S|i!it-Inler 

t X 2 

Torlno-7\lesv:iiidrla 

1 

Udiiir.si'-Jiiveiitiis 

1 X 2 

Ve runa- l.'aiicrossi 

X 

Bari-Prato 

1 

Fnlcrmo-Trirstina 

1 

Turuiilo-Cutania 

1 2 

l.ivorno-Pro Patria 

1 

Partile di riserva: 


RrgRina-Catanzaro 

1 X 

Comn-Bresria 

1 


prossimo C.F.. mentre ha ac¬ 
colto l’assicnrazione di Lo 
Caseio c Scoccimarro circa 
lo dimissioni da essi presen¬ 
tate dalle altre cariche ed 
ha stabilito che non ei sia 
incompatibilità nel caso di 
Ronzio, in ipianto il presi¬ 
dente delI'AIA fiià faceva 
parte del C.F. con voto de¬ 
liberativo. 


Subito dopo B.'ira.ssi ha in- 
mato il Consiglio sulla 
attività internazionale ren¬ 
dendo noto di aver espresso 
parere contrario atta creazio¬ 
ne di un torneo europeo di 
società. suss;erendo in sua 
vece un campionato per le 
scitindrc giovanili. 

Sempre in campo intema¬ 
zionale Barassi ha annunziato 
che la data di Irlandn-Itniia 
a Belfast è stata definitiva¬ 
mente stabilita nel giorno di 
mercoledì 4 dicembre mentre 
Italìa-Portogallo si svolgerà 


A CAUSA DEI NUMEROSI GIOCATORI COLPITI DALL’«ASIATICA„ O INFORTUNATI 


Il Napoli partirà questa mattina per Milano 
ma non è sicuro di poter scendere in campo 


La Lt'ffn ha respinto la richiesta ili un rinvio - Anche. Di Giacomo, Moria e la moglie di Vinicio sotto cura 


1 titoli in palio 


M.%srilll.l: nirir» io**. ZOO. 
100. -iOO. I5IM. 300«. lOOOO pu¬ 
nì. metri HO e fOO e^ljir<*ll. 
salto in alto, salto in lune», 
salto con l'asta, cotto «Irl 
peso, lancio del disco, lancio 
del giavellotto. lancio del 
martello, l.tMtO metri di mar¬ 
cia. staffetta 4x100 e staffetta 
f xlM. 

rEMMINII.I: metri 1*0. ZOO. 
IM. SOO plani, metri 80 osia- 
coll. salto in alto, salto in 
lungo, getto del peso, lanci 
del disco, lancio del gia\ 
lotto r staffetta 4x100. . 

(per la prima solfa ntiira I 
nel programma degli assoluti ! 
fa gara dei 100 metri piani ) 
^femminili, inclusa dalla I.X.XF à 
J nelle gare olimpiche ullteiall). i 

11 pro^amma odierno 


(D.illa nostra redazione) 

N.-M’Dl.L 12. — (Inalidì) 5i 
è .''par'.a l;i notizia che il Na- 
jiiili avcv.i chu'.slt) .'dia Leil.i 
('.ilciii un riiivii) delI'iiu'Dii- 
trii che l'uppurrà al Milaii. 
per la cntic.i .•-■iln.i/ione nella 
Qii.ilc e M'iiiita a trovar.si a 
sc-.;ir.to dcH'cj'idciuia - asia- 
tic.i - clic ll.l CllIplIO (pl.l.M 
tutti i SUOI ••iiioatori. inulti 
liaiinu (l.it.i un 1 scrollata di 
sliallc. lidi ipcn.lu clic la 
neh:* .'■t.i Udii '-'.ircblif sl.il.i 
i ..ccult.i 

j D.f.iHi un l'iirt.ivucc dcll;i 
• T.cc.i .•'Ic.'--.i ll.l f.ittii s.ipcrc 
eh'- anche -e il Mii in ilosc.-.-'c 
.i.-cctt.irc l.'i neh.està del 
.p.ili icd I iinLu’c.'i pare 
c .1 '! si:ino C'-pre-'U sf.ivo- 
n •. dlnii n'c* i.i Leza non pu- 
tr.Ll)-- cun.'cnliri' >1 rinviu 
liciLi .r.) pcichc nun ricor- 
runii i - inol.vi di forza mai:- 
•.■■c.|c- (il CUI l'.irl.'i il recu- 
i.irni n:.) 

('II! 1 «jii.il: .saranno 

Qiic.s’i i:.,i‘ V ; ,|i forza in.u;- 
„. >r« ' I;r in'd l,i Situ.'ìZ.iunc 
lè i N".i|-.>!i, ,iiii-i i\«'r locc.i- 
;>* .'.I l ini:., ni.i.-.s.rr.i di cr.i- 
;’.i allorcl'.'' si c .'ipprcsu 
c!;c .i::chc .Mur.n c D; G:.'»- 



J 








a Milano il 22 dello stesso 
mese. 

E' stala infine approvata 
in linea di massima una pro¬ 
posta dell'Inghilterra per di- 
.s'putarc duo incontri con le 
nazionali italiane A c gio¬ 
vanile nel 1J)5!); il C.F. ha 
.suggerito che il doppio con¬ 
fronto si svolga in autunno. 

Il consiglio della FIGC ha 
proseguito i suoi lavori nel 
tardo pomeriggio, alfrontan- 
rii) il riordinamento del .set¬ 
tore tecnico federale. Il con¬ 
siglio ha .npproviiit) lo .scio¬ 
glimento della comnii.ssione 
per le squadre nazionali, ed 
il centro tecnico foderale, 
convogliandoli in una sezione 
dennniinatii - .settore tecnico 
federale -. Tale settore sarà 
retto da un presidente, nn 
vice presidente. 7 consiglieri 
che vorranno scolti dal C.t’. 
che. intanto, ha nominato il 
doti. PasQiiiile. La nomina 
del vico presidente avrà luo¬ 
go nella giornata di oggi. Il 
.settore tecnico federale si 
avvarrà di una consulta for¬ 
mata da 30 persone, fra cui 
i 18 allenatori della Serie A. 
e dì altre scelte fra allemi- 
• tori, ex allenatori, ex gio¬ 
catori. 

Dal settore tecnico fede¬ 
rale dipenderanno, una se¬ 
zione riguardante il recluta¬ 
mento. controllo, preparazio¬ 
ne allenatori c giocatori: una 
altra riguardante le nnzion- 
nali. ed un centro medico. 
La prima sezione compren¬ 
derà dei ~ sottosettori - por 
gli allenatori, le pubblica¬ 
zioni tecniche ed i giocatori, 
l.a seziono per le nazionali 
comprenderà un selezionato- 
re per le nazionali A c B od 
un selezionatore per le rap¬ 
presentative dilettanti, giova¬ 
nili. sperimentali ecc. 

II consiglio federale ha con¬ 
fermato nell'incarico di sele¬ 
zionatore unico por le nazio¬ 
nali A e B. il doti- Alfredo 
Foni. Non è st.ato ancora no¬ 
minato ({iicllo per le giova¬ 
nili. Infine il C F. ha reso 
e.seciitivo l'obbligo ai gioca¬ 
tori chiamali per le rappre¬ 
sentative nazionali di tende¬ 
re la loro preparazione ai 
fini preminentemente - na¬ 
zionali - anteponendoli a 


guardo lo ha già raggiunto. 
Nel 'SS il cammino di Baldini 
sarà più franco e più spedi¬ 
to. penso: sarà, comunipte, 
un cammino ben tracciato. 

fntarito. qncsl'ineerno. Bal¬ 
dini SI riposerà un paio di 
mesi: gli serviranno, i due 
mesi di riposo in monlagna, 
per recuperare couipletnnicu- 
te le forze, e idi faranno de¬ 
siderare la bicicletta. Insie¬ 
me con Baldini sceglierò le 
gare da mettere m program¬ 
ma; tante corse in linea, tan¬ 
te corse all’inseguimento, tan¬ 
te corse a tappe (Giro e 
Tour, per escinpio; iiui d 
Tour a certe condizioni che 
ora non ti posso ancora prr- 
cisarc) Si capisce che Bal¬ 
dini è d'accordo con me su 
tutto. 

Perchè non avete fatto co¬ 
si anche quest'anno?... 

Perchè'' Perchè bisogna 
rimanere - bruciali - per ca¬ 
pire. Baldini è venuto alle 
grandi corse r ha trovato mi 
ambiente ostile: per tutti era 
l'iiomo da battere E non ave¬ 
va mia gran squadra a dispo¬ 
sizione. Abbiamo dovuto lot¬ 
tare per guadagnare posizio¬ 
ni. farci largo Ora. va me¬ 
glio: ma qualche errore ri¬ 
mane da scontare: in deter¬ 
minati casi Baldini non può. 
non ha interesse di fare la 
voce grossa, con chi gli dà da 


lavoriirc. Facile è criticare. 


BF.TF.I.I.O e FR.ANCHIM. 
rhe nciù foto vediamo a let¬ 
to, sono sfebbrati e stamatti- .. .. 

na partiranno per .Sfilano ron } q'ii'èiiV di .s»Vcietà 
la squadra, l.a loro parteei- ' 
pallone aH'inrontro resta tut¬ 
tavia assai dubbia 


Como rr.ino stati colpiti dal- 
F-asiatic.T-. induco ora ad 
una moderata fiducia Fr;ui- 
ctiini. inf.atti. Posio c Bctello 
'Olio .sfebbrati, mentre si spe- 
r.i di rcciqn-r.ire .'■iihito Morin 
I' Di G:.!C(ì;))<) sottojiosti ;.d 
un r.'QT.dn tr.ittamento che 
:renil)r;. avere .-troncato il 


male sul n.'iseero. 

Chi potrà e.s.-erc in campo 
domenica a Milano, comiin- 
«lue non e dato di sapere. Gli 
sfebbrati hanno .luche par- 
teeip.ito allo alicnamento 
odierno, si.i pure in tono mi¬ 
nore e senza insistere gran 
ohe. Certamente assente sarà 


LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL’« APPIO » 


ir.-J 


Messina verso la forma migliore 
Conferma di Gandini su Simonigh 


(iatzio ore 9,30) 


n»Itrrir «tri 4ffo metri osta¬ 
coli. dei 4 Nt femminili, del 
100 e degli 8IKI piani masrhill 
e dei 180 piani femminili; 
eliminatorie e Anale del gia- 
sellnlio femminile. 


Sp'.nozzi un atleta che lo ini- 
pegnera fino agli ultimi mr- 
tri. Barnidi non dorrebbe 
•orrere su questa diiran:a 
ftegìlendo t /500 ed t 5000. 
Si attende Qualeiva da: 
fiiorani. 

Nei 1500 s’impone Baraldi 
t li spera che si troci abba¬ 
stanza in forma per portare 
più oranti il tuo record na¬ 
zionale. Degli altri una ciia- 


— I abh;:cf> h.i a-si- 
:< i: s, r.. .iti. r atnn'., < 1 i 
- ri"'} .tg.ina . . i.if.tl.in'.t nie 
..rc.tii 77 .1.1 •! i! CHI. «IcirfVI. 
..•Ili «111 .'• I..u-.r • p.irSiv.pi- 
1.» <!, 1 n ncmi ili :- 

I. 1 pi't.i 

D.il I..;ii tl 1 n I.» rainn r.e 
tl.. » "aft rrn.itii ’.i '•ap*'rn'ri(.X 
■ Ili I ..r.ipi.'r •' il ll.l'.;.t C.iniliai 
-,i 11 !rii!..t<> >. n"a.Kl. Il p»r- 
n-i ii-i 1- uif .Jl! acg.inl.iMlo 

1 l'iv.r.aini in tr. viiii-in- 

!!•• Il ir-, ga.n'.i 1 '.;.' c mi Kni 
ili fi riva ' nei 1 ii-.“e)jii:mi"nti> 
(;.->ril:m h.i .ihb.is-.-.l.i II rocard 
Li ll.l pi't.i .t.i.irda in .■> e.> t 

J. i n-.'-.l’., ..r.iri.i .ii kni 47 
iiii-ntio S.miMiigli M (■ .".ggiiuii- 
gata 11 \e! cil.à 

M.i 1.1 not.T miglioro Uoll.i so* 
r.il .1 o st.vt.i ••(Toit.i <1.1 Giuda 
Mi-s*in.i l'I'.o «1 e l'ubilo <l.i «alo 
li) <ln>' pravo o on O nei 500 mt 
<• noi km iliftra <Jcmy. Mossi- 
n.< na dima<tral«"i di avviarsi 
r.ipid.imonto vorso ta forma mi¬ 
gliore- le oansi-guonre (tsicho o 
niar.ili ili-Ee <lis.i\sentore pati¬ 


to diir.<nte l.t presento stagiono 
si.inno seamp.ir, !-;.!,! deeis-imon- 
•o e<| ir,< l'os e.in'.piono dot 
mi'nda -t.-< rie.-'ii.im-tai'.do cjuel- 
l.i fìdii.-i.i in se sti-s.s,! ohe lo 
iipartei.X iteeis.imentc in pri¬ 
missimi* paini* 

.•\ eenft nn.i iti QU.rnto stiamo 
.ifTerm.imli* »t..nno , iliie ti"!!!- 
pi attemili iietle <Iiio prove- nei 
.500 mi Mi-ssin,i b.i gir.-ito in 
-dia nn-sli.» di ivt.fstt men¬ 
ile nel km co] lomp,* <ii .WS 
ali.v n■.^^ll.l di et.ICO 

Altr.ì mTet»-ss,inUss-.m.-» g.vr.v e 
st.it.i 1 ITeil.i il.i .-Xilotm. e.impio- 
ne ii.iluna l'ISP <|.,-;rinsegTii- 
meiiti* 1 he lai b.itliilo «li 4 IO 
C.vs.iti, seei ii.lo rl.issi(lc.Tto ai 
oampion.iti il.iliani dot CSI. 

I corridori l.iri.-ili, lo cui esi¬ 
bizioni hanni* :.-»tto da degnis¬ 
simo sostegno all.i nuniono. so¬ 
ni* scesi in pista per offrire ot¬ 
timo provo, nella velocità esor¬ 
dienti Grippando ba vinto da- 
v.,nli a .«iol.in (vittima però di 
un inculonto mt'i-e.-inico della 
prov.r fin.tloi Coec.-iroll e Cle¬ 


menti La velocità allievi ha. 
visto ancora una volta la nell., 
siirvrionti di Rea su Rigiicci. 
Viola e Visonà. 

Nell.-J prov.a tandem ha fat¬ 
to sensazione - la vittoria dei 
-itilo - Micheli tti-Misantone sui 
f.-)vorili Bueei-Is.'hiboni. vitto¬ 
ria. peraltro nieritatissima ei! 
ottenuta dopo una lott.i serrat.t 
ed ineerta. 

Neìl.-t clmin.'itori.i dilett.-inti 
Tof.ini tia avuto I.i meglio s» 
Cri*ecotino Baldidli e (Irasst, 
mentre l harxlioap allievi ha vi¬ 
sto I.-» vittoria di CilHzzo su 
Brenci* e Fedoti. 

Maggi, girando all.a meili.r di 
km. Ifi.?!"'!». s’ò aggiudu'.vto I.i 

S rova dietro motori battendo 
laifatti (Costantino, vittima di 
una caduta, s'è ritir.vto). 

Ha chiuso la serata l'indlvi- 
dualo dilettanti vinta da un sor¬ 
prendente Costantino che s'ò 
imposto a Gandini, Adorni, To¬ 
fani e Maggi. 

GIORGIO MBI 


l’osio, (inolio colpito con mag¬ 
giore virulenza dal male. 

Non poche ineertczzc siis- 
sistoii.» anche* sul probribile 
impiego di Franchini c Be- 
lello. e questa è forse la 
prei)ccup.'«/ione maggiore per 
.Ani.idei che, assente il ecn- 
l rolli,'diano titol.are .avrebbe 
potuti) ripiegare sul giovane 
acquisto, anche se nel ruol,i 
Betel lo non convince — a 
p.irer nostro — come a I.a- 
ler.ale. Se entrambi assenti 
divcnien't’be davvero proble- 
matie.» I.t inquadratura del 
Napoli, sl.antc .nnehe la im¬ 
perfetta forma di Greco li. 

Comunque domani mattina 
la squadra, comprendente 
tutti i titolari di domenica 
scorsa, più Bctello e forse 
l’osio. dovroblie meltcrsi in 
viaggio per Milano 

Intanto li presidente effet¬ 
tivo del Napoli, comm. Cuo- 
mo. ha inviato, questa sor.i. 
alla Leg.a n<azionalc il se¬ 
guente felccr.imma: 

- Xonost.-mte alcuni gioca¬ 
tori .incor.a infermi per epi¬ 
demia asiatica fortemente 
diffusa Nap,)li. nostra squa¬ 
dra partirà domaìlma venerdì 
sporanz<)si non avvengano 


ulteriori contagi che impe¬ 
direbbero Napoli scendere 
in campo - 

Dalla febbre di moda non 
è stata neanche risparmiata 
la signora Menezes. ma in¬ 
denne è tuttora fortunata¬ 
mente Vinicio. M. M. 


Elam alle CapMnelle 
vince il Premio Lari 


Il favorito Elam ha vinto 
con facilità II Premio Lari pro¬ 
va di centro della riuniene di 
ieri alle Capannone 
Le altre c<’r»e f,<no state vin 
te da: Guaglione. OHè Otte. In 
tanta c Veri Pomme (parità). 
Ciampino. Valcsana. Causeuse. 


quiiiido non si sa, con pre- 
ci.sionc, come stanno le co.se. 
.Ma. ripeto, in fine di stagio¬ 
ne metteremo una pietra sul 
passato, e comiuceremo da 
principio; ue vale la pena, te 
l'assicuro: Baldini è un gran¬ 
de campione! 

— Rimane, coimnique. an¬ 
cora un po' di carne al fuoco, 
qiic.st’anno; come pensi di 
cuocerla? 

— Diffìcile per Baldini è 
il Gran Premio delle A'azio- 
ni. .Ma la gara, piuttosto piat¬ 
ta c in linea diretta, meglio 
del - Gran Premio tU CIIul— 
vra -, gli si addice. Intanto 
Baldini disputerà la • Ruota 
d'oro - di Dansmenil in cop¬ 
pia con Faggm. Quindi re¬ 
steremo a Parigi: Erco¬ 
le proverà la strada della cor¬ 
sa. D'altra parte, io farò in 
modo che la bicicletta clic 
userà risulti il più possìbile 
perfetta, con i • rapporti 
le gomme c le pedivelle. E' 


logico che chiederò determi¬ 
nate garanzie: cosicché gli 
avversari non abbiano VQii- 
taggio dal succhio e risuc- 
c/iio delle automobili al se¬ 
guito della corsa. 

— Speiaiize di vittoria-' 

— C'i sarà .Xuqnetti'.' St era 
detto (Il no e ora si ilicf di 
.si lo eredi) di st. elle .Xnqiie- 
til et sarà: c penso che a Pa¬ 
rigi fra Auquctil e BaUliui 
il distacco non risulterà di 
2'-lS''l 5! l'noi sapere dt più 
ceco; Baldini, uri Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni, non par¬ 
tirà battuto 

ATTILIO C7\M0RIAN0 


Negato il visto d'ingresso 
ai pallavolisti tedeschi 


FIRENZE. 12. — Il Co¬ 
mitato noreiitiiio della Fe- 
ileia/ioni' italiana di palla¬ 
volo ha reso noto oggi, con 
mi coniiiiiicato clic è liidiib- 
liianieiitc destinato a susel- 
liire vive proteste e anche 
indigiiazìoiie nella opinione 
piihlilica. che la partita in- 
icrnazioiialc di pallavolo 
che era in prograinnia per 
doiiiciiica 15 a Saii Fioren¬ 
tino fra le squadre in.isclii- 
li dell'Italia c dcILi Ger- 
luaiiia F.st. non potrà aver 
luogo. 

La scpiadra tedesca, infat¬ 
ti. non ha ottenuto il \isto 
d’ingresso in Italia da parte 
delle eonipeteiitl autorità 
italiane c pertanto rineoii- 
tio non potrà essere dispu¬ 
talo. 


La fazio.sità del •governo 
italiano non ha bi.socno di 
e.s.sere connnentatii: il veto 
ai pallavolisti tede.schi co¬ 
stituisce un nuovo gesto 
odioso en antispoitivo che 
tra l’.iltro non trova alenila 
giustificazione. Basta pen- 
.sare che projirio mentre il 
governo italiano negava il 

li* frontiere della Germania 
Orientale si apiirestavano a 
sp.'ilancar.si di fronte .nt ci¬ 
clisti azzurri invitati ;i 
Kariniarxstad e a Lipsia' il 
governo dell:i Germania 
Orientale h:i dato quindi 
una seveni lezione di enr- 
rcttezza. di inor.alità di de¬ 
mocrazia ai governanti ita¬ 
liani. 


CERTA ORMAI U PRESENZA DI LOVATIFUIN E PINARDI 


Un solo dubbio per Ciric: 
Pozzan 0 Burini interno? 


Tutti in buone condizioni i giallorossi giunti ieri 
a Milano — Ghiggia forse rimarrà a Roma 


Dopo il 'galoppo di ieri 
l'altro tra titolari e riservo 
praticamente la formazione 
della Lazio per rincontro con 
il Bologna può dirsi già for¬ 
mata: scontali i rientri di Tro¬ 
vati c Finn, quasi certa la 
presenza deirinfortunato Pi- 
r.ardi. a Cine rimane la sei-i¬ 
ta tra Burini ed un Pozz.m 
clinicamente guarito ma a 
corto di preparazione come 
del resto .aveva già dimostra¬ 
to anche a Padova. 

E pertanto è probabile che 
nel molo di interno giochi 
anche Burini- La fomiazion*.* 
quindi dovrebbe e.«serc la se- 
guontcìLovati; Molino. Eiife- 
mi: Fuin. Pinardi, Carradori: 
Muccinrlli. Burini. Tozzi. Vi- 
volo. Selmosson. 

Si tratt.a di ima foim.azionc 
che riscuote i generali con¬ 
sensi essendo la migliore che 
Ctric potesse schierare in 
campo: d'altra p.irte mentre 
Fattacco ha niostr.ito in alle- 
ramento di aver compiiiTi) 
notevoli progressi. la difos.. 


dovrebbe ventre rinforzata 
e rassicurata dal rientro del 
portiere titolare. 

Da parte sua la Roma re¬ 
duce dal lusinghiero pareggio 
diBnsilea è giunta ieri po¬ 
meriggio ;i Milano ove si 
tratterrà fino alla immediata 
vigilia doll'incontro di Ber¬ 
gamo: tutti i giocatori sono 
m buone condizioni fisiche 
nonostante la combattività 
del'incontro ed anche Stuc¬ 
chi non accusa alcuna con¬ 
seguenza della bott.'i ricevu¬ 
ta nello scontro con un av¬ 
versano. 

Probabilmente entro oggi si 
deciderà se Ghiggia apparen¬ 
temente guanto dovrà rag¬ 
giungere 1 compagni di squ.a- 
dr.i: m:, è probabile che Stock 
proferisca procrastinare il 
r.entro del sud americano 
per permettergli di ripren¬ 
dersi completamente c per 
schierare la stessa formazio¬ 
ne che h.i positivamente im- 
pression.ato a Basilea. 


Nordahl per gli svedesi 
è lo sportivo dell'anno 


STOrrOUMA, IZ. — I.'anmialr 
rrferenffiitn per lo sportivo piit 
popolare ffelFanno ha visto, 
qnesl’anno. al primo posto 
Gnnnar Norffabf. otlnale glo- 
eatore della Roma. lai rlasslfi- 
ra finale prevede: l> Gnnnar 
Nonlabl tcalclol; 2» Gnnnar 
Gren lealrio); 3> Ssen Oa\tel¬ 
son (tennis); 4) Giinffer liaegs 


II ritorno del Presidente Gronchi 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


politira Filerà italiana e do¬ 
vrebbe avere il preripno scopo 
di tranquillizzare quegli ambien¬ 
ti polkiei che, in parte pcr 
amor di polemica, si tnoslrano 
allarmali per la piega « aniono- 
mi-lica » che tlarrbbc prenden¬ 
do la politira di Palazzo Chigi. 
La relazione dì Fella «i rivol¬ 
gerà, pertanto, in massima par¬ 
te ai vari Parciardì, Malagodi, 
^cclba c Fanfani che, :n diversa 
misura e forma, hanno espresso 
prcorrupazìoni per il molo rhe. 
a ntalgraifo di tutti. Fltalia po¬ 
trebbe assumere nello rarcbtere 
medio-orientale. 

il ministro Fella, nella sua 
odierna relazione al ' Consiglio 
dei tninìstrì, dovrebbe inoltre 
abbozzare la proposta, sentita in 
vasti seiiori driropinionc pnb- 
blira italiana, di assumere nn at- 
leggiamenio ramo nei confronti 
della questione algerina, che ver- 


rà fra breve dtsrossa alFONU. 
In mancanza di una iniziativa 
pia coraggiosa. Fella farebbe 
proprio il snggrrhnento pervenn- 
logli anche pnbbliramcnie da più 
partì e proporrebbe pertanto al¬ 
la nostra delegazione alFONt 
di astenersi. .\ Fella, del resto, 
non dovrebbe «fuggire rhe, quel¬ 
lo algerino, è nn problema rhe. 


francese da Ini assunta per evi¬ 
tare che la Francia possa riva¬ 
lersi contro riialia facendo in¬ 
serire alPordinc del giorno <1,-1- 


lamenie fiIo-lranre?c .lei sena¬ 
tore .Nrara troverà dei o-lc- 
nilori nei mini-tri della de¬ 
stra rlerirale. Non ritiilll ehe 


Passemblea delle Nazioni nniie ili da qualche parte venga avji.- 
problema altoatesino. .Mie la-^jia |j propo-ta di votare p»r 


mentelc del «en- -Azara è sr:nit.i| ,jpj pieni diriiti 


di lì a poro l'indicnala pmie-taj algerini; m.v solo nn olo 
dell on. Fierioni. il quale haiiìjpn di qne-Io g'ni'rc ronlti- 
defto che il «no nome non uoievjj hnirrhbe eoncn lamenie a pre- 
per il modo come verrà trattalo.! figurare fra quelli dei partenti! .untare il nO'lr,« Fa, «e .ii ■••'l'oIi 
darà nn'ìmproniv derisiva allajper la «emplirc ragione rbr eili.-,rabi come qu.ilro-a «li div, r-<, 


politira I Italia inl^vicìr r Hriftjlo p^rmanrnif hdj *rinplirr ^ oniKrji dì I •*- 


gere nei ronfronli dei Farsi arabi PONI.» e deve_ quindi con*i-i,(fr Diillrs ». (io-i 


Nel 


riconlerà — il 


che »'affarriano sul Mediterraneo.}... .. —. 

Gli ofiranzisii allantiri hanno'a qttvAionc •* : F,l,ri siriano ebbe .) ilefin 

. „ . I i ot). I irrioni ha poi r.ven,lir.ilO' . , 

ieri trovato nuovo motivo -al-, „*.i.,..-. ...•.•■r. 

lamie nella derisione presa dal, a-iensione. Il min..,"' 

ministero degli Esteri di e,.l,i., informato .IcIPtc. ' 


come -1 


ministro d, gli 
ire 

al- .! ... no-tr.i politica ester.i. nel -om- 

j se la paternità «Iella onm.i . i „ . . . ■ 

' mentjre la rerenic int,-rvi*la «li 

lovanni Gronchi, nella qii.,',- 


dere d.illa ifelc^zione. che si|,i„,^ ha ineinso il nome di Fic- 
rrra all ONU, I on. Ficeioni j p^firritì, ma ha man- 


il len. .Azara, Non appena resa 
nota la derisione, il sen. .Azara 
ha fatto Sapere che la ma eseln- 
«ione era dov-nta alla posizione 
nettamente favorevole alla tesi 


tenuto Pesclnsione di .V/ara 
E* ovvio che il Consiglio dei 
ministri prenderà in esame an-i 


-ì invitava il gov<-rnn italiano 
a liberarsi da certi compì.-—i 


e dalla preorrupazione di «li- 
-piarere a qn.)lrono. F.’. tuttavia, 
aii-pirabile che la maggioranz.i 


che il problema algerino. Ejdel Con-iglio si pronunci «Imc- 
anebe ovvio che la posizione net-lno per l'a-tMisìoiM. 
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LA NOSTRA INCHI ESTA SUI TRAGICI AVVENIMENTI DI S. DO NACI E S. PIETRO 

Svelati i retroscena delle speculasioni al ribasso 
che hanno provocato in Puglia la rivolta del vino 

Anche la grandine è servita per ribassare, artificialmente il prezzo dellUiva - La sparatoria notturna a Tor- 
cliiarolo per le strade deserte - A San Pietro le offerte non superavano le duemilacinipiecento lire al (luintale 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BIUNDISI, 12 — La crisi 
del vino sta rovinando in¬ 
teri paesi, aziende, agrico¬ 
le, piccoli e medi contadi¬ 
ni. famiglie di coltivatori 
diretti, di mezzadri, di pro¬ 
fessionisti e commercianti 
che (juadrano il loro bilan¬ 
cio appunto con il ricavato 
che annualmente ottengo¬ 
no da lina piccola vigna. 

I luttuosi episodi dei 
giorni scorsi che hanno col¬ 
pito questa zona e che a- 
vrebbero potuto colpirne 
altre ugualmente, esamina¬ 
ti nel ioro sns.-ieguirsi cro¬ 
nologico, possono servire 
perche tutti comprendano 
come, nella pratica, «picsta 
cri.s'i del vino si svolga. 

La nuinoura defili specu¬ 
latori è quella di far cade¬ 
re il prezzojfcU'uvu al mo¬ 
mento della vendemmia. 
Tale manovra non potrebbe 
essere realizzata se il con¬ 
tadino fosse protetto da a- 
degiiati provvedimenti. Se 
l'opera della Fcderconsorzi 
al momento della vendem¬ 
mia non si riducesse ad es¬ 
sere una operazione specu¬ 
lativa. Il contadino, infat¬ 
ti, può rendere alla Feder- 
consorzi il suo prodotto ad 
un prezzo più elevato di 
quello che offrono i privati 
ma deve poi pagare a rjnc-* 
sto organismo, un interesse 
deirS per cento per anerc 
ricevuto al momento della 
eon.sefpia dell’uva, una an¬ 
ticipazione in denaro che si 
aggira sul 60 per cento del 
valore del prodotto. Insom- 
ma, non è conveniente 
neanche l’ammasso. 

D’altra parte il contadi¬ 
no potrebbe resistere alle 
pressioni degli speculatori 
se, al momento della ven¬ 
demmia, invece di essere 
costretto a cedere il suo 
raccolto a basso prezzo, po- 
t^'Ssìc Qttdì^ro tldl'- 

le banche, soddisfare i de¬ 
biti contratti durante l’an¬ 
no e svendere quando la 
richiesta sul mercato di- 
venta più forte. Ma le ban¬ 
che si ritiiilano di far cre¬ 
dito ai contadini perché ap¬ 
punto cV? la crisi del vino. 
Si tratta dì un giro vi¬ 
zioso. Potrebbe interveni¬ 
re il governo aiutando i 
produttori con sgravi fisca¬ 
li e con l’eliminazione del 
dazio. Ma il governo affer- 
. ma di non poter rinunziare 
ai miliardi provenienti da 
tali balzelli. 

La manovra al ribasso 

Cosi ogni anno. Quest'an¬ 
no poi ad aggravare la si¬ 
tuazione è sufiravvenuta la 
grandine e la siccità. 

Ma è proprio puntando 
salili gravità della situa¬ 
zione elle gli speculatori c 
i mediatori locali i quali 
operano per conto della 
grossa industria vitivinico¬ 
la hanno offerto prezzi da 
2600 alle 3000 lire al quin¬ 
tali. ancora più bassi di 
quelli dello scorso anno, 
(piando si aggiravano sulle 
4600 lire. 

E vediamo ora come in 
questa zona si è svolta la 
manovra al ribasso provo¬ 
cando poi la cosiddetta cri- 
volta del vino». 

Nei primi giorni di set¬ 
tembre la Gazzetta Ufficiale 
pubblicava un comunicato 
della Camera di Commer¬ 
cio di Brindisi col quale si 
faceva conoscere che il 
prezzo stabilito per l'uva 


lìzìottì cominciano a spa¬ 
rare. E, incredibile a dirsi, 
per strade completamente 
deserte c contro le finestre 
chiuse, sparano dalle 9 di 
sera fino all'una dopo mez¬ 
zanotte. Sparano comunque 
tino alì’c.-iaitrìmcnto com¬ 
pleto delle munizioni. 

Dopo di che il reparto 
rimonta saf 7 li autocarri e 
scompare, .àlì’indomani un 
comitato cittadino di cui 
fu parte anche il rappre¬ 
sentante (Iella DC denun¬ 
cia al prefetto la provoca- 
Z’one fìolizie.'.-ca. Siilt'rpiso- 
ilio le autorità taceioiuì e 
mm l engono. come di so¬ 
lito succede, in simili oc¬ 
casioni. operai' arresti per 
giiistilicare l'azione della 
polizia. I n partico’nre un- 
prcssioììanle per valutare 
l'azione di Tnrehìarolo: su 
un terrazzo di nmi soia ra¬ 
sa furono trovate ben 56 
bombe laeriinoocne. 

‘ I 

Commuìiic. airindoniani.j 
la Cameni di commerc.'oj 
smentisce finalmente e/ie| 
Torcliiarolo sia zona firmi-, 
d’iiata. La manorrii >n i/nc-1 
.sto jniese è fallita. Si tenta! 
altrove e si punta su Sani 


Pietro Vcrnotlco' chic è ap¬ 
pena a 5 km. di distaiizii ed 
è il centro viticolo più im¬ 
portante della zona. 

.\ S. Pietro esiste un en¬ 
te morale. l'< Ente Melli ». 
una donazione die po.^.s’ie- 
de circa 200 ettari di ferra 
1 a uiiiaa e cid ricalato am- 
iiiinistra enti, scuole e al¬ 
tre opere del fienere. Que¬ 
sto ente è iu/Iuenzato dagli 
agrari che sono allo stesso 
tempo riiiiticalori e hanno 
iiLtercsse a far cadere ilj 
■prezzo dcU’iti'ii. Siccome lo' 
Ente Mela, è il più grosso] 
produttore locale quando: 
e.vso offre uva a prezzo Inis-j 
anche i contadini sono^ 
costretti a ribassare i biro, 
prezzi per poter re.''('fere| 
alla concorrenza. Che l't'n-i 
re .Meli/ riceva un prezzoj 
non remunerativo agli a -1 
orari intere.'T-'M poco. Iiinfo| 
non ci rimettono ili loro! 
!ii.--'ca 


Lottano contro il ricatto 

Il (lioriio 6 sctlcmbre si 
cene II viipere in intese che 
l'Ente .Metti vende uva a' 
2500 lire, mentre il prezzo 
per essere remunerativo 


A MAGGIORAN ZA DAL CONSIG LIO COMUNALE 

Revocata ieri a Formìa 

la cittadinanza a Battista 

L'ex sottosegretario d.c. all’ Industria autoriz¬ 
zò la costruzione della raffineria ad Arzanò 


FOHMIA. IL’ - 11 C’onsic'uo 
cormimdo di Formia con irecli- 
ci voti 11 favore, tre coiitiari 
e uno astenuto Ila approwito 
un ordine ilei eioitiu e,iii eie 
SI revoea al sen, dtniioeii't 
r'.inilio Battista, nìii sottose 


tarili nlFIiidnst ria, l.i eittadi- 
nanza «luiraria che itli era stati, 
eoncessa anni fa per inixiatua 
della Democrazia eiisti..i!a l.o 
o.d e è stato presentato dal 
viruppo eonsili.are coniunista nel 
corso di una liniea e anuna’a 
di.seu.'.sione sulla ipiestione die 
ris-uarda !»• ralfinerie di petro¬ 
lio. urinai «piasi ultunata ad Ar¬ 
cano dalla soeii'iii (Jolfo La 
«'dilìeazioiie «iello stalnlinieiito 
Ila suscitato e suscita fortissi¬ 
mo malcor.teiito e profonda 
preoeciip.'iziorie a Formia per le 
consecneny.e die e.sso puo .arre- 
eaie aU'eeoiioiiiia turistica di 
tutto il litorale 

1 «iamiosi effe'ti — cosi si ri¬ 
tiene negli anilnenti responsa- 
lidi citt.ndini — dello stabilirsi 
ad .Anuiiio di una industria pe- 
trolifer; sorelibero stati Imii- 
tati so la raftìneria fosse stata 
costruita secondo le condirioiii 
a suo tempo stabilite e earan- 
lite d.i inini.'tr. de e -•iicmI- 
nemoeratiei: d’e la materia pri¬ 
ma sarebbe s'ata trasportala 
allo stabilimento via terra: die 
l'uulustria sarebbe sort.i m una 


zona iiloiKM e più mieriia e non 
sul litor.'de. i-li.' ccmmiipie si s.i- 
labili' uiqu'd.to. e.in tutte U 
misure possibili, die SI ere 
iQi.ro ne»r .11 .,MOS*. e'j*'*‘Il/e al¬ 
mo i l'.'CO|lomi:i liieale e nocumento 
re. utile bellezze panoramidie. Nes¬ 


suna (li iiues'e eoiidi/.ioiii è Sta¬ 
ta rispettata; non solo, ma 1" 
St.'ibilunelito è s-tato editic.ato 
violando leeci ed ordinanze d.‘- 
itl: stessi ministri. 

Il fatto elle i'on. Battista 
a%esse aiiloriz.zato ta costriizui- 
iie d«‘lla raflitieria ad .Ar/.ano. 
il suo disinteresse per eli in- 
tere.-si di Formia. di inipeciu 
e le promesse non mantenuti 
dalFi'sjioneute de. die ha la 
sua li.ase elettor.aU' iti questo 
territorio, sono i motivi die 
liamu) indotto il Consiiflio eo- 
munale al voto di stasi'ra e ad 
espnnivre da tutti i settori eom- 
pie.-a) ((Uello de severi, ripi.i- 
«azioiie alleile jam i mimstri 
Andreotti. Ctissiani. 'r.ivitiiu <• 
(lava e per il Presidente della 
Animini.-trazione provinciale di 
Latina il de. Loffr'‘do eoiitro 
il quale è stato e.-presso un 
duro voto di biasimo. Un .altro 
fatto saliente della seduta «ii 
(plesta ser.a è st.i’o l'.'.miuiiei.» 
uftiei.ale i‘be l'.avvoeat.i Ferro- 
iie. .a.-sessore ai Lavori Pubblici 
ha dato le diiiùs-ioni dalla De- 
in.ier.izi.i Ciis’iaii.. 


dovrebbe per lo meno rag¬ 
giungere le 4 mila (ifc .-In¬ 
die iiuesta manovra j>er far 
ribassare, i jJrt'zzi, come 
qiiellii'di Torclìiarolo. è pa¬ 
lese e spudorata. La gente 
è in a!!nrmc ma non .su die 
cosa fare. 

E’ soprattutto sfiduciata: 
non erede all'intervento 
ili’IJe iinlorità locali e ad 
eventuali p r ovvedimenti ■ 
del governo. S; sente, co¬ 
me è ili iqfeiti, pittima .‘ten- 
zii dife.sn né protezione 
mentre all'orizzone .si ]tro- 
speflii un iiiperiio di tnmc.j 
Tuttavìa decide di resiste-] 
re. di non ced.'ri* al ricatto.! 
di non rendere a quel /irez-j 
co irrisorio die non serci- 
rebhe nemmeno ii coprire 
le spese iiifroniiife pt’r l’iic- 
(piisto del sol lato di rame, 
non rendere fino a iiuamlo 
l'uva non ctmiiiicerà a mar¬ 
cire sulle piante. 

/I qaeslo fUinfo la ma¬ 
novra assume mi earaffere 
provocatorio. .-I .S'. Pietro.] 
eonie in fatti ! |iaes! della 
Fiiglm. hi sera a si riuni¬ 
sce in piazza fino a tarda 
ora per commentare gli av¬ 
venimenti del giorno, la 
sera del 7 in mezzo a quel¬ 
la folla si fa vedere mi 
noto inthicnte mediatore, 
certo Pietro Pizzo il «piale 
lavora per conto di gros.sr 
ditte come la Folomiri, la 
Galliaari. la Rutfnio. 

/{acconta il mediatore 
che c'è stata uii'ostn con il 
aietodo della cera rerginc] 
per la vradita dell'uva «/«■/-1 
l'Ente Metti c che ipicll'a- 
sta è andata deserta, la- 
somina vuol far sapere che 
uva non c'è chi nc atujuistn 
neanche a basso prezzo. 

* f'er conto mio — dice 
il mediatore — comprerò 
uva. da ora in poi. .solo a 
prezzi interiori alle 230(i 
lire s. 

La scintilla deirincendio 

La folla è avvUtla da 
quella iiitnaccia, esasperata 
da quello affronto. Pietro 
Pizzo viene aggredito, fug- 
ge. è inseguito, riesce a 
mettersi in salvo. Ma or¬ 
mai la scintilla ha fatto 
scoppiare l’incendio. Tutti 
sono d'accordo che bisogna 
fare (lualcusa. che bisogna 
richiamare l'attenzione del 
governo siti soprusi degli 
speculatori. 

Questa folla esacerbata 
non è composta da operai 
o da braccianti organizzati 
abituati alla latta ptditica 
e sindacale. E' in maggio¬ 
ranza ceto medio, sono pic¬ 
coli proprietari, omiiuT- 
danti c anche professioni¬ 
sti. Essi 7)011 posseggono lina 
arma di lotta come lo scio¬ 
pero. l loro «diielfiri sono 
ad un tempo confusi e pre¬ 
cisi. Il governo non si de¬ 


cide a lenire il dazio sul 
vino'.’ ['iene ineetidinfo un 
iiffiv'io delle imposte d’ 
eonsimo. Non .m cogliono 
concedere • sgravi liceali'.’ 
Viene incendiato l'ufficio 
dell.' tassi*. .N.oui > prossi 
agrari, i gross' mediatori, 
gli speculatori die miiiio- 
vrano l'Ente Melli'.' ['iene 
incendiato il loro eircoUi 
l’itfiidino. Dopo III die ar¬ 
nia la gidizia <’ Li fotta per 
diiendersi dalie eanehe o- 
pera degli sbaiiilninent:. s' 
barrica in casa, t.u polizia 
spara, numerosi eiliitdiui 
vengono feriti. 

Mentre la notizia degl: 
ineidenli di Si.n Pietro è 
eonoseiiita in tutta tu zona 
e negli altri jiae.'.i la ma¬ 
novra sj)eciilat:t a più o 'ne¬ 
llo simile eoar/aua p.t pro¬ 
vocar,' il nbas.^o del iirezzo] 
dell'uva. La not-.zia detl'm-j 
ferpt’iifo ptiliz'cseo ,t .s’(in| 
Pietro e detto n.^s’iitei^nio 
(iiivernati va ue.a iute ancora 
di pili gli animi. 

Dunque, d'ce hi gente, 
ormai è chiaro, il (utrcriio. 
la polizia, le autorità, sono 
di tatto dalla parte degli 


speculatori. Per fortuna c 
con molti sforzi si riesce a 
dare alla protesta un ca¬ 
rattere più orgunizziito. Co- 
s'i a Samtonnd hi gente non 
va a bruciare questo o (jiiel- 
Futììcio, ma .si astiene dal 
lavoro, si appresta a for¬ 
mare mi eomifiifo ciffiuti- 
no. una delegazione. 

E in pece, jtroprio a .S'nn- 
doiuiei. più assurda ed in- 
giiisluieitbile si siaitemi ta 
azione fìoliziescn e tre cit¬ 
tadini sono uccisi. 

Questa mattimi, il mini¬ 
stro degli Interni, ha dato 
disposizione perche venga 
e'argito ini ogni laniigiia 
dei radati un sussidio di 
mezzo milione. Ben nitro s> 
ii.'pettano i eonttiil’ni. In- 
ininzitiitto che siano piinif’ 
f resfionsabili dell'eeeidio 
F. p.n che siano presi su¬ 
bito. ma oggi, e non do¬ 
mani. f provvedimenti ade¬ 
guai: per stroaeare le ma- 
norre degli speeulatori. dei 
(irossi iniinstrinh sul t'po 
di quelle operate a Tor- 
eliiiirolo e .S'nn Pietro \ ei - 
notieo. 

UICU.VUDO LONCONF. 


IL DIBAniTO SI APRIRÀ’ IL 4 OTTOBRE E SI CO NCLUDERÀ' IL 14 

La F.S.M. presenta le tesi 
per il congresso di Lipsia 

L'unità internazionale dei lavoratori obiettivo principale dell’assem¬ 
blea - Sviluppo delle relazioni bilaterali e multilaterali a tutti i livelli 


III preparazione del IV 
C'on^re.sso Sindacale Mon- 
iliale la FSM ha elaborato le 
.1 te.si > che eo.stitniscono la 
piattalorina «lei l.’ongie.sso 
stesso (* «lei «lihattiti elu' lo 
precedei anno. Le < te-si » del¬ 
la FSM .sono pia state in¬ 
viate a unte ie oigani//a- 
zioni della ('‘CHI., insit'ine 
i-on nn docinnento della Se¬ 
tti etioia conleileiale, ehe ha 
lo scopo «li richiamare l'al- 
lenzione delle Federazioni e 
delle Camere del Lavoio su 
.ilcimi dei temi «■s.-'i-ii/iali 
elle venanno li: Itali al 1\' 
C«mpresso. 

11 doi'iimento della F.SM 
afferma ehe il piincip.de 
obiettivo del (.'iingiesso sa¬ 
rà «li v-seie un' assendìlea 
unitaria, ima liimione inter¬ 
nazionale di laiga e fiater- 
na discussione, la «pudt* c«m- 
Iribuir.i a dau- mag e.iori- 
ampie/.'a all'unità d'a/ione 
delle masse lavoratrici in 
leziii Pai“«e e .-^n scal.i in- 
ti‘iiia/iiuiaK' e a leali/.'.ire 
iiiii>\‘e e pili lardile ii'la.'io- 
ni siiulae.di internazionali, 
miio'i «‘.inlatti «> a/imii eo- 
mimi a tutti i lirelli. 

Dopa aver s.-ittidineato i 
itrim.li sni’cessi della pohli- 
ea dell’imità d’azii'ne. nella 


la salvaguardia 
e per la libera- 


lotta per 
«l«‘lla p.ue 

/.ione «lei popoli ««iloninli c 
dipemlen'.i — ottenuti nel 
pei'ioilo il.il III al I\' Con- 
gre.sso sind.icale mondiale — 
le < tesi » «Iella FSM affer¬ 
mano che rL‘\ ohizione della 
situazione internazionale ne¬ 
gli iiltnni «lualtro anni e ca¬ 
ratterizzata da nn.i seiie «li 
chmiorosi scaccili «lell'impe- 
riahsm.i e dal "affoi z.imento 
tlello scliieramento popvd.i'e. 

Intanto la lotta per i incr¬ 
eati tta p«>tenze imiietiali- 
stielu* SI aenisi'e; con l.i «o- 
-’iildelta •« dottrina F.isenho- 
vver I) I monopoli l'.S.A ten¬ 
tano «li sostituirsi ai mo¬ 
nopoli biitanniii e fran- 
ci‘M nel Meilio Oliente; 
fon il pioeetto del Mer¬ 
lato Commu* Fuiopeo i 
monopuli eurupei. con l'm- 
ti'rvento attuo dei nuuuipo- 
li slatimili-ii.si, tentano .li 
snpi*r.ire U* eont ra.Uiizi«ini 
ehe 11 opii.'imono gli uni eon- 
tii' gli altri ..d lini' di sfrut¬ 
tare. «li eoimmi' .leeonlo. le 
iisoise «lelF Liiropa e <Ll- 
l'.Af lira. 

K«>gli ultimi (pinitro anni 
vi è stato im nli-vantc au- 
monfo di'lla produzione c 
«Iella pri duttix ità nella mag- 


Commosse onoranze alle vìttime 
cfeireccìcfìo consumato a S. Donaci 

Migliaia di cittadini hanno seguito il corteo funebre - Presenti anche parlamentari, dirigenti politici e sindacali 


(Dal nostro invialo speciale) 

SA.X DO.X.Al'I. V2 — -Alle 
I7,;i0 di oggi, pi .'?-«< a poeti 
india sti'ssa oia m «‘m lii- 
neih scoiso fnit'iio colpiti a 
morti' dal piombi, dell;! po- 
lizM. som> tornati a San Do¬ 
naci i empi «li I.nei.ino Va- 
h'iitim. Mario ('alo e .Auto¬ 
ma C'aligmino. 

L'aiitocai ro con le tic -s.il- 
ine Ola uno «lei tanti eh.', 
in ipieste giornale di \en- 
«leinniia sono usati dai gn<s- 
si.-^ti per tiaspmtaie uva e 
mo.sto aveva sui parafanghi 
e sulle bancate ancora ap- 
(liieieati gambi giallastri e 
chicchi «li frutta pigiata. Sul 
piano. do\ o oiain* ailagiate 
le tre baie tra Funa e l'al¬ 
tra. SI scorgevam* rami see- 
elii e «pialehe verde foglia «li 
vili*. Di<'tr«» l'iiul«K‘;iriu tre 
automobili «la noleggio gre¬ 
mite «Il gente vestita com- 
pletainenli' di neio; le donne 
a\e\an«i ancht* il volto co¬ 
perto da scialli. 

Quaiifli) il « oitei* si «* ve¬ 
nuto avvieinaiido all ingies- 
so «lei p lesi' ha s«>stato p«*r 
qualcho minuti*. z\il atlcn- 
(lerlo er;mo. anche esse «-oin- 
j)let.unenti' v«‘Stit«‘ di neio, It' 
pn'lìche. le l.imentatriià ehe 
«la qiie-'te parti, come in Ca¬ 
labria, se:np:e parteeipain* ai 


fuiu'iah «'lu' si svi'lgoiu* in 
zone «il « anipagn.i. 

Dai marciapii'ili U' «loime 
hanno ritirato le Ii">ro se«iie. 
gli uonv.ni baimi* tiasp«*rtal«' 
lu'i \"iei*li 1 li*ri' trami, i pii- 
vi'ri negozi hamu* cimisi* U* 
imposti- «' la gi'iiti'. chi' stara 
h-ggi'uili* d mamfi'Sto listati' 
a liuto del J’i’l (li solo ehi' 
.issu'ine a ipielU* della VCìL.l 
era allis.'-o sm mini di'lli' 
strade» h.i cominciato ad av¬ 
vinisi \erso la piazz.i «love 
soige la Chiesa .Mailio. 

L'aetocarro ««m le baie era 
stalo arecedulo da un lungo 
coltee. X'eniva in testa la lo- 
rona «lei comune ih .San Do¬ 
naci; .'•«’giiivano le tre dei fa¬ 
miliari e «luindi. nell'oidim'. 
la corona dell' l'Dl naz.iona- 
h'. «Iella Dilezione «lei I’(,'l. 
iiiltu «il gart>laiii ro.-’-si. la co¬ 
rona «lell’.Assoeiazioiu* eonla- 
dini «lei .Me/zoginino. lineila 
della l'edeiazioiU' eomimist.i 
«li Unmhsi. dell.i Segreteria 
della CCII... della Segietcì ’;: 
nn/ionali* «Iella Fi'derbrne- 
eianti. dei eomimi ll«•moela- 
tu'i di Veglie. I.iz/anello. 
Copeiliiio, Mi'sagiie. 

Bcnehi' «hit* dei «•aihiti 
avi'Ssero eonu' è noto la le-.- 
s«'ia «h'ila DC, la ilii«'ZÌone 
«li questo pallilo si •' ilime:’.- 
tieat.a di maiidart' dei fiori ai 


Emilio Sereni in un comiiio ni contadini di Gemano 
ribadisce In richiesta di abolire l'imposto sul vino 

Unu iloiiiunda a (loloiiibo .sui controllati conlroilnriin materia di sofisticazione - L^isolaincnto della lionoiniana 


GENZ.ANO. 12 — Una 

I ferma protesta contu* l'ecci- 
ilio «Il Samlonaci e per la 
mancata approvazione «Ielle 
misure i ivenilicate contro la 


«•olpifa dalla grandine em, . . , . . , 

stato fissato a 2500 lire a'i*’"^' V 

(fuintalc. Il giornale, vontaihni \itic«*l 

riportava un elenco flei^*"*' 


è profoiuianientc ingiusto dal 
momento elle il vino e un 
generi- «h largo consimili po- 
! polare «• come tale \ a trat¬ 
tato por -iiianto iigii.aida il 
jCarico tnhutarifi ». 
j -A qui'.sto punto il pnsi- 
Ca-'ilentf «iell'.Allcanza «lei «•«■n- 


ac- 


genti «Iella D C. e il governi* inlle «aiitiiu- pei fanu- iini*izioiic. < **me in\e««‘ oggi 
«loviaimo iiu'tlerc le carte in striiment,. <ii <‘man«'ip;i/ione|« ad«- in laiga iiu -iii.i. j 

t.uola — h.i con foi/a af-[erimoinK a di i vitieolf<*i i. Se-i I«* «lom.iiido «pii piihbli-i 
fermato il compagno Sereni'reni ha .i!5;o:iiato imo «lei *e.anieiite al ministro d^•IIa ''ab. 

temi evnti.d: «Iella « lisi «lei j.-Xgiiiollnra oii. ('«dombo se 
l’Ieina <le!l«' so 




.. un elenco (teij" '', '■** tJenzano e dei i , . , . ■ • 

paesi appunto colpiti dul-|^**^**' roimmi nel eoiso «li.tadiiii ha \ ivaiemeiite p««Ie-« ui.scutere e votai « 
la grandine. NcU'clcnco /i-D‘”'i grande manifestazione.} miz/ato «««n «iiianto r<.iiJe'il firoblenia posto 
gnniva anche Torcbinrolo.ìcorso «Iella «piale ha par- 
centro dove la produzione j *1 Fresulente 

è notevole, pregiata c dorcl contadini compagno : pa 

fiori c'è stata affatto la aran-;^^’^- l-i^^iho Sereni i.soh 


eoinpagno 

— «li fionte alla iio.stra ini 
ziativu parlamentare che, at-1 vino il pi 
tiaverso mia mozione sulla (istiraziom di'I prodotti*. A 
«piale il Farlamciito «lovrà «pie.-to luopositi*. dopo aver 
ripiopone ru'oni.iti. « la le li'ggi ni ina- 
d.i .inni. t«'i J.t lo n vn" .--tate mai ap- 
lU'lIa i delFabolizioiie «lei «I.izii* sul | iilieat».-. St-ieiii ha p<.>st<i una 
e «li altre mi.suit 

Hoiioir.i e i imasto «piasi ; fionteggiari' valiilaim nte la 
issu-ine al C'ìvviuo t-iciisi «iel vino c icalizzaie 


ji- vi'io che il «Iiiigeiile 


funerali,'ai «piali erano prò-' 
senti invece nnmerc^si dopn- 
ta'i comunisti c socialisti 
(Grifone. /Angelini. Cainss'o. 
Semeiau* Sante «iel PCI. Ho- 
goni « l.enoee del PSl. eil un 
solo pai lainer.tare de., l'imo- 
rev«*le Gabrieh' .Si'im'ian*). 
■Assieme ai d.'pntati vi era- 
in* numerosi' anttuita loe;i- 
li, tra «ni il pK'sidenle del- 
1* Amniinistrazione prox iii- 
eiale «li Blindisi, gli espo- 
in'iili «h'i parlili politici, del¬ 
le organizzazioni sindacali 
pnghe.si. il .segrelarn* della 
IVderaziono coinnnisin d i 
Brindisi Monleinurri*. ipieMo 
della Federazione sociali.stn 
.-Andriiini. «luello della Fede¬ 
razione «Iella DC Abbadessa. 
il si'gti'lario «Iella Federa¬ 
zione comunista di Taranto. 
D'ippolito. ipiello «Iella Fe- 
«lerazione comnni.st.i rii Lec¬ 
ci'. Leiicei. il snulaco conin- 
nista «h Copertino. Cristina 
(Joiicliiglia, «pialche e.spo- 
nente provinciale «Iella CISC 
e ninnerosi rapine.sentanli 
eoiniinisti e socialisti di Ca- 
im'ie «lei lavoio, «Iella Lega 
nazionale delh’ «'«lopeialive. 
della FGCI. dell' UDÌ. Ai fu¬ 
nerali ha paiteeipato anche 
il generale «lei earabinieri 
Giudo A'i'rdi*. eomandaule 
delJ’/Arina per le Puglie, lo 
.Abnizz.»* cil il Molise, il gti- 
iierah' «-he ora sta «’ondiieeii- 
d«* al p«>st«* «ielFispeltiire 
Hati'iii rnuhiesla sui hit- 
luosi avvenimenti di S.in D«*- 
naei, aveva opjiortnnamenle 
dall» dispo.sizioiii ehe le loi/r 
«Il i)olizi:i, che ancoia ieri, 
presidiavano nninerose il 
|).ic'sc, rienlrasseio m parti- 
.die loro prop'i ie sedi. A .San 
Don.'iei. ipiosto ponieriggio. 
«•'era .ancora cpialrhc piei’olo 
mifleo; eoiniinfpie. ì fune- 
tali .si som* svolti .si'iiza m-s- 
-siin spiegamento ih foiz 
(/iiando J'aiitocarro t‘ .ini- 
davanti alla rhii-s.i, le 
'tre b.iie sono .sfate soiler'.!- 
l'.e a sjialla e pi*rtnte alFin- 



S.\\ l)t).\.\ri — Tra II- aiil..- 
rilà i-lii- ieri Ii.iniiu p.irlri-i- 
fialo ai funerali il generale 
(filiili* Venie 1.1 vìi’.s'r.i dilhi 
foTi*', elle Ila «dIiiIii esprime¬ 
re il priiprii* riiriliii:liii 


. I , 


fo: si¬ 
li 111* 


jier dnvere di nf- 

.siipanto «pialche 


gioranza dei Paesi capitali¬ 
stici: di questo fenomeno 
beneficiano però soltanto i 
monopoli e i grandi pro¬ 
prietari terrieri, mentre i la¬ 
voratori vengono sottoposti 
ad una crescente intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento. 
L'arricchimento dei ricchi e 
Pimpoverimento dei - poveri 
re.sta la legge di funziona¬ 
mento «lei sistema capitali- 
stieu. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li e i lavoratori, prosegiio- 
! no le ^ tesi » della FSM, c' >- 
Itoiu* affrentare le questioni 
del prugrcsso tecnico nella 
prudnzione capitali.stica in 
i.ipijorto allo loro conse¬ 
guenze sul livello di vita, 
sulla s.ihite fisica, sulle con- 
ilizioni suviali e di lavoro 
«Ielle masse lavoratrici. 

Il niuvimenti* sindacale si 
«-' ulteriunuente rafforzato su 
.scala mondiale, ma l’esistr'i- 
za «Iella tiivisione simlacale 
I)i>nc con sempre maggiore 
aentezza eil urgenza il pro¬ 
blema «leirimita d'azione e 
«leU'unità .simlacale. La FSM 
conferma le suo precedenti 
dichiarazioni .sulla possibili¬ 
tà reale di estendere rnnità 
di lotta «lei lavoratori. Le 
basi di questa unità consi- 
sti'iio nella comunanza di in¬ 
teressi «lei lavoratori stessi. 

Le X tesi » rilevano l’esi- 
sieii/a. già i>ggi, «iella con¬ 
vergenza di numeroso orga¬ 
nizzazioni simlacali. anche 
«li diversa affiliazione, su ai- 
enne rivendicazioni, come 
«piella per fauinento dei sa¬ 
lari e la fissazione «le! sala¬ 
rio minimo garantito; per la 
riduzione «lelforario di lavo_ 

10 settimanale; contro lo 
eonsegnenze negative dcl- 
Panlomazione; per l’appli¬ 
cazione del principio < ad 
iignah' lavoro, ugnale sala¬ 
rio » e la lìcpiidazione della 
«liscriniinazione: per le ferie 
})agale: per la costruzione «li 
alloggi operai: per la prote- 
zii>ne contro gli infortuni e 
I c malattie professionali- 
Sulla base di questo riven- 
«licazioni i-onerete l'nnità «li 
azione può essere rafforzata 
e consolidata, su scala na¬ 
zionale e internazionale. 

La FSM ripropone uno svi¬ 
luppo delle relazioni sinda¬ 
cali bilaterali e mnltilatt’- 
rali. a lutti i livelli, sulla 
base del rispetto reciproci* e 
«Iella non ingerenza negli 
alfari interni dei vari Sin- 
«iacati. dello scambio «li re¬ 
ciproche informazioni c del¬ 
lo studio appr(*fumht«i «logli 
aspetti comuni e «lei pro¬ 
grammi di attività. 

Le « lesi » «Iella FS.M c<*n- 
cludono con la proposta «he 

11 1\^ C<*ngrcsso lanci un ap- 
jiello a tutte le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali ’»**r 
ima consultazione che «lefi- 
nisca ed elabori un pm- 
grnmma minimo «Ii azione 
«oinime. da portare a «'ono- 
sieii/a di tutti i snulac.iti. 
peri'he possa «'s.serc e.sainma- 
to e«l eventnahnente emen- 
ilato. In tal modo il pro¬ 
gramma mininn* d'azione «ii- 
verrebbe il d«rcumL'nt«*-base 
«li nn accorili* internazionale 
che renda possibili inter¬ 
venti ed azioni sind.acnli «o- 
numi e la preparazmne «li 
eoiiilizioiii favorevoli per I.i 
rieo.stiliiziunt' di una i*rg.i- 

Tii//;i/ioiu' siiiiiae.ile mon- 
iliah* miiea. 

.Ve! MIO «i"i'nmento. alle- 


Bononn ii.i aflermat«i 


«li'ir.Al-jsua recente «•inferenza stani-j vino 


I Ilio, 
i lii ii', 

jlr,i.‘'e i:iii/!ifi<;»ti \.1 : « .Sono i g.ito alle efesi» della FSM. 

'l'parti vemi’i d.i altie zo-jl;i .Sogn-teria l'onfciior.alc «L- 

. o -, . oorn... 0.01 'l'i.ms.L.iji;,.., ebe ò pio.ino all'oh- 

d«‘l'’| ■’ • i’-nia « p riaa ‘niin-K,;, laiMiiios.i qiie-;t i j 

l'orgaiiisnui slafalu |>er la le-l’*'"’" pas.'.mdo tia due .pi <L’j .o-nif.. tioo .'-•anno L loro gi.i-' 

|jr«‘.ssione di lli- fmiìi nella U eiani'staio «lispo- A , pi,.td, jn!. meniro d e.‘- 

viiuliiazione, dell.i Hegioiiei''^’ sul .s.igiato In quel mo-. , .p,,,.i,,. u,, 

eonoseiiita eoiiif il centio|‘*^'‘'’*'* ‘ fanuliaii «lei railul;. j ,. eon-'o mio d,. tatti e,,. 

- ■ limita d ..z:o::e e «n e:c.’:« 


I I I>10110 cho oiani* stato dispo-i 
jslo sul sagiatir In qiiol ino- 
t mi'iito i familiari «lei railul;.! 
jsonetti da hr.icci.'i pietose. 

p«‘r ' di-maiida dj granih- inti-n-.s-si*. ! c.izioni, non o un fniizioiiai i.* i ' disii»si dall niitoinobili 
• I ,, , • .. t . , . f. e s; soni* avviati .anche e<.s; 


ellivi* pnncifi.de fis.s.ito 
[>er d IV (’oagiesso siud.i- 
e.de inoniii.de — quello «i; 
i!.ir«‘ m.iggree ammezza al- 


piii iiiiportaiite* (I«‘lle solisti- 


iill.i qn.il',-. «■••rtaiiionti*. .sijstat.do iii.i nn funzionai i«> 
di.scutv'.i «OH esiti iinp:evi--J«Iella F«-«iei«<>nsorzi 11 mini- 


dinr. La manovra era frop-i * .\oa pos.siaino disgiunEe-!‘>"h agrari, a sostenoie la 
pn scoperta: si voleva far're la noslia pietà e li :ii'.'-::«* I''e«'CSs!ta di mantenere l im- 
piissarc per w a di srarfoj eurilogli.t pei lo «ittinio —| • nn* » 

un prodotto ottimo. /Ippe-'lia osordito il «■omp..gni> S;--| * ‘la «)i idcl.e cionv* l*ai 

Ila letta la notizia il paese':cn\ -— dallo sdegno no: nn I ‘ ni'i'iit.iti «lolla sii.i 


ima «.aitila od organica po-;«I;biIi ii*.'! piO-'Simo «lih.attit.ì j sti,« 
In.ca ni difesa dell.; \ituol- p.ii l.iicent.i: e. «Occt*rio vo-;p«'toro 


«ieie 


st e messo in allarme. Dico, metodo governativi* ili tipo 
il paese perché rcaimerire;.'.««ll)iano ci.e oggi il mini- - 
da queste parti lutti sono stri* Tamliroiii «imiostra «li'( 
interessati al mercato «/«H-j voler ncalcare. Il fatto cl.e 
l uva. da! bracciante a! /or-!ancora oggi non sia stata an- 
mac:''tn. dal mezzadro nflmmciata I.i honciu' nimima 
fjtTarnlo. da! ptrcnln nljsanzu*ne contro i respons.i-j 
grosso proprietario. ’ hili dell'eccidio dimostro che 

La popolazione riunita in,il governi* condivide un tale 
piazza chiede l'interrctito_mclcdo. lo fa .suo s. 

sindaco perche venga, i, c.*nipagno Se;«»n. o pm 

, T , , ip.a.ssato ad esaminare i m*-- 

chc Torchtarolo sia una zo- 

colpita dalla prandme. 

/^rT7T/7 liTJ/T m t ^ c tJSn jy l 

vcndicazioni avanzate ualia 

Alleanza dei contadini. Do- 

_-, _ ipo aver rilevati^ che «la anni : 

rnn rinien-'one grande massa dei vitieoi-' 

con l intenzione ni c.sporre , _■_ „ 

le loro ntii.ste richieste agli •'» , 

nn prezzo die copra le spese. 

Sereni ha sottolineato clic' 
la «hminuzione del prezzo si 
«' veriticat.i anche quest'an¬ 
no m rontr.Tst'* con nn.a «ii- 
miunzionc «Iella produzione 
per etTetto «ielle .ivvcrsità 
atmosfericlie. ] 

« La crisi «lei vino non. 
nicri ma non si verificano colpisce solo le Puglie c ilj 
ii7C’«/c?7tT. Dopo qualche orni mezzogiorno ma tutte le re- , 
S'tpraggiungono niifocnrri]gìoni vitivinicole italiane; e 
carichi di celerini che co- [una crisi tra le più serie c 
minc'ano a manganellare rjdanneggia una «ielle pnnei-■ 
a lanciare bombe lacrimo-■ pol'i ciltivazioni agricole «lei'’ 
gene. La folla si d’sprrdc [toostro Paese. Una delle r.-i-’ 
Tutti si barricau'O neiìe cn-,.ei<^mi fon«i.iment.'jli «li que- 
i'«' che uguaìmeaté rcngonoista cri-'i — ha detto il c«*m- 
prese d'assalto dai poJìriot-! pagno Sereni — consiste nel 
ti. / cittadini sprangano /c fatto che il vino viene as-j 
porte e si difendono dnl/ci soggettalo ad ima Icgisla -1 
f.nestrc e dai terrazzi Iaii-|zione speciale, particolar- 


rgam/za/ione. tutti i 


«lin 


[tuia it.ihan.i >. 

j Dnp.* avei ilhisli.itn le ii- t l;e 
.dnestc ileir/AlIeaii/a in ma\ igiia:» 
.lena «i cieihti» i- di .auit** ‘ nu-’.i.iii' 


('o|iiinh*>. al «piale II- 
Ja «Ininamla m Pai - 
.1 tiiud'i ehi sono « «•lon» j I,ani***it<*. dece due « itine 
«.ci.belio ci*nli«*llar«' e’stanin* ie «os*'. ai contaiiinii 


cmiuscf 
\ it.i dei 
gnu t;ii » 


tu'!!. VIVI* la ."ti’S-.I; 


p: 


ani. g;i>r'lt. 


PCI,; 


11 


! .'.O 111 
l i’li ."l e 

I >'!1 V l>l l 


.itliiii he n«>n st loiii- 
fii'ti; nella v:nifiv'.i- 


f.'c' sindaco perche venga, 
tempestivamente smentito 
clic 
nn 

Si forma una commi.ssione 
di piccoli, medi e grossi 
proprietari c in automobile 
partono 


organi competenti. Nel frat- 
ìempi arriva in paese un 
ram'on carico di uva gran¬ 
dinata procenà-ntr da altra 


zona 


Ma 


anche que-ta al¬ 
tra manovra e sfacciata La 
fn'la vieta che Fura possa 
essere scaricata, ztrrirn in 
paese un camion di carahi- 


ciando acqua c .sassi. 

Ad un certo punto i po- 



e .il Pae.'i-; «i«-v«‘ due come 
•-1 p.iiic ambe m-l «siiiqio 
|.'^•II.^ Intta «•oliti*» 1,1 .■'t.risll- 
c.izionc «lei vino il priiltle- 
ii.a gi.i sollev.ato da nm i* 
noto ;ii tnlt.a Italia «lei /con- 
tioll.iti-i oiiuollon », proble- 
rn.i (ile t.inli aspetti s«-anila- 
lo-^i li.t ihmoslrato di .iveie 
ipi.iiito iicii.iid.i gli ;im- 


v-ei.'-o 1.1 chie.sa. .Anrf*r.i qu: 
j'-i -'Olio .ivnte scene stra- 
i/lauti di ibdoi»'. disperate-!,, 

(La madre «h (.'alo eia li:-' 

• sfatta e«i .appena si reggevr | 

.u pii'di; la moglie di Lii-1 
ci.iiio \’.'di'ti! :ti:. ro:ic'«-!n!,i i 

Il paesi' come .n:i.iiiioi.it..-s -' 

ui.i del ni.irito, .•i-.-.'inz.'iv.i «-o:! 

Il* bracci.T ver.-o l.a bara;* 

- .App;i-'snmatii m;.* — gri-j 
d.iV a 1.1 g.iiv.iiic v«'«l«»va —'Mt'irmdc 
;iljpassnin.itn in:o’ (Jli: In «L- cch i’-t 


; o _ 


o gli .lià'i.iir.o <l;ic-i 
«'(•ondo In -, CI., r.c - 

>l>.u;i!c snll.'i f«ill-i.' 

" .1 .•■q»'l> ie! 
F. st.i- 


bmit.i’ 

.ici’* •: 


1 ; 


ir.'issi del grano o])er.*fi d.al-! 

I.» FedeiconS‘*r/i e control-j 
f.iti «i.i fimz;on,*ri ib-il.i •-tes-[ 
s.'i org.ini/z.'izione ' | 

Goisi liid.'udo d suo dl^«•|*^-] 

ISO j 1 «onipagiio Sereni h.'iij.jjj stavamo .i.ssisti-r.do- < 
iriaffernmto che i «Ine l*rm-L;t„,a un.-i vera tragedia! 

. ipnh ..bbiettivi , 1.1 raggiiin-l,., ,j c,.,.,.,.!!,. — 

g«'i«» |;«T 1,1 difi'-'.'i della vi¬ 


le va che piopra* « O'i dove-' al!,i 
VI ent.'-.i.'-e ;n ciiies.»’ ». j, c 

Ml'Utle si sVol^i'V.l 1,1 «•, - u 
ruiiom.i funebre .d'bi.'iun* .i-il' 
vntn •■cr.isione d; avviciii.i- I’• 

I* d geael .de (ondo \eid« 

I Ile ei.i V i.-'ibilmente coui-i 
nio.'.-'O dall.i s«-eii.i st'.iziante' 

K'i 


!.i im.i gios .,1 • !i..g:,17 1.1 » 

II geneial.. I l ’na pò. dt'i- 

’.<• «h av«r vi'-'t.i'o inime'osi 
I • ninni dcll.i zona e «li .r.c: 
(iiovmnpie ’ii'V.ito mi.i 
zii'lie .••S'.(ihiM;i’,‘iPe c.ìlm'i 
< His* ic;-,;. ( ,1 ni l't' 
pi o'-eetiilo — «■: 


. I, 


e ioii«iiz!oii: p«‘r l'unita s 
lii.u-.nl«' — elle -s: ispira Fa’ 
n«’ «!«'!!.I (.'GII., c >■ ric'ni.Tr..* 
alle r .'• .!(!,•,««id «iel IV Ce:i- 
‘Z'.e""' «'c.ife.i.'';.de e alle «ìi- 
ciii.ir.!.•;«•••;: .iel l'iimi:..;* 
«ii'iro'.'.ob: e I9óij «' 
DirettiTo r.t'! 
■;«,II,* ste.-.s * .'O’i'.c. 
licite «pi.i!. ve:;:*..! n.i f! « : - 

m.i'..) 1.1 :;eec>'.*..i di ima « i- 

S*.itile p« i.tlC.l «il lin.t.l s,;!- 
no .ìH.i c«»stiiii.’.o- 
uui'v.« ersai'.iz- 
M- di nne^*! disc;iln'.i ! z.,z'.i‘:;f -■ .r.r..!e.'^.ie umtaiia. 

grav.- nio'ivo ••c<‘!n--ideniocr.,t;c.i. ::i.:;-ae.".de:i:c. 
F. «pii. i*,!!l.>nd.. «<'lj,|,,i govern* .» dai 


. ! Coir.-' 

ri(»\ p : 1' 


^ . .1 u'.ile. 

: e I Ile «il im i 


I 


•ntor: - j nella <;u.i;e p«'cs 
siano i-,. -n'.'.c le co; : 
1 r.;!;«■> l'.el :nev; 
r.ile. .1 Cai ar.« 
r.j.m 
D, 


par:;*.;. 
.:;o c.'nflui- 
che cpe- 

entr* sir,.:.!- 
isc.ino L'oe- 
r.tc tutti I I.ìvoratori. 
po aver nba.iito la li- 


'tata aliene iin.i gios.sa 


jtir«iltiira e per debellare lajsgra/.;, che si e abbattut.a .su 
|iri.si sono I abolizione de1Ia|nQÌ, perchè, veda, in «picsti 
impost.i «li Consumo e la lot-^ras;, «pielln che paca e .'em- 


t.i contro le sofisticazioni, 
obbiettivi imiiu-diati ai «piali 
si uniscono le rivf-n«li> az.ioni 
del credit,» .ille «;mtme so¬ 
ciali e li» altre 
'lair.Alleanz.i contadini 


'olo «■ 
CI n-.c 


(i sarà la « superprima » 
ma non {ornerà la terza 


mente vessatoria per quanto 


riguarda il c.iiico fisc.ilc. Ciò; 


GF.NZ.XNO — Il senatore Emilio Sereni, presidente dell'.Ail ean/a rnnt;idina. ha parlalo 
ieri sera al Titiroltnri dei Castrili romani, anrh'essi In ai; itazione rimiro Ir sprrnlazioni 

rd II rrolto dri prrz/i 


11 ministero dei Trasporti ha 
1 ieri comunicato che non h.inno 
, - alcun fonilamonto le notizie 
Ipubblicate (la alcuni organi di 
I stampa circa .«ludi che sarebbe 
• « 's» '"T I ro in corso pres.so I.i direzione 

d , ; ; generale delle Ferrovie dello 

.pii Stato per il ritorno — con la 
f i i-'tiluzionc rii una superprima 

é tìt , vecchia suddivisione del- 

* ' ' ' ■ tre classi ferroviarie recen¬ 

temente abolita. Tale iniziati¬ 
va non è nò allo studio né in 
.orevi.'.one 


F-ri' il popnl *; «•(! il p., 
fi-tt" «USI di ci'n’.iilnii 
«il c.u.il'imie; i ». 

Fgli. per Ulto giusf itic-ibi , 
già piecis.ite! j.. n.-'crv.dczz.i, .--i e IimiTut** 

, ;i |).irl.irci del « ■«mportamer.-. 
t«> dei SUOI militi m questi 
giorni, e noi gli .ibhi.mio da-( 
1(1 alto che, secondo nostro! 
iiiformazioni. essi n<>n han¬ 
no qna.si ni.ii fierdiito la te- ! 
sta. h.inno agito con «alm.i.i 
non hanno c«'mmesso atti 


ii:i 

c< • 

efetto •' I .•:! ..l';e 
1;«* insistito p. 
pif-'i prov veiìim*'!'.; 1 e«,>iio 
mici e non di p'il'.'?;i B;.so-t 
:r..i f.iro m ni'-d** c'ne ;I p:«'7- | 

■«■• dt^IFiiv.i salgi, (iui'uti rc- 
— I mimer.itivi* ». Gi o pars,, d;( 

F,* i sentirò, in sintesi. I,"* stesse, ('‘O.i dell.ì C(.tIL per quante* 
d;* 1 « oSc eh,'* noi .si’rivev.'imo ne!- 1 ‘•'«■'ucerno i nuovi problemi 
I.i ii'.str.i mrrispondenz.t dijcl'e sorgiuio in rapporto al 
oiie.'.ta m.ìttio.i. ed er.i con -1 priigresso tecnico e ai nuovi 
fort.iiUe elle le udissim,* da!- metodi di organizzazione del 
I.i borra di iin alt«* ufficiale, I^'cro. v i;i rapporto alle 
de: ca:ahimcri. !en«Icnze in atto verso nuo- 

M «-‘^'i t r e ritiirnav.ii'r.o ai''C formo di intesa eco;to- 
Brài i:s: «lopo i fii.ieral.. .ah-1 nuca internazionale e di in- 
■oiair.,* appreso «ma n.itiziai tegrazione dei mercati, il do¬ 
rsi remameiite s;cnifìcativa:,cumentii della Segreteri.i 


dopo le n;anif(»stazioni di 
«niesti giorni e dopo Feccidir. 
di San Donaci, m realt;i il 
pro 77 «a dell'nva. che era sce¬ 
so a 2500 lire al quintale. g:à 
comincia in certi Inog’i: a sa¬ 
bre ed ha raggiunto :n «Tual- 


provocatori. hanno «piasi «h^-1 d'’'-'' pc'sto le 3600 lire. f.cc«a 

' nn ennesimo f.att«i che «dimo- 


vunque tcnt.it*» di placare g!| 
animi. Insomnia. h.mno agi¬ 
to in maniera esattamente 
contrari.a a «piclla dei repar¬ 
ti della Celere e spocialmen-: 
te del baltaglionc speciale 
Fughe. 

Il generale, sul compi'ria-l 
nu'Uto «lei * celerini » ha p<'-| 


stra Ci*mc lutto si.i stati* pro¬ 
vocato da una grossa m.ano- 
V r.i specul.a’.iva. Convinti.»! 
che 1 c«>nt uhm s.mo decisi 
.» non cede'.!', gli specnlatii- 
ri c gli industriali sono essi 

ci'.v' cCvlonii. 

n. 1,. 


ci*nfodorale esprime la cer¬ 
tezza che la FSM, rifletten¬ 
do le primarie esperienze 
dei Sindacati dei Paesi so¬ 
cialisti. capitalistici e colo- 
niali ad essa aderenti, ò in 
grado di cogliere tutti gli 
clementi e le condizioni nuo¬ 
ve che sospingono verso 
I l'unità sindacale e di deli¬ 
ncare a questo fine uita rea- 
li.stica piattaforma dì incon¬ 
tro che. partendo da una 
sempie più estesa unftà «ii 
azione, miri a costruire una 
unica organirzatione limìa- 
cale mondiale. 
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L’UNITA’ 


AD OPERA DI U NA DELEGAZION E DI MINATORI 

Inchiesta scoiiese 
sul fatti d’Ungheria 


Il 18 aiirile ili qitc- 
sl'nnno è arrivatn a Hii‘ 
lliilii'sl iiiut drlcpiiziniii; 
siniliinilii itiiiiilii dui hi- 
Itiirlimvniii sinzzcsu dui- 
rViìinnc niiziiìtiidi; dri 
tiiiniiliiri di (irmi Uri'- 
lupini, l'iiiio l'ii initii>r> 
Imito sfiiiiii dolili dolopii- 
ziniio ori! iiliolln ili ufi- 
fiiiriiro dii fmili dirotto In 
t'Orilà siipli ni ioni III Olili 
liiiplicro.\i dolili fino dot- 
l’miini smrsii o siilln t i- 
tu inlioniii doll'l iiplioiiii. 

hiiiui il siippiiiriiii in 
l iiplioriii iiiiiiiiiii iiiinii- 
turi liiiniiit fiiiniilii inni 
inniiiii rolnznnio inilddi- 
iiilii roronloiiioiilo dui 
piiirnido. iniplioro-.o Nrps- 
l-il rohiznnio ò 
firiiinlii dii Jiilni lì'iiml. 
Alox liilpiird, //«‘Il (iod- 
ilos o Miclilo ('indi. 

Inolili jiiirlo inizinlo dol- 
In rcliiziiiiin i dolopnli 
riloiiino rini .\iiddisliiziii. 
no. elio il sind-nnln doi 
niiniitiiri inipliori‘'.i hn 
nriidin noi minio /mi 
inniilicvidc il Inni doii- 
f/"riii di visitino riìn- 
phorin o Ini iiUoiio Imo 
In iiirini iiossiliilihi di 
slildiiiro. In .siliinziono o 
di trarrò, cinicliisioni ini- 
inirziiili. 

hoiin il ciilliniiiio iiros 
sn In dirrziinio dol sin- 
dnriila doi niiiinlori, i 
dolopnli sciizzosi lininni 
riiiii/iiii/u mi viiippiii noi 
Piioso,. 

lissi rnn iniimio : 


1 


Salitilo, 20 ;i|it'ilo 1057. 
ahl>iimio visitaU* nonif;, 
ff/iiotic ctii'boiiifora ciie 
(lista 4(i kilt, (la Itiidapest. 
C/iii ahhiaiiio iiiiiaii/.iltitto 
latto (■oi)osc(*iiz;i con l'iii- 
«o/;ii(Me ntiiifitii io sigimi 
l.eviiKly, (lircttoi L‘ del 
coni pi esso cai honifeio. Il 
si/'iioi l.ev:ti'd\'. elle Ita 
un’ espei ii'ii/.a decenntile 
in (itieslo l;i\'oi(i. diii/je 
pia (Iti (pitilti'o iinni il 
coinjilesso. K’ nato a Do- 
lop e ci litt detto di. co¬ 
noscete lo sitilo (rtiniino 
(l(>i rnintdori. 

A proposito delle di- 
niost razioni studentesclie 
di ottobre a Budapest, 
epli ha dìcbiarato che. 
sebbene i minatori sepiiis- 
sero jittentaiiK’iite (pie- 
ste dimostrazioni, tutta¬ 
via non intrapresero ncs- 
snna azione particobirc. 
F.ssi Itivorarono come di 
consueto in tutti e tre i 
turni, vale ti dire sino 
alla serti del 20 ottobre, 
(/nella sera tirrivarono tre 
ctiiiiion cariebi di contro- 
rivoliiz.innari armati. Ks- 
si invitarono i minatori 
a scioperare, parlarono 
loro (h'i coiiibtillimcnti 
che si svolgevano ti Bn- 
d ipest e chiesero Iti libc- 
itr/iono di tutti i dete¬ 
nuti. 

Fta i controrivoluzio¬ 
nari non c'era nessun 
minatole. Fssi presero 
sotto il loro controllo Do- 
rop e minacciarono cliinii- 
nne tentasse di andare si 
lavorine. Binscirono cosi 
a orpaniz/are lo sciopero, 
l’ero, nonostante il co- 
sidd«*tlo consiglio opertiio 
cercasse di ottenere che 

10 sciopero riuscisse al 
inO'i. (pieslo tentativo 
ftilli- I conlrorivoln/iona- 
n (lislrnsseio la linea fi'r- 
idvitiria. teiilaidiio di ter- 
roi://iire i niintilori. ma 

11 (iO't depli operai riuscì 
epiiidnieiite a eiiIrtiK* nel¬ 
le minieie e :i est itine 
un «iiitnitiliilivc» di ctirbo- 
ne snt 'ìciente per ftu^ fun¬ 
zionine Iti cent l idi* elet¬ 
trica (* soddisfare il fab- 
liisi'pno depli ospedali c 
delle scuole 

D(>po Fiippello del tiri- 
ino ministro Kiid.ar tutti 
i minatori di Dorop ri- 
tircsero il lavoro o Iti di¬ 
rezione dtibiaio lite la 
tni'dii/KMie |)er onerine 
aveva i.ippiunl«i il livelle 
anterioie a («ttebic. 

Durante (iiiesto collo- 
ipiio CI hanno p.irlato di 
ini incontio di c.ilcio che 
h,i tiviilo hiepii deiiicnica 
14 .T|iril(* frti Iti stintnlra 
della F.ibtirica di tittrez- 
z.itiil-- inineltilìe di I)e- 
:ee e l.i snnadrti «Ielle 
trillili»* si'Vicliche dislocti- 
te in (inesta /■nia. La 
tKirtita eiibc Inepo a F.ste- 
rhoni. I n altro esempio 
ilei raiiiiorti esistmiti fr.i 
Iti tieiiolazmiie implu-resi* 
e i soldiiti stivietici è da¬ 
to d.iU'nn i!i> ii\ <>It«« ,d 
Complesso di «-tinti' e dtin- 
za dell'es'c! citi' siiviotico 
perché si i «“casse .a I)o- 
rog. 11 complesso arriv/i 
a Dorop il 18 fobliraio 
1957. Nella (’as.i della 
cultura e nelle vicinanze 
si riunirono 8<i0(t persone 
per a.ssi.sfere allo >iiett.a- 
colo, sebbene la s.dti av«'s- 
sc solo 900 posti. 

A Dorog Ci hanno de¬ 
scritto come i contrivoln- 
zionari distnis.sero i mo¬ 
numenti eretti nel 1945. 
dopo la liberazione, in 
onore degli eroici caduti 
sovietici. I monumenti 
sono stati ricostruiti dal 
popolo. 

... Mentre eravamo in 
una taverna di Vizegrad. 
due giovani che sedevano 
a un tavolo, sentendoci 
parlare una lingua stra¬ 
niera si avvicinarono a 
noi per domandarci di 
dove fossimo. Quando il 
nostro interprete disse 
che eravamo scozzesi, uno 


di loro fece una dichia¬ 
razione inattesa. Si chia¬ 
mava Rudolf Matunger. 
Fra un nianov’ale e rico¬ 
priva la carica di segre¬ 
tario di im’organizzaz.ione 
pio\-anilc rurale. 

Rudolf Matunger disse 
che airinizio aveva ap¬ 
provato le dimostrazioni 
di Budapest perché era¬ 
no necessarie delle rifor¬ 
mo, ma poi aveva con¬ 
dannato le forme assunte 
in s('guit() dalle dimostra¬ 
zioni. Fgli disse che i 
controrivoluzionari ave¬ 
vano pr(‘So ni'lle loi«i ma¬ 
ni la direzione e che 
(lliaiido aveva sentito par¬ 
lare degli assassini com¬ 
messi a Budapest, aveva 
chieslo armi e avev.'i or¬ 
ganizzalo i giovani per di¬ 
fendere il suo villaggio 
contro i controrivoluzio¬ 
nari. (di domandammo 
se approvava la politica 
del governo Kadar. Ri¬ 
spose affei niativamenti*. 
Disse anch(* di rileiieic 
giusto il programma del 
governo e infine preciso 
che non era «.(imunista. 

Lunedi 22 aprile fum¬ 
mo invitati a visitare la 
zona elle era stata teatro 
delle dimostrazioni e dei 
combattimenti a partire 
dal 23 ottobre. Visitam¬ 
mo innanzitutto piazza 
Berna. 


f)i>/i(> iivcr ossorviitn 
olio In diiiioslriiziitne ni- 
fioinlo orn .stiitn iildclln 
SII iiiio.stii idiizzii, pii mi- 
li/ri dolili rcliizinile [irii- 
.sopiiiniii : 

K' risultato tuttavia che 
in diverse parli della cit¬ 
tà .si svolsero dimostra¬ 
zioni simultaneo e, come 
\'enne confermato dagli 
avvenimenti successivi 
(«piesla informazione è 
stata data dal sindacato 
minatori), in tutta la cit¬ 
tà il 23 ottobie vennero 
distribuite «'irmi dai ca¬ 
mion. 

Abbiamo fermato due 
uomini che ultraversava- 
uo la piazza c, dopo aver 
spiegato loro chi erav’amo 
0 perché ('lavamo venuti 
in Ungheria, ahhiamo do¬ 
mandato che cosa pen.sa- 
vauo del governo Kadar 
e della sua politica. Il più 
anziano dei due lavorava 
come contabile In una 
azienda le.ssile e l’altro, 
suo cognato, era contadi¬ 
no e si trovava a Buda- 
pe.st ospite di parenti. Il 
contabile ha detto di es¬ 
sere d’accordo con la po¬ 
litica del governo Kadar 
perché salva il Paese dal¬ 
l’inflazione. 

Il contadino ha detto 
di ritenere anche lui che 
la politica del governo 
Kadar sia giusta. L'abo¬ 
lizione delle consegne ob¬ 
bligatorie dei contadini é 
stata molto vantaggiosa. 

Li abbiamo poi pregati 
di parlare con franchez¬ 
za della situazione crea¬ 
tasi dopo il 23 ottobre. 
Fssi hanno risposto che 
senza alcun dubbio si è 
trattato di una rivolta 
controrivoluzionaria. 

I danni arrecati agli 

edifici sull’arteria princi¬ 
pale della città cv'iden- 
lemente som» stati tre¬ 
mendi. tuttavia sono già 
stati compiuti grandi la¬ 
vori di ricostruzione. Ci 
l'■•'nllo detto che a Bu¬ 
dapest lavorano 10.0(10 
edili e il governo ha già 
risolto il problema degli 
• Moggi per cohiri* che so¬ 
no rim.isti senza tetto in 
si'guito alle distruzioni. 
La sera siamii andati a 
vedere la statua della l-i- 
neità sulla collina (Tìel- 
lert, eretta in onore del¬ 
l'esercito Sovietico libe¬ 
ratore m*! 1945. Anche 

(pii la delegazione e sta¬ 
la ancora una volta te¬ 
stimone dei lapiiorti di 
fratellanza che esistom» 
fr.'i gli ungheresi c le 
'.ruppe sovietiche. 

■Martedì 23 a/)i de ci sia¬ 
mo recati nella cittadina 
mineraria di Komht. che 
«lista 200 miglia da Bu- 
l.i/ust e abbiamo discus¬ 
si' innanzitutto col jiiosi- 
.lente del comitato sinda- 
«•alc e ci'U i dirigenti l.i 
'itiiazu're determinatasi 
dopi' gli inciiienti del 

23 ottobre. 

II diretli'ie della mi¬ 
niera .lani's Pigi venne 
.iirestato dal l’«>nsiglio 
l'peraio ci'iit rorivoluzio- 
nario e insieme con altri 
doveva essere fucilato il 
G ni''\ ombre 1956. Kgli 
nusci a salvarsi quando 
le truppe sovietiche arri¬ 
varono il 4 novembre a 
Pecz. che dista circa 14 
miglia da ipiesta localit.à. 
I dirigenti del c«msig!io 
c«intri'riv('luzi('nario fug¬ 
girono dal Paese, mentre 
d direttore e altri ven¬ 
nero liberati dal carcere. 

... Gli avvenimenti di 
Komlig a p.trtire dal 

24 ottobre 1956, sono stati 
descritti nel modo se¬ 
guente. Il movimento con¬ 
trori voluzion.i rio ebbe 
inizio nei i-onvilti d«'ve 
abitavam* gli operai celi¬ 
bi. I controrivoluzionari 
chiesero innanzitutto che 
il partito comunista e i 
suoi dirigenti venissen» 
cacciati lìalla città. Fssi 
bruciarono le bandiere 
ro.s.se e i libri che si tro- 
Viivano nella sede del 
partito. 

(Continua) 
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RIVELAZIO NE DEL CAPO DI S. M. SIRIANO AL CAIRO 

Come fu sventato il complotto americano 
dirett o g rovesclaro II governo s iriano 

Nuovo passo del presidente del Libano presso S.U., Gran Bretagna e Turchia - Il parJamento 
turco si è sciolto, fissando ia data delle elezioni - Notizie di un grave incidente nel Libano 


IL CAIRO, 12. — Ila avu¬ 
to luogo oggi iiolla capitale 
egiziana una riunioue dei 
capi militari «leU’Fgillo e 
della .Siri.i, (nesiedula dal 
presidente (ìamal Abdel 
Nasse/. Il eaj/o di stalo /mig- 
giore .siriano, generale Ali! 
el Bizri, e il capo dei ser¬ 
vizi di infoiimiz.ione siriani 
colonnello .Sari:ij. che hiiiiuo 
preso parte albi riuuiorio, 
sono ripartiti oggi per D.'i- 
nuisco. FI Bizri, intervisalo 
dal giornah- Al Aliriini. ha 
fatto alcune rivel.azioiii sul 
complotto oiganì//ato dagli 
imj/eiialisti aiiieric.ini ciuiIk' 
hi Siria: < Due mesi «• iiiezzo 
or sono — egli ha detto — 
fumiiii) infoniiati che ruii- 
[leriiilismo si prepar.iva a 
rovesciare il nostro governo 
A darei la notizia furono 
projirio quei fuiizioiiarì scel¬ 
ti dai cospiratori stranieri, 
che (/uesti credevano di po¬ 


ter impiegare ai propri fini >. 
Il generale ha aggiunto che 
la manovra in tiil modo po- 
t(‘lle esseie .sveiital;i, o gli 
elcfueiiti sos(j(*tti rimossi. 
Fgli ha anche detto che la 
.Sii ia è or/l * corazzata con¬ 
tro l’aggressione», e che il 
suo pojjolo e il suo esercito 
* sono uniti in un fronte 
unico ». 

-Al teiiiiiuc delhi riunione 
del g/ihinetlo siriano, il nii- 
iiislm dell;i difesa ha di- 
cliiai iitii. d'altra parte, di 
non ritenere che Faggressio- 
lu* (•«iiili'o il suo p/iese sia 
uiimiiieiite. ma che iiondi- 
meiio sono stati* decise ade¬ 
guate misuie difensive. Si 
ritiene in Si'.ia, .a (|unut«i 
viene raccolto negli amhieiiti 
govermilivi. che le dichia 
raziiini di ieri di Fostel Did- 
les si/mo Fiiidi/io di una ri¬ 
tirata, almeno moment/mea. 
da parte* degli americ/uii. di 


SECONDO IL GE NERALE SOVIET ICO POKROWSKI 

E’ possìbile la difesa 
contro il supermissile 

L’c.spertf» afforma che in un secondo c 
possibile intcreeltare Tarma micidiale 


MOSCA, 12. — Il generale 
l’okrovski. in uii /iiticolo ap- 
p/ir.su sull’oigano della difesa 
civile. Pnirintii Snrioticii. 
afferiiia che i nii.ssili iiiter- 
ciintiiieiilali come (piello 
me.sso /I punto dairUnione 
Sovietica possono essere fer- 
:uati dii «iltrc armi. 

Secondo il generale, che è 
uno dei maggiori esperti di 
missili che abbia rUnioue 
Sovietica, i conlroniissili pos¬ 
sono e.s.s’ere ini|)ieg/iti elTotti- 
vameute per difendersi dai 
missili. 

Il generale nlVorimi che. 
malgrado la fantastica velo¬ 
cità raggiunta dai missili in- 
tcrcoiilineiitali. é possiliilo in 
un solo secondo stabilire l:i 
traiettoria del missile attra¬ 
verso I dati stabiliti d/i due 
punti di o.sservazioiic. o lan¬ 
ciale inimcdiatamcntc razzi 
antimissili allo scopo di in- 
leiTottarli. 

Secondo l’okrovski Fim- 
possibilità di manovra rap¬ 
presenta un elemento di de- 
iiolezza del missile jiiteicon- 
tinenlah*. che viaggi;i lungo 
una traiettoria fissa. Bei «pie- 
sto motivo, prosegue il gene¬ 
rale gli Scienziati dell’Lnio- 
ne .Sovietica ritengom» che la 
.«;ol;i combinazione ellìcienle 
richiedo tanto i nii.ssili che 
gli «lerci pilotati daH’nomo. 

L;i pnhhiicazione dell’arti- 
colo di l’okrovski fa ritenere 
che iieiri'RSS il metodo di 
difesa contro il missile intcr- 
contiiu*nt:ile sia già stato 
iiie.s.*:!» a punto. 


Bonn vorrebbe 
porlare airO.N.U. 

la riunificazione tedesca 

BONN. 12. - Fonti diplo- 

in.-iticlie (ti Bonn lianin» (^«•tt«^ 
i«*ri sera clic il governo «li’tla 
Repiibl'Iii’.T federale tede.-ca /'«>• 
Irel'lie l'rendere in «•onsidera- 
zioiu* l'idea di ima e«'nfer«‘n/a 
j'er l'iinifieazioiie «iella (ì«'rma- 
iiia. p-.ii larg.i «he «pietl.i a 
(liia'itro. cui Ì'Union«’ Si'vìetic.' 
.si è dichiaral.T e«>iUrnria. 

Un.T conferenza a ipiest«i ««'O- 
p«'» p«»tr«'l't'e per e-'««*nipi«' c.-* 
sere r«'nvocata nel «uia«lr«' del¬ 
le Naz.ii'ni Unite. 

Tragica morie a Kiev 
d'un esperto italiano di moda 


■ 4 (iit«) ad incidente Net giro 
moda it.'iliami in l'IiSS 
lialdim r;ippre.sentav.i la e.«s;> 
( «'oivannelli. 

La polizia (li Ki«‘v ha espe¬ 
rito ain/'ie indagini a .seguiti' 
(l(‘lla eadiita del Balditii dalla 
fme.sira della sii;i sl/inza al- 
r;dti«*rg<i - l'kiama -. ed ò (lor- 
v('nin:i :id JK‘e«‘rhir«‘ ehi* si è 
ii/ittato di una disgrazia. L<i 
aiilnp.sia non ila infatti rive- 
latao milln di .sos|)('tI(i. 

f.e aiitorit.'i di polizi.n sono 
(iro/iensc ;i credere clic il Bal¬ 
dini si .sia aff;iC('iato alla fi- 
nestrii della sua st/mza non an¬ 
cora vestito e elle il freddo Ji- 
«•nto del mattino, investendolo, 
gli alitila c:i(is:Uo itpa specie di 
ea/xigiro. |irovocand<mc la ca¬ 
duta 


fronte alla compatta solida¬ 
rietà degli ar:ihi. e alla fer¬ 
ma presa di posizione sovie¬ 
tica, em(*rs;i dalle parole di 
(ìruniiko. 

lina nuova conferma della 
'■(didarictà arah/i si é avuta 
oggi con la n«)tizi;i ufficiale 
secondo la «piale il presiden¬ 
te «Iella Repubblica del Li¬ 
bano, Caniiih* (Jli.imoun, ba 
f;itt(> un passi* jiiesso gl; nm- 
b:isciatori degli Stati Uniti, 
della 'l’urchia e della Gran 
Bi'Ctagna. per far not/iro Io¬ 
ni che una eventuale ag¬ 
gi e.ssionc israeliana coni io 
la .Siria avrebbe per effetto 
la immediata ricostituzioiu 
del fronte unico arabo. D’al- 
tr:i parto il deputato siria¬ 
no Antaki. che si lrov;i a 
Londra per la conferenza 
dclhi Unione interparlamcn- 
l/iro, ba diebiar/ito che la 
Siria non ritiene di aver 
nulla da temere dall/i Gior¬ 
dania. ina che il solo ne¬ 
mico è Israele. 

Naluralmenle Fiinttà ara¬ 
ba non si verifica nemmeno 
ora senza qualche difficoltà, 
data la notevole differenza 
dei regimi politici di alcuni 
dei paesi arabi: così nello 
Irak si afferma che un 
< complotto » per rovesciare 
il governo sarebbe stato 
sventato, e che i responsa¬ 
bili s/irebbero sl/ili d’accor¬ 
do con alcuni ambienti si¬ 
riani. Bill gr/ivc*. ma aiiclie 
l>iù oscuro, è un grave in¬ 
cidente ()«•(•(•/so oggi nel Li- 
Iiaiui. (Ii've, presso la fr«>n- 
ti(*ia ci'u la .Siria, alcuni 
:iiiiiati avrebbero /ivuto imo 
scontri* a fuoco con eh>- 
iiienti dell’eselcilo «* eoin- 
|)I(*.s.si\'i no\’e inorii. .Ma non 
sembra dubbio chi* si tratti 
(1/ cittadini libam'si. .Simili 
fatti comtiiuine non toccano 
la linea fond:niu*ntabncnle 
comune del nazionalismo a- 
rabo, etti si oppone, «altre 
Lsracle, un solo pae.se mu¬ 
sulmano, che è la Turchia. 

Oggi fonti nflicio.se hanno 
aminc.s.so che l’e.sercito turco 
sta svolgendo esercitazioni 
militari al confine siriano, e 
tale atteggiamento è stato 


oggetto di un attacco di ra¬ 
dio Mosca, che rileva come 
gli americani < assegnano ai- 
lii Turchia il ruolo poco in¬ 
vidiabile di esecutore dei lo¬ 
ro avventurosi piani nel Nle- 
dio Oriente. Gli ambienti di¬ 
rigenti di Ankara si sono 
imjiegnati s n una strada 
piena di poiicoli per il loro 
pitese». F’ foiso legittima la 
supposizione che i dirigenti 
turchi si siano resi conto di 
l'.sscrsi cacciati in una via 
senza iiscitii, perebt* nella 
notte, a| t«*rmiiie di nn/i dif¬ 
ficile seduta il parliimcnlo 
turco si é .sciolto, fissando 
le elezioni al 1. novembre. 

La situazione è eomniupie 


ancora fluida, e gli ameri¬ 
cani parlano di invij di ar¬ 
mi aU’lrnk, dopo quelle date 
alla Giordania. Non manca¬ 
no tuttavia nel contempo 
elementi distensivi, come 
cinello costituito dalla pre¬ 
senza di parlamentari siria¬ 
ni ed egizi il ni a Londra alia 
conferenza interparlamenta¬ 
re, ovvero ipiello relativo ai 
colloqui economici franco¬ 
egiziani, o alla jirobabilità 
clic* Gran Bretagna e Fran¬ 
cia accettino di pagare, con 
una aggiunta al pedaggio 
jier il canale di Suez, le 
speso per il miglioramento 
di (piella vi.i d’acqua. 


UN ACCORDO RAGGIUNTO A GINEVRA 

Scooibio di gioraallsti 
ho gllU.S.A.elaC iau 

L'annuncio è stato dato dai cinesi — Equi¬ 
voche reazioni negli ambienti di Washington 


GINEVRA, 12. — Dopo un 
incontro di quasi un’ora e 
mezzo fra gli ambasciatori 
degli Stati Uniti e della Ci¬ 
na, il consolato generale ci¬ 
nese ha emesso il seguente 
comunicato: 

< Il governo della Repub¬ 
blica popolare cinese e il 
governo degli Stati Uniti 
li’ America sono d’accordo 
sulla concessione di per¬ 
messi, sul piede di parità e 
di reciprocità, ai giornalisti 
di ciascuna parto, affinchè 
si rechino nell’altro Paese 
per inviare notizie stampa 
allo scopo di promuovere la 
imitila comprensione fra i 
popoli della Cina e degli 
Stati Uniti ». 


Buche ore dopo l’emissione 
di questo esplicito comuni¬ 
cato. notizie da Washington 
hanno attribuito al Diparti¬ 
mento di Stato una specie 
di nebulosa e dispettosa 
smentita all’accordo sullo 
scambio di giornalisti. M/i, 
in mancanza di un comuni¬ 
cato ufficiale di Poster Dnl- 
Ics, si deve ritenere che cpie- 
sta smentita sia. in realtà, 
il riflesso del disappunto con 
cui l’accordo è stato accolto 
dagli ambienti pili renzion;i- 
ni della diplomazia anieric;i- 
n:i. i «piali (con lo ste.sso Po¬ 
ster Dulics albi testa) ave¬ 
vano fatto di tutto per ini- 
(ledirlo. 


MENTRE I PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI CONTINUANO AD AUMENTARE 


Atmosfera di crisi politica in Francia 
per le lotte sindacali e per l'Algeria 

Bourgòs-Maunoury tenterà dì salvarsi facendo appello allo sciovinismo 


(Dal nostro corrispondente) 

BARICI. 12. — < Brezzi in 
rialzo, governo in riba.s.s’o » : 
i* l’nltìiiio slogan dell.i sl;i- 
gioiie (? delinisee abb/istanza 
bene !’;issurdità delle inaiio- 
vre con le ijii/ili il governo 
ba COI ('.ito di iiasfoiulcre. 
dietro il tiiigico p:iraveiito 


Dunque a Bourgès-Mau- 
noury. non restava che ri¬ 
chiedere ciò elle gli altri sta¬ 
vano per imporgli e di li 
a poco un comunicato uffi- 
eiale anminei:iva che il Bar- 
biinenii* era convocato in 
si“ssion(* -Straordinaria per 
iii/irtedì 17 settembre, con il 


deir.\lgeri;i. il fallimento ! seguente o.d.g.; c Dibattito 


di‘lla sua politica eeoiiomìca. 

Ieri poiiii‘iàggio i ministri 
si stavano ;iccapigliimdo sui 
dettagli della s legge-ipia- 
dro » da presentaré il 24 alla 
se.ssioiie p<irl;imentare stra¬ 
ordinaria. (piando una tele¬ 
fonala da Baiazzo Borbone 
informava Boiirgé.s-Mauiiou- 
ry che 280 lettere di depu¬ 
tali chiedono per il 17 ima 
convocazione straordinaria 
del Barlamento sulla crisi 
economica. I/iuformatorc ag¬ 
giungeva. inoltre, clic le 18 
lettere mancanti por com¬ 
pletare il numero legalo era¬ 
no in viaggio. 


ecoiK'inico. iiitei ruzione del¬ 
lo ste.sso e pieseiitazioue 
della legge-(piadro per l’Al- 
geri;i. dibattito sulla legge- 
ipindro ». 

Ciò significa, in sostanza, 
che il malcontento del mon¬ 
do rurale o di tutti gli strali 
sociali colpiti dal piano 
Guillard, lia costretto Bour- 
gés-Maunoury ad accettare 
non solo la data fi.ssata dal- 
l’oppo.sizione. ma persino un 
ordino del giorno di compro¬ 
messi). 

< Il malcontento — osser¬ 
va infatti Le Monde — non 


agita più soltanto il mondo 
agricolo. Il meno che si pos¬ 
sa dire è clic il blocco dei 
prezzi non gode delle sim¬ 
patie del padronato, né del¬ 
le piccole c medie industrie». 

Ber (piesto. pensiamo. 
Bi)urgés-.M:umiuiry ha cer¬ 
cato di spezzare il dibattito 
economico con il tema alge¬ 
rino: pi'i iuiiuietarc la ribel¬ 
lione (li tiitti i settori del 
Barlanienti» con Fargomento 
tabù Algeria, por salvare la 
sua politica c il suo governo, 
capra c cavoli, invitando i 
francesi ai «patriottici sacri¬ 
fici » resi necc.ssari dalla 
guerra d’Algeria. 

E poi. si sa. c’è àll’oriz- 
zonte il dibattito alle Nazio¬ 
ni Unite, e la borghesìa 
francese é molto sensibile, 
per non dire intollerante, 
(piando gli stranieri tentano 
(il mettere il naso nelle fac¬ 
cende di casa sua: così. Bour- 
ges speni di ricostituire 


Gomulka a Lubiana parla ai lavoratori 
di un grande complesso metalmeccanico 

Lungo c€ìHoquio fra il ^^leader,, polacco e il Consiglio operaio delta fabbrica — La stampa slo¬ 
vena polemizza con tptella delltt Germania ovest sulla tpiestione delle frontiere snlVOder—JSeìsse 


MO.s:r.\. 

di Mi>: 


I hr.niio .-uir.iiii.'i .u. '»i'"• « Piipolnrc .«Inrrnn. 

n'.'rn* .l«‘nvsr«'rt.ì di Ui.>d«' j .Mor'uko. liaiinn pro.«,'pinf.) 
i .’ii.i:..' i>«* Br,Id:n:, :ii <c-ipor Volficìrni metnìlnrpica di 


(Dai nostro Inviato speciale) 

BELGRADO. 12. — Dopo 
l'iiiloiisii (porniiln belgrade¬ 
se di ieri, la delegazione del 
governo c del f’iirlilo ope¬ 
rino jìolaceo ha Ira.seorso 
oggi gran piirfc della gior¬ 
nata a Lubiana, dove a bor¬ 
do ili un treno .speciale, ac- 
eonipagiiata dui presidente 
Tito e da Haiikorie. era 
giunta verso le ore 8.30 del 
iiiattian. 

Migliaia di ciltadìiii affol¬ 
lavano il piazzale della sta¬ 
zione di l.tibiaiia quando il 
treno blu presidenziale ha 
/affo iagre.sso .sotto la pea- 
siliiia. Sceso dal treno assie¬ 
me a (ìomtilka ed a Ciran- 

kietviez. il prcsulente Ti(o|-j,,,ji dj f(n-,>ro. alla compost¬ 
ila presentato agli osjiiti ffel Con.siglio operaio, 

autorità slovene. ()iiiiuli (ej,j//fj jiinniera come viene sta- 
deìegazioni sono salite .«idb*j il piano di lavoro, ro- 
marvhiiie. che hanno percor-\„j^. i-eripouo divisi gli utili 
so in corteo le vie della cil- ,.j misnrn questi ven- 

tà finn alla Villa Podroznik.i corrisposti agli operai, 

salutate da dar ali di folla.' visita si è conclusa con 

lungo tutto il percorso. jiiii granile comizio ncll'nm- 

Ihipo una br«’i’e sosta nllnj/ii«i .«rpiorro ni rmi- 

villa che sorge su una ri-‘cello delle officine, dove Ir 

maestranze sì erano riunite 
III completo per ascoltare il 
discorso di (Jointilka. 

c Dopo (’«)ffobre — da det¬ 
to tra Fnlfro Gomiilkn — 
siamo passati ad un nuovo 
periodo di svituppo .Voi» nb- 


Lilnstroi, uno dei più grandi 
complessi dell’industria pe- 
.saule jugoslava, che sorge 
nei pressi di Lubiana. Qui. 
ad accogliere Gomulka. Tito. 
Cirankietvicz c gli altri lea- 
(U*i polacchi c jugoslavi era¬ 
no i dirigenti della tabbriea 
e il Gotis'glio operaio al com¬ 
pleto. iitloriiiato. iieirampio 
cortile, ila una folla di olie¬ 
rai. 

l a visita alla fabbrica si è 
protratta per oltre due ore. 

:V«*i locali deiranimiuistra- 
zioue. Gomulka ba rivolto 
lina lunga serie ili domande 
ai rappresentanti delle mae¬ 
stranze «* del Goiisiglio ope¬ 
raio, iutere.ssaudosi in ma¬ 
niera scrupolosa alle eoiid’ 


dente eollinetta. al centro 
della città, gli ospiti, aceom 


' pugnati da Tito, da fìanko- 
vie I* dal prcsulente deU'.às 

I — I'* ^ , _ 

srm hif'ii 


IN UN FOSSATO OLANDESE DOVE SI SCARICANO <c CENERI ATOMICHE 


La radioattività provoca la nascita 
dì rane mostmosamente deiormi 


AM.‘<TKRn.\.M. 12 — R.^r.o 

orr«':'.d.«n';«'::«' d«'forn'ii Jiiro 
s‘!-’.e iro\,'i:«' :n ii:i («■'<i.it«')'r.«*l 
(|ii;,!o VOI.::«'>:.«■• d«'po-<ìT.it: i ni.i- 
!«'r:.'.;; di rifiuto dj'li'I?: itiito 
di ri«-«'r«*h.' r.iii'ir.'iri d: .*\ni- 
>;«'rd.im N<’i ii;.rr.<* «''cgi 
71.1. il Si’/liin.oi/.lo Vr:/ Seder- 
le.r.d rderisee che il do’.t Hi- 
I«'ii:ii>. b.«'ì«'g«). h.i t;«>l.«t«'> tri. 
i«' /'«'rT.i:.'*;!! d.'« nti «Lp< :i- 

«i(*r.!«* «ifli'L':!i:\i:«> ;)i!«'l«'.irt'. 

.iTiiiu .li «'«>:'. -..nix’ i:’. >«)pr.«n 
niinu'r«>. o i'«);ì :r«' g.imhi* «'«i 
iiTi.i qu.ifT.i imir.iT,. di !u:ichi 
d.;,i in niiiiii'n) d,'. ciaindii': 
venti, e .nitrì .Tnini.ili ì cui art; 
p«isTori«iri ;ivev,in«'» r;irt;i'«il.i- 
zione invertit.i (nt'M’uomo (jue- 
sto corrisponderebbe ad avere 
il giniicchio di dietro invece 
che d.'tV.in'iT. 

Secrt:*.d«i il dott. Hi!cniu.«, la 
«piegazi.ir.c p*..u<ilu’.c è che 


gh .inim.ili Siino venuti in Ciin- 
T.atto con m.iteri.ili radio.ittiv; 
di rifiuto scaricati nel fo.-sato. 
e che quindi i biro org.inismi 
si sono c«jntam:n.i:i. dar.dii luo- 
g.-, .1 u:;.i r.i«iic.',Ie ,T!ter.'.z:«ine 
d«'l r.orm.i'.e equilibrio b.«'''.«i- 
gico. 

-Tu!t.i la colonia di r.ir.e — 
ha .i<gjjiiin:o il biologo — rt«'ve 
«'>s«'r«- >:..:.i «'<r«'?ta .lìi.i r.-iiii.'- 
.n'.tivit.i. «■'ppure è p«''<sibi!«'* che 
le cj’l'.ulf enihrxina!’. ci«i«' i 
eì«*nienti genetici di ut* ««■'L'» in- 
diviilix'i s;.ìn<i <;.-,:«* -.nfiuenz.ite 
«T.t.’N* r.-.di.i 2 ;oni - Qu«’.':ta r:ìr:;«. 
m.'.schio «1 femni-.na. avrebb« 
ptii gcr.erat«» i mostri. 

L’istituto in questione si de¬ 
dica. oltreché a ricerche, alla 
produzione di isotopi radio¬ 
attivi. Esponenti dell'lstittito 
hanno detto oggi che le analisi 
radiologiche che si cffc'.tu.ino 


tre volte al mese non avevano 
indicato un aumento di rad;o- 
altivilà nelle acque delle z«ine 
oirirostanti. né negli insetti che 
servono di controllo 

Per quanto riguarda Bacqua 
dol fossato, essa n«i:i risu;:.', 
più radioattiva di quell.-. «iolJe 
condutture idriche loca!;. 


25 dispersi in un naufragio 
al largo di Cakirtta 

LONDRA. 12. — Venticinque 
passeggeri di una nave che si 
è capovolta durante una vio¬ 
lenta tempesta a circa cin¬ 
quanta chilometri a sud di Cal- 
«nitta. sono rimasti « dispersi 
A bordo della pìccola nave 
vi erano in tutto sessanta pas¬ 
seggeri. 


biamo avuto timore di criti¬ 
care gli errori e le deficienze 
del pas.sato. Oggi guidinmo 
lo sviluppo soeialistn dvlln 
Polonio tenendo conta ilelle 
sue caratteristiche economi- 
vlie e sociali r delle tradi¬ 
zioni della nostra classe ope¬ 
raia: in lina juirola. seguen¬ 
do la via potaeva al socia¬ 
lismo. In (piesto lavoro, ri 
>«*r/-i«iiu(» anelie di altre e.spe- 
rieiizc: (/arile delTI'K-'^S. 

della Cina ed anebe delle 
vostre ». 

Gomulka ha poi ribadito 
che nei rapporti con la Jii- 
go.sìavia il passato si trova 
già alle spalle del grande 
movimento ili rinnovamen¬ 
to iniziato con lo storico XX 
Congresso 

< Si tratta di un processo 
— ha detto Gomulka — elle 
vuole In enstriizioue del so- 
einlismo tenendo conto delle 
caraltrri.stiehe nazionali di 
ogni popolo •». 

Il concetto delTamieìzia 
tra .Iugoslavia c Polonia e 
tornato nelle parole «I» (To- 
mnlkii ;>«i('o dopo (piando, 
nel corso del pranzo offertoi 
dalla presidenza «/r//’.-Ls.''‘«'n»-j 
bica nazionale slovena, egli 
hn detto: < .Abbiamo parlato 
ili f«*»rij'ì in eiii » mi-sfri rap¬ 
porti erano spiacevoli. ma io 
preciserei che lo erano sol¬ 
tanto nfficinlmenle. perchè 
sono convinto che. in verità, 
nei rapporti tra i popoli po¬ 
lacco r jugoslavo niente di 
fondamentale era cambiato. 
Così era allora, eo.sì oggi. 
Sono cambiate le circostanze, 
sono stati eliminati gli er¬ 
rori. Ed è chiaro che ci<ì 
I l'onfrifjtii.sre a rafforzare la 
nostra amicizia. Questa ami¬ 
cizia tra due Stati e due po¬ 
poli si basa sullo stes.so sco¬ 
po che abbiamo dinanzi a 
noi: la costruzione del socia¬ 
lismo ». j 

.AI termine «fel rieerimen-i 
(«•>. le due deleanzionì sonO| 
partite alla volta di Fola nj 
bordo di automobili. Da qui 
hanno pro.seoaifo per Brioni. 
soffermando.si hret'ementc 
^'ingo il percorso a visitare 
le grotte di Po.stumìa. .4 
Brio»// riprenderanno doma- 


/ giornali jugoslavi rife¬ 
riscono anche gli echi che 
le dichiarazioni di Tito sul 
carattere definitivo delle 
frontiere polacche hanno n- 
l’iito nella cnjiitalc della Re- 
jìiihhlica federale tedesca. 

A Bonn, gran parte della 
stampa condivide l'opinione 
l’spressa dal sottosegretario 
agli E.sferi lìallstcin. il (piale, 
in un colloipiio con l’ineari- 
eiifo di affari deìTanibnsciata 
iiign.slnvn. Jovie. seguito alle 
ilichiarazioni di Tito, ha af¬ 
fermato che la frontiera po¬ 
lacco-tedesca « «’ ari affare 
che riguarda esclusivamente 
i (Ine Paesi Foli ha ri¬ 
petuto In posizione di Bonn, 
sottolineando che (piesto con¬ 
fine « non si può riconoscere 
nè come confini' attnnìc. nè 
come confine futuro tra i 
due Paesi ». Xi'lìo .stesso tem¬ 
po. però, egli ha sottolineato 
che il governo federale non 
cercherà di risolvere questo 


problema con pressioni c 
tanto meno con la forza, ma 
solo con trattative. 

Affermando che si tratta 
solo dei rapporti tra Germa¬ 
nia e Polonia, Dnllstein ha 
detto anche che la dichiara¬ 
zione di Tito < si allontana, 
nel contenuto, dulie note po¬ 
sizioni del governo jngo- 
sliivo ». Egli ha espresso me¬ 
raviglia per le affermazioni 
del presidente jugoslavo 
giiingvudo fino a dirsi < di¬ 
spiaciuto del fatto che c.ssv 
potrebbero peggiorare i rap¬ 
porti che esistono tra Bel¬ 
grado c Bonn ». 

!l quotidiano sloveno Slo- 
vetiski Boroccvalcc scrive, a 
proposito dei commenti della 
stampa di Bonn, che i tede¬ 
schi « amano chiudere gli oc¬ 
chi sui problemi c sui fatti 
nuovi che si .sviluppano e si 
sono sviluppati nclTOricntc 
europeo >. 

FR.AXCO F.ABI.AXI 


IS'è serio ne onesto 


quella solida allea/iza dei 
« partiti nazionali » prima 
che il malcontento economi¬ 
co riesca a travolgerla. 

Ma anche lo scoglio alge¬ 
rino é tult’altro che facile 
da sujjerare: la legge-ciiia- 
dro. mi vero « puzzle » po¬ 
litico di ne.'Jsuna utilità per 
il popolo /dgerino. eontiiiiui 
a metteie i ministri gli uni 
contro gli altri e non piu 
lardi di ieri il ministro della 
Dife.sa Morice era piatic/i- 
uieiite dirnis-siou/irio. perche 
il governo aveva appiovato 
lino dei pochi principi de- 
liiocratiei contenuti nella 
legge ste-ssa. 

Ecco, comunque, i punti 
fondamentali della legge: 

1) L’Algeria sarà .smem¬ 
brata in sci regioni, ognuna 
delle (inali avrà, per stilTra- 
gii) universale, un’assemblea 
territoriale (oggi, perduran¬ 
do la guerra, l’as.scmblca ptu) 

ok'coi'c forninto «la incmbri 

delle; assemblee speciali, da 
consiglieri comunali, ccc.. 
cioè da amici della Fran¬ 
cia); 2) ogni a.ssemblea tcf- 
ritoriale eleggerà un suo 
governo regionale; 3) dopo 
due anni di attività, le as¬ 
semblee territoriali elegge¬ 
ranno i loro delegati all'as- 
.scmblea federativa di .Alge¬ 
ri; 4) Basscmblca federati¬ 
va avrà un organismo diri¬ 
gente. il « consiglio esecu¬ 
tivo federativo» alle cui de¬ 
liberazioni parteciperà il 
ministro residente francese; 
5) i poteri legislativi resta¬ 
no al governo di Parigi. 

Non si tratta nemmeno, 
qui, di vedere dove la leg¬ 
ge costituisce un progresso 
e dove essa è ferma ai prin¬ 
cipi del colonialismo. Ciò 
che è tragico, ciò che è di 
una assurdità inconcepibile 
è il fatto che da un mese 
il governo in nn grande pac- 
.se come la Francia si acca¬ 
piglia per un articolo pili 
o nicn«» « liberale » della 
legge-quadro, mentre in Al¬ 
geria. da tre anni, tutto il 
popolo musulmano si batte 
per la sua indipendenza; e 
il fatto che un governo di 
transizione come quello at¬ 
tuale decida di dividere la 
.Algeria in sci staterelli fe¬ 
derati. proprio quando no¬ 
ve milioni di musulmani di¬ 
mostrano di aver trovato nn 
sentimento comune. eroe 
proprio una coscienza na¬ 
zionale. 

.Al'GFSTO r.AXC.ALDI 


L'iimbiisciatorc Vìtetti è il 
/'rimo r,ìpprcsenti:n:r che 
rfiiiliii «ibbid urlilo alle Xu- 
Zioni L'iiiìe. c c'è da pensare 
che i srini di.<cor.s;. le s:ie 
prese di posizione, siano 
ascolla:: con oirtT«'.'C.'5C d«ii p:ii 
dirers: seilon dell’.■Assem¬ 

blea. aitcnii a qualsicsi mani- 
fcstaztorie che possa dare una 
indicazione non solo degli 
orientamenti, ma anche della 
serietà ed onr.'sii'i della politi¬ 
ca esfera del nostro paese. 
Diibiti«3rno che il discorso 
pronti neiato mercoledì dallo 
.Ambasciatore Vifetti nel cor¬ 
so del dibaliito alla Assem¬ 
blea Generale stilla cosidet- 
Ta • questione ungherese - 
possa essere .stalo giudicato 
come una espressione di se¬ 
rietà e onestà politica da ol¬ 
ir: che non siano i membri 
delie delegazioni americana, 
inglese e francese. 

L'ambasciatore ha afferma¬ 
to che • la ricostruzione degli 
arrcnimenti contenuta nel 
rapporto. 1 esame delle cause 
politiche della insurrezicne 
e delle circostanze in cui si 
è verificato 


I 


me é .«f«5fa compilalo, non so¬ 
lo è stato denunciato del go¬ 
verno ungherese, ma è stato 
aspramente criticato come 

- poco serio - da numerosi go¬ 
verni nciitrcli. per comincia¬ 
re dall'India e finire a due 
degli stessi firmatari, il Ceg- 
lon e la Tunisia, che si sono 
affrettati a togliere la loro 
firma in calce al - docu¬ 
mento 

Non è qui il luogo per ri¬ 
petere nel dettaglio le ragio¬ 
ni che hanno indotto governi 
di cosi diverso Orientamento 
poliliro c non riconoscere i-«i- 
lidihi alcuna al • rapporto 
Sono ra'jioni. evidentemente, 
contro le quali si può anche 
polemizzare. ma prudenza 
arr,'bbe voluto che il rappre- ' 
sentante italiano, rapprescn- • 
:«:nre cioè d: un governo il i 
quale ambisce a lanciare una 

- nuova politica - verso i pae¬ 
si afro-asiatici, si fosse doru- 
mcntato meglio sugli arreni- | 
mt’riri ungheresi prima di 
itranzare una tesi che pro¬ 


ni mattina le canrersaziani i 


La stampa jtigaslara c<yn- 
tinna a dedicare le prime 
nagine affa cronaca della vì¬ 
sita. sottolineando la con¬ 
vinzione che la risita por¬ 
terà a risultati positi ri nella 
eollahnrazìone non solo tra 
ì due Paesi, ma tra tutte le 
forze del socialismo c della 
'lare. 


pria dai - j'./e.S! fiori impt'tiwa- ;! 
. r: - non è stala sattoscrittc a 
F’inren*cnfo so- ! I.'intervrnto delVambasciato- i' 
re \':r«':ri non sarà certo g:u- 

setto’-i (ìrlh: | 
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più tragico, se poss'bùe. d; 
qiicHo che ci eravamo for¬ 
mati • /gnor:,imo da qual: al¬ 
tre ionti romb'/scintorc «/res- 
se tratto in precedenza ele¬ 
menti di giudizio, ma non si 
può non rilevare la scarsa 
serietà di un diplomatico il 
quale assunte oggi còme-base 
del suo argomento un rappor¬ 
to che. per il modo stesso co- 


dieato in «/'«ci 
.Assemblea che vieppiù ass-i- 
mimo p«'.'-o politico come una 
prova di .<er,età e onestà po¬ 
litica: ancora una volta, dun¬ 
que. Un'occasione perduta 
dall'Italia per differenziarsi, 
sia pure nei limiti di una 
prudenza •■atlantica-, dalle 
punte avanzate deU'oltranzi- 
smo propagandistico degli 
epigoni dt'H.: g’irrrc fredda 


Il rRr.iio Rr.iriii IN «iirru. r. 


: » lira Pasolini, rlirrlfore »«•-/• 

I l-« riTTi> ..1 n .ì(S*' «1« 1 Reci-tro 

Sl.imp.» rie! Trihun.ile di I,<-- 

m.a in «1 .t 1.-« 3 nf'Vi'mhr» ; 

L'FnIti auK'rizz.iziono a ci''rn..:«- 
murale n. 1903 del f gennaio i.-.'*- 


■Stahilimento Vipografico G.A T K 
Vi.'. «J.-'i T.iurtni. 19 — R. iv..« 







